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I -- 
ALBARELLO E BOGONI. - AZ iwinislro 

dei lavori pubblici. - (( Per sapere se intende 
dare. disnosizioni all’Ufficio del genio civile di 

Verona affinché provveda a costruire un muro 
di sostegno sull’argine destro del torren!e 
Alpone a valle del ponte Mangano in comune 
di San Giovanni Ilarione (Verona). 

(( Il corso dell’acqua, infatti, investe ed 
erode i terreni di proprietà di alcuni colti- 
vatori diretti, che vennero diffidati persino 
dal compiere a loro spese i lavori di difesa. 

(( I contadini, diretti coltivatori, non tco- 
vano giusto, tra l’altro, pagare le tasse per il 
terreno che l’acqua ha già portato via, men- 
tre si provvide con sollecitudine ad ultimare 
il muraglione dell’argine sinistro, dove è mi- 
nore il pericolo di erosione )) (5170). 

RISPOSTA. - (( I1 torrente Alpone, nel 
tratto classificato fra le opere idrauliche di 
3” categoria, ai sensi e per gli effetti del 
testo unico, approvato con regio decreto 25 
luglio 1904, n. 523, ricadente nei comuni d i  
Moatecchia, San Giovanni Ilarione e Alto 
Alpone Superiore, si trova in istato di grave 
disordine idraulico per l’impetuosith delle sue 
piene e per la mancanza di idonea opere di 
regolazione a monte. 

(( Una soluzione radicale del problema 
comporterebbe una spesa di diverse centinaia 
di milioni, dovendosi provvedere anche alia 
sistemazione montana del torrente, con co- 
struzione di numerose briglie di trattenuta 
dei materiali. Nell’impossibilità di reperire i 
finanziamenti all’uopo necessari, si- è prov- 
veduto a consolidare i muri di sponda in cu- 
mune di Montecchia ed a costruire nuovi 
muri in sinistra in comune di San Giovanni 
Ilarione, in cprrispondenza di gravi corrosic,- 
ni, che minacciavano di fa r  disalveare il tor 
Pente, con pericolo per la strada provinciale e 
gli abitati. 

C( Attualmente trovansi in corso di appalto 
i lavori diretti a costruire un muro lungo la 
sponda sinistra per il completamento della 
difesa a valle del ponte Mangano e a prest- 
diare modeste corrosioni in destra e sinistra 
del torrente stesso presso il ponte Galli. 

(( Di dette corrosioni, quelle in destra, pure 
recando danno ai singoli frontisti a cui aspor- 
tarono modeste quantità di terreno, non cosii- 
tuiscono pericolo per la difesa idraulica, in 
quanto il torrente 13 in quel punto notevoi- 
mente incassato. Non 4 quindi possibile che 
avvenga un disalveamento. 

C( I1 consorzio idraulico di 3” categoria, a 
suo tempo regolarmente costituito, i ìon ha mai 
potuto eseguire alcuna opera di nianutenzione 
ordinaria lungo l’asta del torrente, a causa 
dell’insufficienza del suo bilancio. 
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(( L'ufficio del genio civile di Verona non h a  
impedito' ai singoli frontisti la costruzione d i  
opere di difesa della sponda, ma ha unica- 
mente proibito la costruzione di pennelli per 
evitare che i medesimi provochino danni alle 
altre proprietà private e alle difese costruiie 
dall'ufficio stesso. /' 

(( Lo stesso ufficio ha sempre favorito e fa- 
vorisce ogni iniziativa del consorzio idraulico 
di 3." categoria, purché sia disciplinata la 
formazione, da parte dei frontisti, di opere 
di difesa radenti nei punti colpiti o minac- 
ciati e purché le opere di cui trattasi rientrino 
fra quelle consentite dalle vigenti disposizio;.i 
legislative per la tutela delle opere idrauliche 
e la polizia fluviale e non danneggino le spon- 
de opposte, e rispondano comunque a sani 
concetti idraulici )). 

11 Minis>tro: ROM~TA.  

ALBARELLO E BOGONI. - Al  Minis tro 
dei  lavori pubbl ic i .  - (( Per sapere se intende 
disporre una assegnazione straordinaria di 
fondi per la costruzione di case popolari nel 
comune di Montecchia di Crosara (Verona), 
in considerazione della disastrosa penuria di 
abitazioni igieniche corrispondenti alle ne- 
cessi t& della popolazione contadina lavora- 
trice. 

(( Sebbene vi siano famiglie numerose che 
da tempo vivono in condizioni pietose (anche 
dieci persone in un'unica camera da letto), fu 
costruita in passato una sola casa popolare 
nel comune dianzi ricordato V. (5171). 

RISPOSTA. - (( I1 comune di Montecchia di 
Crosara (Verona) ha  inoltrato a questo Mini- 
stero una domanda tendente ad ottenere il 
contributo dello Stato, ai sensi della legge 2 
luglio 1949, li. 408, sulla spesa di lire 
15.000.000 per In costruzione di alloggi po- 
polari. 

(( Detta richiesta sarà presa in  considera- 
zione del prossimo programma per la co- 
struzione di case popolari col concorso dello 
Stato. 

(( I3 stata, altresì, presa nota della segna- 
lazione fatta con l'interrogazione cui si ri- 
sponde al fine di esaminare l a  possibilità di 
includere il comune di Montecchia di Cro-' 
sara tra quelli che potranno fruire dei bene- 
fici previsti nel programma costruttivo di case 
popolari, di recente approvato dal Consiglio 
dei ministri, ed i cui disegni di legge sono 
attualmente all'esame del Parlamento )). 

Il  Ministro: ROMITA. 

ALMIRANTE. -.AZ Ministro delle finanze. 
- (( Per sapere se non risulti al Ministero, 
per le ripetute ,segnalazioni di cui anche lo 
scriv,ente lè a conosoenza, che la società per 
azioni Annunziata di Geccano (Frosinone) si 
penderebbe responsabile di g rav isshe  eva- 
sioni fiscali, consumate aell'orbita dlell'im- 
posta ,sulle ifidustrie, a ,danno del comune di 
Ceccano, della provincia e dello Stato; e 6e 
non riterrebbe opportuno, per necessità di 
chiarificazione, richiamare I'Intend'enza di 
finanza di Frosinone, perché intervenga a 
sta.bilire, per particolari cir,costanze ed in base 
cgli articoli 8 e 9 del testo unimco per la finanza 
locale 1'4 di'oembre 1931, n. 1175, modificato 
dai decreti 1939 e 1945, il domicilio della pre- 
detta società, legalmente 'domiciliata in Roma, 
nel dominio in cui ,svolge in m"odo continua- 
tjiVG la sua attività; per conoscme, inoltre, se 
nei confronti della ,società per azioni Annun- 
ziata, aocusata di alterazione e falsità nella 
denunzia del reddito, si sia iniziata e c.on- 
dotta a termine una perizia tecnico-fiscale da 
parte 'della polizia tributaria, ordinata, sem- 
bra, durante il Gabinetto ,d,ell'onarevole Pella 
e, in caso negativo, se non vedrà la 
opportunità di dare vita a tale iniziativa n. 
(5915). 

RISPOSTA. - (( B noto che ai sensi dell'ar- 
ticolo 162 del testo uni,co per la finanza lo- 
cale, l'imposta sulle industrie, i commerci, le 
3rt.i e le professioni non dà luogo ad un accer- 
ta.mento autonomo di reddito da parte della: 
a:"ini,strazione comunale interessata poilché 
l'imposta medesima è commisurata al reddito 
iswitto nei - ruoli dell'imposta di ricchezza 
mobi,le - cat,egorie B e C-1 - ovvlero, nel caso 
dei redditi ,esenti da tale tributo in virtù di 
leggi speciali, al redcdito all'uopo valutato 
dall'ufficio distrettuale delle imposte dirette 
competente per territorio. 

(( L'applicazione di detta imposta comunale 
a caroco della società per azioni Annun- 
ziata - con sede in Roma e con stabilimento 
principa1,e e 'sede timministrativa in Ceccano 
- si riconnette pertanto all'accertamento dei 
r-edmditi ,di ricchezza mobile realizzati dalla so- 
cietà stessa. Detti redditi sono stati reoent'e- 
mente definiti ,per concordato dopo un'accu- 
rata v'erifica contabile, relativamente 'agli anni 
1950 e 1951', mentre la tassazione concernente 
il 1952 è tuttora oggetto di esame. 

(( I redditi in parola b'eneficeranno della 
esenzione docennal'e 'dall'imposta 'di ricchezza 
mobilse, .a d,ecorrcere (dal 1" gennaio 1950, neIla 
!misura de11'88 per 'cento, per effetto delle di- 
sposizioni di l'egge sull'industrializzazione del 
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Mezzogiorno, avendo la società Annunziata 
proceduto alla ricostruzione dello stabili- 
mento di Ceccano. 

(( Per quanto riguar’da la questione d’e1 
domicilio fiscale si fa pr,esente che la società 
in  parola 6 attualmente tassata presso l’uf- 
ficio (delle imposte ‘di Frosinone, nella cui 
cir;coscrizione è compreso il comune di 1Cec- 
cano, essendo stata attribuita a detto ufficio 
fin dal 1’949, in luogo di quello di Roma, la 
competenza ad #effettuare l’acoertamento dei 
redditi della ,ditta contribuente, #dato che la 
stessa ha in ICeccano la sede amministrativa 
e lo stzbilimento principale. 

(( Il comune ‘di Ceccano, per tanto, potrà 
a p p h a r e  sui redditi già ,definiti l’imposta 
sulle industrie commerci arti ,e professioni a 
norma del citato articolo 162 del testo unico 
per la finanza locale 1). 

I l  Ministro: TREMELLONI. 

ALMIRANTE. - Ai Minis tr i  del com-  
mercio con l’estero, dell’industria e com-  
mercio e delle finanze. - (( Per conoscere se 
i r  tendano sospendere il (decreto interministe- 
r i d e  attualmente in corso di perfezionamento 
cor il quale viene rinnovata per sei mesi la 
autorizzazione. alla temporanea importazione 
di etilfluido estero, destinato ad etilare ben- 
zine nazionali o nazionalizzate destinate al- 
l’estero. 

(( Tale decreto costituisce un vero e proprio 
attentato contro l’industria nazionale, dato che 
le tre fabbriche italiane ‘di piombo tetraetile 
hanno una potenzialità di gran lunga supe- 
riore al fabbisogno nazionale di miscela. Si 
tratta dunque di una importazione non neces- 
saria, antieconomica e antisociale; dato che 
minaccia di mettere in crisi e comunque im- 
pedisce di potenziare industrie che attual- 
mente occupano parecchie centinaia di 
operai )). (6342). 

RISPOSTA. - (( La temporanea importa- 
zione del tetraetile di piombo, per essere mi- 
scelato nei prodotti ottenuti dalla lavorazione 
degli olii di petrolio temporaneamente impor- 
tati, è prevista in via permanente dalla legge 
24 novembre 1949, n. 920. 

C( Nella seduta ,del comitato per l’esame 
delle concessioni in materia di temporanee 
importazioni ,ed esportazioni del 12 agosto 
1953 venne deliberata l’estensione ‘dell’agevo- 
Iezza predetta acche per la misceiazione r,ei 
prodotti petroliferi nazionali o nazionalizzati, 
sia con provvedimento legislativo a carattere 
permanente, sia in via amministrativa ai sensi 

dell’articolo 1 - comma secondo - del regio 
decreto-1,egge 27 ottobre 1937, n. 2209. 

(( La d,ecisione è stata adottata in conside- 
razion’e dei seguenti elementi : 

l’aumentata capacità delle raffinerie na- 
zionali, la cui ,produzione risulta ‘di molto su- 
periore alle necessità del mercato interno, ha 
reso indispensabile ,avviare il più possibile cor- 
genti di esportazione di prodotti petroliferi 
finiti verso qualsiasi Paese. Dette correnti si 
sono potute consolidare per effetto dell’alli- 
neamento dei prezzi d,elle raffinerie nazionali 
a quelli internazionali. A tale allineamento le 
raffinerie nazionali sono potute pervenire me- 
di,znte le lavorazioni di greggio ‘effettuate in 
regime di te’mporanea e ‘con l’impiego, per 
quanto riguarda l’etilazione ‘della benzina, di 
piombo tetraetile importato in regime di tem- 
poranea; 

‘per sfruttare la possibilità di esporta- 
zione dovuta a tempestività d i  consegne o ad 
esportazione di singoli prodotti che non pos- 
sono inquadrarsi ,nel .regime della tempo- 
ranea, si è considerato opportuno di ammet- 
tere anche che le esportazioni stesse abbiano 
luogo con prodotti finiti, rkavati da greggi 
nazionali o nazionalizzati, 

(( Nella seduta del 2i; maggio 1954 il comi- 
tato per le temporanee importazioni ed espor- 
tazioni, in attesa dell’emanazione del provve- 
dimento legislativo in preparazione, espresse 
parere favorevole al rinnovo in via emmini- 
strativa senza soluzione di continuità della 
,agevolezza della temporanea importazione di 
tetraetile di piombo per essere miscelato 
con prodotti petyoliferi nazionali e nazjo- 
nalizzati. , 

(( IPer ,quanto riguarda il lxmentato dtlnno 
che l’esistenza dell’agevolezza .di cui trattasi 
potrebbe ai‘ì-ecare s!!’industritt nazionale, oc- 
corre rilevare che l’istituto della temporanea 
importazione h a  lo scopo ‘di consentire alle 
industrie !esportatrici di poter disporre delle 
materie prime alle migliori condizioni possi- 
bili, per poter sostenere la concomenza sui 
mercati esteri. 
. (( E: evidente, d’altra parte, che la benzina 
potrà essere esportata solo a condizione che 
il suo costo sia livellato a qu.ello internazio- 
nale. 

(( Per le anzidette consicderazioni, non si 
ritiene opportuno sospendere il provvedimento 
prevedente il rinnovo cdell’agevolezza della 
temporanea importazione di tetraetile di 
piombo )). 

I l  Ministro del  commercio con l’estero: 
MARTINELLI. - 
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ALPINO. - Al Ministro dei lavori p u b -  
blici. - (( Per sapere se non ritenga di pro- 
muovere d’urgenza il passaggio allo Stato 
(A.N.A.S.) della strada Ulzio (Ponte Ven- 
toso)-Bardonecchia, secondo i voti espressi 
con delibera 27 maggio 1950 e 18 aprile 1953 
del consiglio comunale di Bardonecchia 
(Torino). 

(( Quanto sopra si chiede perché tale stra- 
da, diramante dalla statale del Monginevro, 
ha  assunto carattere di transito automobili- 
stico internazionale, collegando la statale pre- 
detta con la Modane-Lione-Parigi, con il pas- 
saggio delle auto per il Frejus, per ora at- 
tuato col trasbor’do su carri ferroviari. Onde 
si #dimostra urgente (dare ad essa strada una 
gestione che ne assicuri la necessaria sistema- 
zione ed un’adeguata manutenzione )). (5527). 

RISPOSTA. - (( La strada provinciale Ulzio- 
Bardonecchia della lunghezza di circa 14 chi- 
lometri collega la strada stat,ale n. 24 (( del 
Monginevro )) con l’abitato di Bardonecchia, 
importante centro climatico e’d ultima frazione 
ferroviaria ,sul versante italiano, della linea 
Torino-Modane. 

(( Da ,Bardonecchia (quota 1200) autovet- 
ture possono, ora, mediante apposito servizio 
di trasbordo su carri Serroviari, ‘raggiungere, 
attrav,erso la galleria del Frejus, la rete stra- 
dale nazionale e franoese a Modane senza 
dover passare per il valico Moncenisio (quota 

(( Data l’importanza di  tale strada, questo 
Ministero ritien’e che essa possa essere statiz- 
zata. Pler conferirle però I,e ,caratteristiche di 
strada nazionale allargando l’attuale defici,ente 
sezione straldale ed ‘eliminan,do le numerose 
viziositA plano-altimetriche ed i var! pas- 
saggi a livello esistenti, occorrerebbe una 
spesa di 1ir.e 600 milioni che l’attuale situa- 
zione ,di bilancio d,ell’A.N.A.S. non consente 
per il momento di affrontare )). 

ZZ Ministro: ROMITA. 

2084). 

ALPINO, MALAGODI E SALIZZONI. - 
A i  Minis tr i  dei  trasporti e del tesoro. - 
(( Per sapere se non ritengano di dover in- 
tervenire contro l’attività del1’E.A.M. (Ente 
autotrasporto merci) - in tema di stipula di 
accordo assicurativi o di Yaccolta di contratti 
di garanzia -- che sono in netta violazione 
degli scopi istituzionali dell’ente suddetto e 
anche delle norme comuni vigenti per l’eser- 
cizio assicurativo. 

, (( Quanto sopra si chiede in relazione alla 
reoente ,strana iniziativa del1’E.A.M. di con- 
venire - con prooedura (del tutto privgta e 

con una compagnia singola, per altro neppure 
fornita di particolari qualificazioni - una po- 
lizza per il settore trasporti, disponendo poi 
con apposite circolari che tutti gli uffici peri- 
ferici E.A.M. si mettano a disposizione della 
compagnia prescelta e, a cura dei loro diret- 
tori provinciali e con l’ausilio del personale 
ritenuto necessario e idoneo, provvedano : 

alla massima diffusione propagandistica 
dell’iniziativa, persino coi singoli $detentori (di 
automezzi; 

alla raccolta delle proposte di contratto 
o all’inoltro allo speciale ufficio di raccolta 
presso la direzione centrale E.A.M.; 

all’incasso dei primi premi di assicura- 
zione; 

alla rilevazione e alla segnalazione set- 
timanale alla direzione centrale E.A.M. non 
solo degli automezzi non ancora assicurati, ma 
anche di quelli assicurati, e fornendo per que- 
sti ultimi (con scopi evidenti) (( tutte le no- 
tizie interessanti l’argomento )) (6435). 

RISPOSTA. - C( In base alla legge’ istitutiva 
l’E.A.,M, è chiamato, tra l’,altro, a svolgere 
compiti assistenziali in materia .di autotra- 
sporto di cose. 

(( L’ente ,stesso ha ritenuto, nello svolgi- 
mento #di questa sua finalità, ‘di fornire agli 
autotrasportatori la possibilità di contrarre 
un’assicurazion,e per la copertura dsei rischi 
di responsabilità civile a condizioni notevol- 
mente migliori di quel1.e che il mercato suole 
offrire. 

per garantire -ai trasportatori condizioni di 
parti,colare vantaggio ‘e pur avendo assunto 
l’impegno di contribuire ad una larga diffu- 
sione ‘di tale forma di tutela, l’E.A.M. non in- 
terviene in alcun modo nella formulazione 
dei singoli rapporti, che intercorrono soltanto 
tra la compagnia assicuratrioe e l’e diverse im- 
prese di trasporto che provvedono ad assicu- 
rarsi in base all’anzidetta convenzione. 

(( L’attività che l’E.A.M. svolge al riguar- 
do, non a fini speculativi, ,ma nell’intento di 
assistere gli autotrasportatori nel settore assi- 
curaiivo, consiste ,esclusivamente - come ri- 
levato bnche ,dal Ministero ‘del tesoro - nel 
renderli edotti della iniziativa, curandone la 
massima diffusione propagandistica mediante 
i propri uffici periferici. Dalla convenzione 
corr’ente tra l’E.A.M. e la (Compagnia mediter- ~ 

ranea di assicurazioni (articolo 2)  ,si rileva, 
infatti, che lo scopo Ndell’intervento del- 
l’E.A.M. lè soltanto quello di realizzare nel 
più breve tempo possibile la tutela assicura-- 
tiva ‘degli autotrasportatori assistiti. 

(( D’altra parte, pur essendosi adoperato . 

” 
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(( ‘Poiché ‘detta attività non contrasta con i 
fini istituzionali dell’ente, né nella sua as- 
senza, né per quanto detto, nelle modalità di 
attuazione, questo Ministero non ritiene che 
essa possa dar luogo ad alcuna censura nel- 
l’esercizio dei suoi poteri di vigilanza. 

(( Si assicura che da quesba am’ministra- 
zione, come da quella del tesoro, sarà posta 
ogni cura affinché l’attività svolta dal- 
1’E.A.M. nel settore anzisdetto, sia contenuta 
nei limiti consentiti ‘dalle finalità istituzio- 
nali dell’ente n. 

Il Ministro dei  trasporti: MATTARELLA. 

. ANTONIOZZI. - A l  Ministro dei  lavori 
pubblici. - (( Per conos,cere se intenlda prov- 
ved,ere alla sistemazione e al ripristinp della 
banchina di  approdo della città di Tropea 
(,Ca t anzaro) . 

(( Al riguardo l’interrogante fa presente 
ch,e sono richieste le seguenti opere : 

1”) costruzione di un pennello che parte 
dalla foce dei torrenti !Grazia e Burmania e 
s’inoltri in mar,e in ‘direzione idonea ad evi- 
tare ogni interri,mento; 

2”) costruzione di un martello, che parta 
dalla testala del ‘molo foraneo e, seguendo la 
direzione indicata dai pratici del luogo, (3‘ viun- 
ga a tagliare e chiudere la secca; 

30) il dragaggio ,dei fonldali con il ri,pri- 
stino sd.ell’a.mpio specchio di acqua che for- 
mava il bacino del porto I ) .  (4671). 

‘RISPOSTA. - (( I1 porto di Tropea appar- 
. tiene alla quarta classe della seconda categoria 

e perciò le eventuali opere per la sua sistema- 
zione ‘sono di competenza del comune. 

(( E vero che in base alla legge 25 giugr!o 
1906 .n. 255, recante provvi,denze per la Ca- 
la,bria.; lo St;a,tlo costrui ,a. siue spese un pont,i!e 
che costituisce, l’unica opera portuale di  ap- 
prodo, ma ciò fu possibile in quanto, a ter- 
mini dell’articolo 40 della legge stessa, tale 
opera è stata chssificata nella terza classe d,ei 
porti a tutti gli effetti del testo unico 2 aprile 
1885, 11. 3095, sui porti, spiagge e fari. 

(( La costruzione, pertanto, di tutte le altre 
opere che fossero ritenute neoessarie per il 
miglioramento dell’approdo, devono .far ca- 
rico, a norma del citato testo unico, al co- 
mune. 

(( I1 comune, per altro, potrebbe avvalersi, 
per la esecuzione dei relativi lavori, delle 
provvimdenze ‘contemplate dalla legge 3 ago- 
sto 1949, n. 585. 

(( Per quanto concerne invece il dragaggio 
.dei fondali, trattandosi di manutenzione ad 
un’opera marittima di terza classe, ai sensi 

della stessa legge del 1906 l’obbligo di prov- 
vedervi spetta allo Stato. Si informa al ri- 
guardo l’onorevole interrogante che sono state 
‘date ‘disposizioni al competente ufficio del 
genio civile perché predisponga la perizia 
metrica necessaria per l’esecuzione dei lavori 
di scavo ai quali si spera di provvedere nel 
corrente esercizio finanziario. 

(( Sarà in tal modo ‘garantita l’efficienza 
dell’approdo per un lungo periodo di t a m p ,  
tanto più che, essendo stati eseguiti i lavori 
di sistemazione tdel torrente La Grazia, si è 
notevolmente ridotto l’apporto dei materiali, 
che, per il passato producevano l’interrimento 
della zona antistante il pontile D. 

Il Ministro: ROMITA. 

ANTONIOZZI. - A l  Ministro de i  lavori 
pubbl ic i  e al Ministro presidente del comitato 
dei  m in i s t r i  della Cassa per  il Mezzogiorno. 
- (( Per conoscere: 

‘io) se è vero che sui lavori stradali a%- 
dati lddlla Cassa per il ‘Mezzogiorno alle am- 
ministrazioni provincidi ,ed al1’A.N.A.S. 
spetta a‘questi enti 1’1 per cento per le spese 
generali; 

20) se è vero che le amministrazioni pro- 
vinciali, ;detratte le effettive spese generail, 
ripartiscono le somme residue tra il personale 
dipendente, che in tal modo percepisce con- 
grui compensi, adeguati alle maggiori fat,iche 
ed alle tante necessità idel ,personale stesso; 

30) se è vero che l’A.N.A.S., salvo raie 
erogazioni asso’lutamente jrrisorie, non ha 
creduto regolarsi come le zmministrazioni 
provinciali trattenendo somme maggiori del- 
le spese sostenute per gli oneri generali. 

(( Ciò premesso l’interrogante desi,dem 
conoscere )quale ,destinazione dia l’A.N.A.B. 
a taii somme e quali provvedimenti si inten- 
dano prendere per far sì che i dipendeiit,i 
del1’A.N.A.S. - meritevoli di considerazione 
almeno pari a quella ,degli impiegati di altye 
amministrazioni - possano fruire di maggiclr i 
e più eque erogazioni al titolo suindicato n .  

RISPOSTA. - (( Sui singoli punti della sopra 
riportata interrogazione, si forniscono le se- 
guenti notizie : 

(( Sul punto io): E esatto che sui lavori 
stradali affidati dalla Cassa per il Mezzogiorno 
all’A.N.A.SI, viene attribuito l’ i  per cento 
per spese generali. Risulta per altro che t d e  
percentuale è maggiore - raggiunge infatti, li 
2,50 per cento in taluni casi - per i lavqri 
affidati dalla stessa ‘Cassa alle amministra- 
zioni provinciali e altri enti. 

(4714). 
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. 
(( Risulta altresì che ciò ,dipende dal fatto 

che la Cassa per il Mezzogiorno, gradirebbe 
l'entità della percentuale stessa in misura in- 
versamente proporzionia1,e all'ilmporto coni- 
plessivo dei lavori affidati a ciascuna ammini- 
strazione. 

(( Sul punto 20): Non si hanno elselmenti 
certi ,per conoscere con quale criterio le am- 
ministrazioni provinciali assegnino e riparti- 
scano le somme derivanti dalle suddette per- 
centuali di spese gmerali, né I'A.N.A.'S. h<a 
alcun compito di ingerenza in proposito su 
dette amministrazioni provinciali. 
. (( S,embPerebbe, ,che a causa della maggiore 

per,centuale assegnata alle amministrazioni 
provin,ciali e d'e1 minor numero di personale 
che ne benefi'cia, dette amministrazioni siano 
in grado di assegnare somme notevoli a titolo 
di premio. 

(( Sul punto 30) : Con la per,wntuale di spese 
generali di cui trattasi, l'A.N.A.'S. deve prov- 
v,edere innanzi tutto alle spese relative a tra- 
sferte del perlsonalme incaricato della progetta- 
zione e direzion'e ,dei lavori per conto della 
Cassa per il Mezzogiorno, e in secondo luogo 
n compensi a titoli di premio al personale pii1 
meritevole. 

(( Coi fondi stessi viene infine sopperito 
anche a 'spese per carljuranti, lubri,ficanti, can: 
celleria e simili; all'e quali si destinano per 
altro somme conttenute entro limiti percen- 
tuali assai modesti rilspetto alla misura, delle 
altre serogazioni suaccennate di cui beneficia 
il personale. 

(( Si può aggiungere, comunque, che pro- 
prio in questi giorni e attingendo ai fondi di 
spese gen,erali assegnati ,dalla ,Cassa per il 
Mezzogiorno, l'A.N.A.S. ha provveduto alla 
distribuzione di un premio a tutto il perso- 
nale meritevole centrale e periferico, nella 
misura massima possibile ed anzi un poco 
superior,e ai precedenti compensi. 

(( Circa la richiesta di far beneficiare il di- 
pendentre ,personale di compensi &meno pari 
a quelli di ailtr,e amlministrazioni, è da far pre- 
sente che c i Ò  non è consentito dal1,e attuali di- 
asponibilità del1'A.N.A.S. 

(( Devesi comunque mettere in evidenza 
che, in concreto, la gran parte dei fondi in 
questione viene destinata a favore del perso- 
nale D. 

I l  Ministro dei  lavori pubblici: Ro- 
MITA. 

ANTONIOZZI. - Al Ministro d i  grazia e 
giustizia. - (( lPer conoscere se non ravvisi 
la opportunità - che trova piena adesione 
nel pensiero della pubblica opinione - di 

chiedere l'autorizzazione per l'assonzione di 
tutti i canditdati al concorso di cancelleria e 
segreteria giudiziaria '(bandito con decreto mi- 
nisteriale 5 gennaio 11953) ch'e risulteranno 
idonei. 

(( L'interrogante, nel far presente che ciÒ 
risponderebbe ad effettive esigenze dell'am- 
ministrazione oltreché ad evitare ragioni di 
equità, ricorda ch,e il ministro gulardasigilli 
trova nei concorsi del 1941 e 1942 dei prece- 
denti specifici in materia. 

CC L'interrogante confida che tale richiesta 
venga accolta anche per motivi di economia 
generalse che 'suggeriscono l'inutile e dispen- 
dioso ripetersi, a breve scadenza, di concorsi )). 

RISPOSTA. - (( Soltanto con un apposito 
provvedimento legislativo potrebbe disporsi 
l'assunzione in servizio dei candidati ri- 
sultati idonei nel concorso a 200 posti di 
volontario nelle cancellerie e nelle s'egreterie 
giudiziarie (bandito con decreto ministeriale 
5 gennaio 1953), ma non compresi nella gra- 
duatoria d,ei vi'ncitori. 

(( Un provvedimento ,del genere verrebbe a 
f.ar perdere al concorso la sua specifica fina- 

.lit&, che iè 'quella di licmitare l'msunzione in 
servizio dei migliori candidati tra qu'elli di- 
chiarati idonei nei limiti ,dei posti per cui il 
concorso è bandito. I3 soltanto consentito 
l'aumento fisso di un ld'ecimo ,di tali posti, 
nei soli casi in cui la pubblica amminitstra- 
zione nel suo, potere discrezionale, lo stimi ri- 
spondente .alle sue esigenze. La esiguità di 
questo aumento jè diretto (ad evitare che l'esa- 
me di concorso si trasformi in un esame di 
mera idoneità. 

(( i3 d'aggiungere che con l'aumento oltre 
il previsto 'decimo dei posti messi a concorso 
si altererebbero le condizioni ,d,el concorso 
stesso, #quali furono specificate nel relativo 
bamdo, che costituirono la hase riten,uta inde- 
rogabile, dello svolgimento del ripetuto con- 
corso. 

(( Si fa presentme infine che i pr'ecedenti in- 
discati si riferis'cono ,a circostanze lassoluta- 
mente eocezionali di emergenza, che non po- 
trebbero ravvimsarsi nell'attuale situazione )). 

I l  Ministro: DE PIETRO. 

(7050). , "  

AUDISIO. - Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. - (C Per sapere se è stata 
presa la decisione di autorizzare l'amplia- 
mento dell'ufficio postale n. 4 di Alessandria 
(Cristo), a tepmini della pratica da tempo inol- 
trata alla competente (direzione generale, ad 
istruttoria ,conclusa )). '('5509). 
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RISPOSTA. - (( Sono stati autorizzati, e 
son‘o già in corso, i lavori di ampliamento 
dell’ufficio postale succursale n. 4 di Ales- 
sandria u. 

I l  Ministro: CASSIANI. 

BARONTINI. - Al Ministro del lavoro e 
tlellu previdenza sociale. - (( Per sapere se, 
secondo le norme vigenti, un ,datore di la- 
voro può dichiarare assente ingiustificato un 
lavoratore perché non si è presentato al’ la- 
voro avendo aderito ald uno sciopero e, come 
tale, punii-e, secondo quanto il contratto di 
lavoro prevede per le assenze ingiustificate 1). 

(6521). 

RISPOSTA. - (( I1 quesito formulato dal- 
l’onorevole interrogante va considerato te- 
nuto ‘conto dalla norma dettata dall’articolo 40 
della Costituzione, articolo ch,e, come è ben 
noto, sancisce il ,diritto di sciopero dei lavora- 
tori, da esercitarsi nell’ambito delle leggi che 
lo regolano. 

(( E: noto, altresì, come ancora non sia stata 
emanata la legge che detti la disciplina del 
diritto di sciopero, l’ambito dell’azione legit- 
tima e le sanzioni penali per le violazioai alle 
norme tutelative del diritto dei lavoratori. 

(( Tuttavia è pacificamente riconosciuta, 
tanto in .dottrina che in giurispruld,enza, l a ,  
precettività della nopma costituzionale e la sua 
riferihilith allo sciopero economico, con esclu- 
sione ‘di quello attuato per scopi politici. 

(( L‘a ‘Suprema corte di cassazione ha anche 
ripetutamente di,chia,rato che (1 per sciopero, 
in tal senso, deve intendersi la astensione col- 
1,ettiva del lavoro, .concertata fra lavoratori 
per la tutela di un loro interesse professio- 
nale, di guisa che il rapporto rimane-non già 
i i ~ t e ì ~ ~ t t ~ ,  ma semphcemeiite sospeso, sia per 
la prestazione, sia per la corrispondente retri- 
buzione )). 

(( Inteso .in tal senso, lo ,sciopero è tutelato 
dal diritto e la mancata presentazione al la- 
voro ,del lavoratore che vi ha aderito com- 
porta solta’nto la non corresponsione della re- 
tribuzione per le giornate di assenza, m a  non 
può essere considerata, secondo le norme vi- 
genti, come assenza ingiustificata ai fini della 
osservanza delle clausole ‘dei contratti collet- 
tivi di lavoro. 

(( I3 necessario anche aggiungere che - 
fino a quando la materia non sarà regolata 
dalla legge e .non saranno, ‘quindi, dettate 
anche sanzioni penali per quei datori di lavoro 
che-non rispettassero le norme di tutela dei 
lavoratori all’esercizio del diritto d i  sciopero, 
disciplinato dalla legge stessa in attuazione 

dell’articolo 40 della Costituzione - nei casi 
in cui il lavoratore si ritenesse leso in tale 
suo diritto, egli potrà rivolgersi a€la compe- 
tente (Magistratura ordinaria per il riconosci- 
mento del diritto soggettivo all’esercizio legit- 
timo Idell’astensione ‘dal lavoro per sciopero. 

(( !Ciò premesso, sarebbe tuttavia ‘desidera- 
bi1.e che l’onorevole interrogante, ove fosse i~ 

conoscenza ,di concreti casi di violazione del 
genere, li segnalasse a questo NIinist,ero, il 
quale svolgerà, nell’ambito ‘della sua compe- 
tenza e possibilità, ogni opportu,no inter- 
vento D. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

BA,SILE. - Al Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste. - (( Per conoscere, in relazione 
alle dichiarazioni da lui fatte al consiglio 
consultivo dell’opera aazionale combattenti , 
i criteri di coesistenza della legge istitutiva 
dell’opera nazionale combattenti con le Idi,spo- 
sizioni in materia di riforma fondiaria. . 

(( E .ciò con particolare riferimento alla si- 
tu,azione delle aziende agrarie siciliane sul1,e 
quali operano contemporaneamente la legge 
di rifor.ma agraria ‘della regione, &e si esten- 
de a tutta la superficie dell’isola, e la legge 
16 settembre 1926, n. 1606, dando luogo a du- 
plici procedimenti di esproprio contro gli 
stessi proprietari, a conflitti tra 1’E.R.A.S. e 
l’Opera nazionale combatt,enti ed a difformi 
criteri di  assegnazione delle terre, riducendo 
la superficie ,da ‘distribuire .agli inscritti negli 
elenchi dei contadini, compilati ai termiai del- 
la legge regionale di riforma agraria 27 di- 
fcemhre 1950, n. 1’14 )). (4255). 

RISPOSTA. - (( L’Opera nazionale combat- 
tenti è un istituto a carattere nazionale, giuri- 
cliscamente autonoino, la cui legge isiiiutiva., 
di interesse nazionale, mira alla elevazione 
mora1.e ed economica Idei combattenti, attra- 
verso l’esecuzione delle bonifiche e delle tra- 
sformazioni fondiarie dei terreni, l’incre- 
mento ,della piocola e media proprietà e la 
costruzione di borgate rurali e di centri di co- 
lonizzazione. 

(( L’attività dell’0per.a nazionale conibal- 
tenti non trova ostacolo nelle disposizioni. i n  
materia di riforma fondiaria, in quanto queste 
ultime non sono in contrasto con le norme 
che regolano le funzioni dell’0pera stessa. Di- 
fatti, mentre la legge ‘di riforma vigente nella 
Regione siciliana si limita a colpire i patri- 
moni di consistenza notevole per superficie e 
reddito dominicale, la legge rdell’opera può 
essere apphcata a qualsiasi immobile, senza 
riguardo all’entità della superficie e del red- 
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dito, purché l’immobile medesilmo venga a 
tfiovarsi ,nelle condizioni obiettive richieste 
dalla legge stessa. 

(( Per quanto si riferisce alle procedure di 
espropri azione dei terreni attuate in Sicilia 
dall’opera nazionale combattenti, si precisa 
che in effetti alcune di esse hanno dato luogo 
it vertenze giudiziarie tuttora pendenti avanti 
I u  Suprema corte di cassazione e il Consiglio 
di Stato, cui competono, pertanto, le defini- 
tive e chiarificatrici decisioni al riguardo. 

(( Tali giudizi, in numero per altro limi- 
tato, sono stati promossi nel presupposto che 
l’opera non avrebbe potuto esplicare attività 
espropriatrice nell’isola, sia per l’esistenza di 
uno statuto che attribuirne alla Regione una 
vasta ‘competenza in materia di agricoltura, 
sia per l’esistenza {della legge regionale 
27 febbraio 19’50, istitutiva della riforma agra- 
ria siciliana, che (assegna al1’E.R.A.S. il com- 
pito ,di individuare .e concedere le terre sotto- 
ponibili a scorporo. 

(( Ad ogni modo, sono state adottate le 01)- 
portune cautele al  fiae di evitare una concor- 
rente applicazione dei provvedimenti espro- 
priaitivi, subordinando i l  nullaosta che que- 
sto Ministero deve concedere, secondo le nor- 
me del regio !decreto-legge 18 settembre -1928, 
17. 1606, sull’0pera naziona1,e combattenti, it 
preventive intese ,da prendere, caso per caso, 
con l’Assessorato regionale per l’agri,coltura 
della Regione siciliana e 1’E.R.A.tS. ) I .  

I l  Ministro: MEDICI. 

BASILE GIUSEPPE. - .41 Ministro [li 
grazia e giustizici. - (( Per conoscere se, in 
considerazione che da circa un anno l’impor- 
tante pretura di Mistretta, con sede~staccata a 
Capizzi (Messina), ,manca di titolare, non ri- 
tenga opportuno disporne la nomina D. (6438). 

RISPOSTA. - (( Con decreto in corso, è stato 
destinato alla pretura di Mistretta, con fun- 
zioni di pretore, il dottor Stefano Messina )). 

ZZ Ministro: D s  PIETRO. 

BERLINGUER. - AZ Ministro dei  lavori 
pubblici .  - (( Per conoscere se si proponga di 
includere nel programma delle urgenti opere 
pubbliche per la Sardegna le modeste opere 
richieste dal comune di Chiaramonti ,(‘Sas- 
stiri) e cioè: 

1”) costruzione di n. 3 scuole rurali 
nelle frazione Su Carralzu-Fustelarzos-San 
Giuseppe; 

2”) riparazione ed ampliamento della 
casa comunale. 

(( Per queste opere la pratica già istruita 
dal genio civile di Sassari è stata trasmessa a 
codesto <Ministero )). (5350). 

RISPOSTA. - (( La ‘doman’da ,del comune di 
Chiaramonti (Sassari), pervenuta di recente 
a questo Ministero tramite l’ufficio del genio 
civile di Sassari, ed intesa ad ottenere il con- 
tributo dello Stato, a mente della legge 3 ago- 
sto 1949, n. 589, sulla spesa prevista per la co- 
struzione dell’edificio scolastico nelle frazioni 
Su ‘Carralzu-Fustelarzos-San Giuseppe e per 
l’ampiamento della casa comunale ‘sarà esa- 
minata con particolare attenzione ai fini di 
un possibile graduale accoglimento, in occa- 
sione .del prossimo programma ,delle opere da 
ammettere ai benefici di cui alla menzionata 
legge )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

BERLIN.GUER. - Al  Ministro dei lavori 
pubblici .  - (( IPer conoscere se fra le opere 
stradali da eseguire con particolare urgenza 
in Sardegna intenda comprendere il tratto 
della 1itora.nea fra le città di Alghero e Bosa 
gih vivamente sollecitato da tuthe le ainmini- 
sirazioni e gli enti locali per la sua gmnde’ 
irnportanzti di traffico, di scambi e di grande 
rilievo turistico ) I .  (5497). 

RISPOSTA. - (( I lavori per la costruzione 
del tratto della litoranea fra le città di ,41- 
ghero e Bosa non sono stati inclusi in alcun 
programma predisposti da questa ammini- 
strazione. 

(( Risulta, che il relativo progetto è stato in- 
viato dalla Regione sarda alla Cassa per il 
Mezzogiorno, perché esamini la possibilità di 
finanzime l’opera X .  

I l  Minislro: Ronir*rt\. 

BIAGIONI. - d l  Ministro dei lnvori pub-  
blici. - ’(( Per sapere se non ritenga opporhno 
a.ccelerare al massimo l’applicazione della 
legge 27 dicembre 1953, n. 959. 

(( L’interrogante fa presente che la mag- 
gior parte dei comuni montani attente i bene- 
fici economici di questa legge per affrontare e 
risolvere numerosi ed urgenti problemi. 
illl’interrogante sembra che i competenti uffici 
del Ministero dei lavori pubblici non si siano 
resi conto dell’urgenza dell’applicazione della 
suddetta legge )). (48616). 

RISPOSTA. - (( ipregiudiziale all’applica- 
zione della legge 27 dicembre 1953, n. 959, B 
la determinaizone dei bacini iinbriferi mon- 
tani di cui al primo comma dell’articolo 1 
della legge stessa, Tale determinazione, come 
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prescrive la legge, deve essere fatta con de- 
creto del Ministero dei lavori pubblici sentito 
quello dell’agricoltura e le foreste, entro il 
15 gennaio 1955 per i bacini imbriferi già in- 
teressati da concessioni di grandi derivazioni 
per produzione di. forza motrice, ed entro il 
15 gennaio 1957 in ogni altro caso. 

(( Poiché, per altro la legge non precisa che 
cosa si debba intendere per (( bacino imbri- 
fero montano )I questo Ministero, appena pub- 
blicata la legge, interessò quello dell’agricol- 
tura e delle foreste perché, in relazione al non 
lontano termine del 15 gennaio 1955 prefisso 
dalla legge, venissero concordate le pratiche 
nec,essarie per lo studio e l’adozione, dei cri- 
teri di massimasa seguire per la determina- 
zione dei detti bacini imbriferi montani. 

(( Sull’argomento fu promosso anche il pa- 
rere del Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici e sulla base del relativo voto, sono state 
con circolare in data 12 giugno I954 impartite 
precise istruzioni agli uffici dipendenti per la 
formulazione delle proposte per la delimita- 
zione dei bacini imbriferi montani e perché 
facciano pervenire i necessari elementi entro 
il 31 luglio 1954. 

(( Come si vede, questo Ministero si è reso 
ben conto della necessità di predisporre tutti 
gli adempimenti indispensabili per la pratica 
applicazione della legge con l’urgenza che la 
legge stessa, con i suoi termini abbreviati e 
ben definiti, impone n. 

Il Ministro: ROMITA. 

BONINO. - All’.Lilto Commissario per 
l’igiene e la sunitci pubblico. - ( (Pe r  cono- 
scere - preso atto della risposta data dal- 
l’Alto Commissario per l’igiene e la sanità 
pubblica, anche per conto degli onorevoli nii- 
nistri dell’agricoltura e dell’industria, alla 
interrogazione del 3 marzo 1954, e cioè che si 
condivide pienamente l’avviso da lui espresso 
di mantenere il divieto di colorazione della 
pasta alimentare ai sensi dell’articolo 3 della 
legge 22 giugno 1933, n. 874 - se sono state 
diramate le opportune istruzioni agli organi 
periferici e ai laboratori provinciali perché sia 
immediatamente intensificato al massimo il 
prelevamento dei campioni e relative analisi 
delle paste alimentari vendute in ogni pro- 
vincia, allo scopo di- colpire gli eventuali tra- 
sgressori. 

(( Non occorre.dimenticare infatti che : 
in attesa della emanazione del regola- 

mento per la esecuzione della legge 29 marzo 
1951, n. 327, che disciplina la produzione e la 
vendita degli alimenti dietetici e della prima 
infanzia, l’Alto Commissariato per l’igiene e 

la sanità pubblica con n o h  li’ ottobre 1931, 
diretta all’Associàzione italiana panificatori 
di Milano, confermava la tolleranza della ven- 
d.ita delle paste alimentari eventualmente pro- 
dotte con aggiunta di vitamine; 

il regolamento per l’esecuzione della 
legge citata 23 marzo 1952, n. 327, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 1953, n.. 558, pubblicato sulla Gaz- 
zettu Ufficiule del 19 agosto 1953, n. 181 ed 
entrato in vigore il 3 settembre 1953, a1l’art.i- 
colo 30, stabiliscs una moratoria di 4 mesi - 
cioè fino al 3 gennaio 1954 - per tutte c~uelle 
ditte fabbricanti prodotti vitaminizzanti, per 
consentire alle siesse di mettersi in regola nei 
confronti dell’Alto iCommissariato per l’igiene 
e la sanità pubblica agli effetti delle norme 
del regolamento in questione; 

lo schema di decreto sulla disciplina 
della lavorazione e commercio dei cereali, 
delle farine, dei pane e della pasta, atturtl- 
mente in discussione presso gli organi compe- 
tenti, nella stesura predisposta dall’Alto Com- 
missariato per l’igiene e la sanità pubblica. 
ammette la- possibilità di aggiungere nelle 1-m 
ste alimentari coloranti naturali e cioè carote 
e riboflavina. 

(( Tale situazione ha fatto e fa tuttora ri- 
tenere a molti industriali pastificatori, e so- 
prattutto alle ditte fabbricanti di prodotki co- 
loranti in linea generale che la colorazione 
delle paste alimentari è ancora tollerata e lo 
sarà’ anche in futuro, vale a dire sino alla 
emanazione ufficiale del citato decreto, e in 
linea particolare che la colorazione con bek-  
carotene e riboflavina è ufficialmente ammessa 
trattandosi di prodotti naturalmente conterixti 
nel grano. 

(( L’interrogante ritiene che tale situazione 
d~ inc,ertezza e di  errate interpretazioni debba 
essere senz’altro eliminata e insiste quindi 
perché venga al più presto riaffermato nella 
forma più esplicita e tassativa che l’articolo 3 
della legge 22 giugno 1933, n. 874, che vieta 
sotto qualsiasi forma e qualsiasi titolo la co- 
lorazione delle pasti alimentari, è tuttora in 
vigore e deve quindi essere osservato e fat.t,o 
osservare senza tolleranze ed eccezioni di 
sorta ) I .  (6772). 

RISPOSTA. - ((]Premesso che perfino tra 
le associazioni delle categorie interessate vi 
sono tendenze e pareri del tutto discordi sulla 
opportunità u meno di eliminare nel nuovo 
provvedimento - ora ailo studio - sulla di- 
sciplina e sul commercio dei cereali, del pane 
e delle paste alimentari, il divieto della colo- 
razione delle paste alimentari, e ciò allo scopo 
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di poter consentire l’aggiunta di talune so- 
stanze coloranti normalmente presenti nei ce- 
reali stessi (betacarotene, riboflavina), in at- 
tesa che tale problema assai complesso venga 
opportunamente chiarito e conseguentemelite 
disciplinato nel r:uovo atteso provvedimento, 
B stata predisposta una circolare telegrafica, 
per riaffermare il divieto della colorazione 
delle paste alimentari - ai sensi dell’arti- 
colo 3 della legge 22 giugno 1933, n. 874. 

(( Per quanto riguarda la disciplina della 
produzione e del commercio delle paste ali- 
mentari arricchite da vitamine allo scopo di 
conferire ad esse particolari proprietà dieteti- 
che, si fa presente che la questione sarà og- 
getto di attento esame da parte della commis- 
sione consultiva prevista dall’articolo 15 del 
regolamento 30 maggio 1953, n. 578, in ese- 
cuzione della legge 29 marzo 1951, il. 327, che 
disciplina gli alimenti per la prima infanzia 
e i prodotti dietetici D. 

L’Al to  Commissario: TESSITORI. 

BOZZI. - Al Ministro dell’industria e del 
commercio.  - (( Per conoscere se, in attesa 
che vengano elaborate ed approvate le norme 
di revisione della legge del 1926 sulla disci- 
plina del commercio fisso non ritenga neces- 
sario ed urgelite intervenire, sul piano nazio- 
nale ed usando dei poteri a disposizione del 
Governo, per evitare la concorrenza non le- 
cita che, a danno dei commercianti tilolari 
d i  li,cenze legittime e degli stessi consumatori, 
viene svolta da organizzazioni non autorizzate, 
che effettuano vendite di merci varie, in for- 
me diverse e sfuggendo ad ogni controilo e 
in gan parte agli oneri incombenti sui com- 
mercianti in regola con la legge n. (6680) 

RISPOSTA. - (( Questo dicastero, dopo op- 
portuno esame, B già pervenuto ad opportune 
conclusioni sul problema delle cosiddette ven- 
dite extracommerciali. 

(( Si assicura, quindi, l’onorevole interro- 
gante che quanto prima sarà emanato un 
provvedimento, in teso ad ovviare l’inconve- 
niente della cmcorrenza non lecita attravarso 
una disciplina ’delle vendite commerciali, 
straordinarie, di liquidazione, all’asta, falli- 
mentari, ecc. )). 

I l  Ministro: VILLABBLNA. 

BOZZI. - Al Ministro dei  trasporti. -- 
(( IPer conoscere se non ritenga opportuno di- 
sporre, con ogni possibile sollecitudine, il ri- 
pristino del tronco ferroviario Castelforte- 
Minturno (Latina). 

(( I1 ripristino di detto tronco interessa an- 
che il comuni di Santi Cosma e Daniiano 
che, con quello di Castelforte, è, dopo Cas- 
sino, il comune che ha sofferto dalla guerra 
la più alta percentuale di danni (99,SO per 
cento). 

(( I1 ripristino del tronco ferroviario, oltre 
a risolvere il problema delle comunicazioni, 
contribuirebbe con i lavori ad alleviare la di- 
soccupazione, fortemente sentita in quelle 
terre, fra le più depresse della provincia )). 
(6796) . 

. RISPOSTA. -- (( Come è già stato fatto pre- 
sente in occasione di analoga interrogazione 
presentata dall’onorevole Almirante, da ap- 
profondito e attento esame della richiesta 
ricostruzione del vecchio tracciato della linea 
Sparanise-Minturno, nel tratto Cellole-Castel- 
forte-Minturno, in relazione anche alle effet- 
tive esigenze delle popolazioni di quella zona; 
e emerso che la ricostruzione in payola, che 
richiederebbe una spesa di circa 500 milioni 
di lire, è assolutamente sconsigliabile, sia dal 
punto di vista economico che ferroviario. 

(( Infatti la nuova stazione di iCellole, allac- 
ciata alla direttissinia Roma-Napoli, B in 
grado di smaltire bene il traffico della zoiia 
circostante, tanto più che alle necessità delle 
popolazioni della zona è stato da tempo prov- 
veduto con l’istituzione di servizi automobi- 
listici, (8 corse giornahere di andata e ritorno 
più due speciali per studenti) dei quali le 
popolazioni stesse, come insegna l’esperienza 
acquisita in situazioni analoghe, continue- 
rebbero a servirsi anche nel caso in cui fosse 
ricostruito il tronco ferroviario in questione. 

(( Pertanto, l’ingentissima spesa da affron- 
tare, non sarebbe giustificabile sotto il’ pro- 
filo dell’utilità e dei vantaggi che dalla rico- 
struzione deT tronco potrebbero derivare al le 
popolazioni, le quali sono già semite da ade- 
guati collegamenti automobilistici e per i tra- 
sporti ferroviapi possono far capo alla nuova 
stazione di Cellole, che, come già accennato, 
è allacciata alla direttissima Roma-Napoli. Ne  
la spesa stessa - per la quale per altro man- 
cano in bilancio disponibilità di copertura - 
può trovare giustificazione con prospettive di 
un notevole maggiore apporto di traffico, poi- 
ehè gli elementi di cui si dispone lasciano 
prevedere un incremento in misura modestis- 
sima e assolutamente inadeguata a fronteg- 
Tiore le forti spese di esercizio che l’miinini- 
;trazione ferroviaria dovrebbe tuttavia assu- 
mersi per assicurare il servizio della nuova 
linea. )). 

12 iklinistro: MATTARELLA. 

. 
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BUBBIO. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blici. 2 ( (Pe r  conoscere se, in accoglimento 
dei reiterati voti elevati dall’Ente autonomo 
del porto di Savona e dalle province di To- 
rino, :Cuneo e Savona, non ritenga indilazio- 
nabile la necessità di comprendere nel piano 
generale di trasformazione della rete stradale 
nazionale anche la strada n. 29 (Tosino, Ca- 
nale, Alba, Cortemilla, Savona), che, ove ra- 
dicalmente migliorata e non senipliceinen te 
allargata come previsto nel piano Aldisio, 
mentre toglierebbe dall’isolamento le labo- 
rime regioni dell’albese e delle Langhe, sa- 
rebbe in grado di rispondere in modo ade- 
guato alle esigenze del traffico di autotrasporto 
tra i due capolinea e le r4elittive zone; e ciò in 
esecuzione del progetto di massima studiato 
dagli ingegneri Perdomo, Loni e Mossi, che 
venne psesentato formalmente dalla psovin- 
cia di Cuneo e dalla città di Alba al Mini- 
stero ed al1’A.N.A.S. fin dal 20 ottobre 1950, 
con corrispondente richiesta di dare esecu- 
zione diretta alle opere prospettate, con even- 
tuale ripartizione della spesa in diversi eser- 
cizi e con precedenza alle opere del tratto 
Alba-Savona, in cui soprattutto si palesa la 
urgente necessità di migliorare il percorso 
attuale avente pendenze eccessive; con avver- 
tenza che tale progetto ebbe a conseguire la 
approvazione di due commissioni superiori 
nominate dagli enti interessati, che con rela- 
zione 24 giugno 1950 (ingegneri Fago, Ian- 
nelli e Malacarne) e 10 luglio 1952 (ingegneri 
Zignoli, Becchi e Pugno) riconobbero nel pro- 
getto IPerdomo, Loni, Mossi, la soluzione più 
sollecita e più economica del problema rela- 
tivo al potenziamento della rete stradale To- 
rino-Savona D. (5261). 

RISPOSTA. - (( Nel programma poliennale 
di miglioramento ed incremento della rete 
delle autostrade e strade statali in dipendenza 
delle aumentate necessità del ‘traffico predi- 
sposto Pal1’A.N.A.S. è previsto l’ammoderna- 
mento della strada statale n. 29, (( del Colle di 
Cadibona )), dall’itinerario Savona-Cortemilla- 
Alba-Canale-Poirino, non solo mediante l’al- 
largamento della sezione stradale fino a me- 
tri 9,00 di cui metri 7,OG per la pavimenta- 
zione, ma anche con la eliminazione delle vi- 
ziosità plano-altrimetriche che lungo tutto il 
percorso. Si ritiene che il miglioramento di 
quella strada in base a tali criteri~debba ri- 
spondere in modo adeguato alle necessità del 
tfaffico e della circolazione da Sairona per 
Alba-Canale a Torino. 

(( A tale miglioramento, che r&este carat- 
tere di necessità, si potrà procedere quando 

saranno assegnati i necessari. finanziamenti 
da parte dello Stato ed in quella occasione 
potrà essere- tenuto conto delle proposte con- 
tenute nel progetto di massima elaborato da- 
gli ingegneri IPerdomo, Loni e Mossi, a suo 
tempo presentato a1l’A.N.A.S. ) I .  

i1 Mini.st?o: ROMITA. 

BUBBIO. - Al Ministro Ponl i .  - (1 Per 
conoscere se e quale forma di patronato 
e di sovvenzione sia stata concessa dalla 
pubblica amministrazione a 1 I it in i zi a ti vi1 
assunta da un centro editoriale giornali- 
stico per il secondo Festiva1 nazionale 
città di Roma per la canzone italiana; se tale 
concorso sia stato comunque autorizzato pre- 
via esatta conoscenza delle disposizioni rela- 
tive; quali garanzie amministrative e artisti- 
che siano state date per la serietà della gara; 
i~ beneficio di chi siano andati i proventi delle 
serate e delle rilevanti tasse pagate da di- 
verse centinaia di concorrenti, sia per l’iscri- 
zione sia ad altro titolo, e quale sia stato 
l’importo di questi proventi; se infine non si 
ritenga opportuno proihile questi pseudocon- 
corsi o quanto meno severamente disciplinar1 i 
sotto ogni riflesso, anche a tutela dei concor- 
renti e della dignità artistica )). (6158). 

RISPOSTA. - (( Nessuna forma di palroiiato 
o di sovvenzione è stata concessa da questa 
amministrazione statale alla iniziativa as- 
sunta da un centro editoriale giornalistico per 
il I1 Festival nazionale città di Roma per la 
canzone italiana, la cui esecuzione si è svolta 
al di fuori di qualsiasi autorizzazione dellit 
Direzione generale dello spettacolo. 

(( Pertanto non possono essere acquisite a 
questo ufficio le notizie che l’onorevole int.er- 
rogante richiede, comprese quelle relative al!& 
destinazione dei proventi riscossi. 

( ( E  da far presente per6 che la iniziativa 
risulta autorizzata dalla competente autorità 
di pubblica sicurezza la quale avrà certa- 
mente avuto modo di vagliare le garanzie 
offerte dagli organizzatori. 

(( Si intende che la Direzione generale dello 
spettacolo, per i contributi che essa eroga, si 
accerta preventivamente e con ogni cura della 
importanza artistica della manifestazione e 
della serietà degli organizzatori )). 

I l  Ministro:  PONTI. 

EUFFGNE. - Ai Ministri delle fi?zanze, 
dell’interno e all’Alto Commissario per  l’igie- 
n e  e la sanità pubbl icu.  - ( ( P e r  conosc,ere 
quali provvedimenti intendono adottare, in 
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ordine alla dibattuta questione dello sfrutta- 
mento delle Terme Luigiaiie in agro di Guar- 
dia Piemontese (‘Cosenza). 

(( Difatti, tali acque, riconosciute altamente 
medicamentose, vengono sfruttate a cura di 
una società privata a carattere speculativo, in 
maniera non confacente ai bisogni dei soffe- 
renti e dei comuni di Acquappesa e IGuardia 
Piemontese, servendosi di una concessione 
ultradecennale stabilita nel tempo del vecchio 
regime e che ha carattere scannatorio per i 
comuni interessati i quali, d’altra parte, sof- 
frono una crisi economica particolarmente 
grave ) I .  (4747). 

RISPOSTA. - (C Si risponde anche a nome 
del Ministro dell’interno e dell’Alto Commis- 
sario per l’igiene e la sanità. 

(( I1 Ministero dell’interno in merito ai rap- 
porti che corrono fra i comuni di Acyuappesa 
e di Guardia Piemontese, titolari della conces- 
sione mineraria delle Terme Luigiane, e Ta 
societià alberghi e terme della ICalalsria 
(S.A.T.E!C.A.), che gestisce in subconces- 
cessione dette terme, ha fatto presente che la 
convenzione attualmente in vigore fra le parti, 
e la cui durata è fissata in anni ottanta a de- 
correre dal 15 aprile 1936, non contempla al- 
cuna clausola di revisione del canone, ma solo 
all’articolo 4 sancisce la facoltà per i comani 
di rescindere il contratto e di immettersi nel 
possesso del compendio termale in caso di 
inadempienza dichiarata dal prefetto di Co- 
senza. 

(( Ha inoltre comunicato che sono state fi- 
nora eseguite quattro inchieste a cura degli 
organi competenti e che non sono state accer- 
tate inadempienze di rilievo imputabili alla 
S.A.T.E:C.A., che possano consentire la re- 
scissione ai termini del citato articolo 4. 

((Ciò premesso, non può non rilevarsi, 
tuttavia, che le condizioni del contratto, so- 
prattutto per effetto della intervenuta svaluta- 
zione monetaria, siano divenute particolar- 
mente svantaggiose per i comuni; proprio in 
considerazione di tale situazione, la prefettura 
competente è intervenuta più volte, al fine 
di conseguire, anche in relazione alla facoltà 
di domandare la risoluzione del contratto per 
eccessiva onerosità della prestazione ai sensi 
dell’articolo 1467 del codice civile, una com- 
posizione equitativa della vertenza. In seguito 
a tale azione è stato possibile ottenere che la 
S.AT.E.C.A. accettasse l’elevazione del canone 
da lire 85.000 a lire 3.500.000. 

((]Per altro l’accordo non ha  potuto finora 
essere definito per difficoltà frapposte dai co- 
muni interessati. 

(( Si può assicurare, in ogni modo; che il 
Ministero dell’interno, nell’ambito della pro- 
pria competenza e nei limiti di legge, segue 
don ogni cura la vertenza, affinché essa possa 
essere definita nel modo più vantaggioso per 
i comuni. 

(( L’intervento, da parte del demanio dello 
Stato ai fini dello sfruttamento delle terme 
Luigiane in agro di Guardia Piemontese, al 
fine‘ di creare un’efficiente attrezzatura tep- 
male, mediante l’utilizzazione a scopo tera- 
peutico di quelle acque, è stato sollecilatu 
anche per il passato ed ha formato oggetto di 
attento esame. 

(( Tale intervento - che avrebbe potuto 
concretarsi con la demanializzazione del com- 
plesso termale - non si rese possihile, date le 
limitate disponibilith di bilancio. 

(( [Poiché sussistono tuttora gli stessi 1170- 
livi, l’amministrazione demaniale non B in  
grado di prendere alcuna iniziativa nei con- 
fronti delle citate ter.me, dato l’ingente onere 
che verrebbe ad assumere sia per l’acquisi- 
zione del predetto complesso, sia per dare alle 
terme stesse un’attrezzatura sanitaria e ricet- 
tiva rispondente alle moderne esig Oenze I ) .  

I l  Minislro delle finanze: TREMELLONI. 

BURFONE. - AZ Ministro dei lavori pub-  
blici e al Ministro presidente del comitato dei 
minis lr i .  della Cassa per il Mezzogiorno. - 
I( lPer conoscere se non sia il caso, stante la 
grave, particolare situazione della zona del 
comune, di Mammola (Reggi0 Calabria), di 
dar mano ai lavori più urgenti, provvedendo,. 
nel contempo, ad una programmazione orga- 
nica per il risanamento montano e la costru- 
zione delle case delle frazioni del comune an- 
zidetto, dichiarate inabitabili dalle autorità 
competenti. 

(( In tale zona, si tenga presente, imper- 
versano i torrenti Torbido, (Chiaro e Zarapo- 
tamo, tristemente famosi per le stagionali, pe- 
riodiche alluvioni D. (5412). 

RISPOSTA. - (( All’interrogazione n. 5412 
dell’onorevole interrogante, si risponde an- 
che per conto del presidente del comitato dei 
ministri della Cassa per il Mezzogiorno. 

(( Si premette che dal, 1935 al 1949 sono 
stati spesi dal Ministero dell’agricol tura e 
delle foreste, circa 26 milioni per la sistema- 
zione del bacino montano del torrente Tor- 
bido e dei suoi affluenti Levadio, Z,arapotanio, 
Chiaro, ICuturello, Neblà e Gallizzi. 

(( Attualmente alla sistemazione idraulico- 
montana di detto bacino, connessa a quella 
idraulico-forestale, provvede la Cassa per 11 
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Mezzogiorno tramite l’Ispettorato ripartimen 
tale delle foreste e il genio civile di Reggio 
Calabria. 

(( Nel quadro di tale sistemazione sono stati 
eseguiti, dal 1950 al 1953 a cura dello stesso 
ispettorato, lavori per lire 105.948.998 nel tor- 
rente Cuturello, mentre per lo stesso corso 
d’acqua il genio civile ha attualmente in corso 
lavori per lire 53.997.000. 

. (( Per la prosecuzione dei lavori di siste- 
mazione del Cuturello, il genio civile ha ap- 
prontato una perizia di lire 48.766.582 che 
trovasi attualmente in corso di approvazione 
presso la Cassa per il Mezzogiorno, la quale 
ha in programma, per il corrente esercizio, 
una ulteriore spese di lire 54 milioni per la 
sistemazione idraulico-forestale del torrente 
Torbido il cui progetto deve essere allestito 
dall’ispettorato ripartimentale delle foreste. 

(( Inoltre, sono stati consegnati di recente, 
lavori dell’importo di lire 61.730.000, per il 
ripristino dei danni alluvionali del 1951 nel 
tronco montano dei torrenti Levadio e Chiaro, 
finanziati dal dicastero dell’agricoltura e delle 
foreste. 

(( :Per i danni prodotti dalle citate alluvioni 
alle opere idrauliche vallive e prevallive dei 
torrenti Torbido e Gallizzi, e quindi di com- 
petenza di questo Ministero sono stati finan- 
ziati e già. eseguiti lavori per complessive lire 
1’91.200.000. 

(( I danni prodotti dalle alluvioni dell’au- 
tunno 1953 alle opere idrauliche vallive e pre- 
vallive dei corsi d’acqua in parola, al cui ri- 
pristino dovrà provvedere questo Ministero 
con i fondi di cui alla legge 27 dicembre i953, 
n. 938, saranno tenuti presenti nel quadro dei 
suggerimenti che al riguardo crederà oppor- 
tuno dare la commissione di studio per la 
Ca!ahria, nomhat.a da! Governo: i cui com- 
piti si riferiscono in modo particolare pro- 
prio alIa sistemazione iclrogeoIogica dei corsi 
d’acqua della regione. 

1( Infine per quanto concerne la costru- 
zione di case a carattepe popolare per le fami- 
glie bisognose rimaste senza tetto in dipen- 
dQnza delle alluvioni del 1953, il genio civile 
B stato autorizzato a presentare un progetto 
per la costruzione di 26 alloggi, di cui 10 per 
il comune di Mammola e 16 per le frazioni, i 
cui lavori saranno finanziati con i fondi di 
cui alla .~ ~ citata legge n. 938 ) I .  

I l  Ministro dei  lavori pubblz‘ci: ROMITA. 

BUFFOiNE. - AZ Ministro dei lavori pub-  
blicz. - ( (Per  sapere se nel piano dei lavori 
da eseguirsi durante i l  nuovo anno finanziario 

è stato incluso l’ampliamento e sistemazione 
del cimitero di Serra d’Aie110 (Cosenza), opera 
da ritenere di massima urgenza n. (5476). 

RISPOSTA. - (( La domanda presentata da.1 
comune di Serra d’Aiello, intesa ad ottenere 
la concessione del contributo statale, ai sensi 
della legge 3 agosto 1949, n. 589, per i lavori 
di ampliamento e sistemazione del cimitero 
comunale, non ha potuto trovare, finora, fa- 
vorevole accogljmento data la esigua disponi- 
bilità dei fondi di bilancio. 

(( Si assicura, comunque, che la richiesta 
del predetto comune sa& esaminata con par- 
ticolare attenzione in sede di formazione dei 
programmi esecutivi del corrente esercizio fi- 
nanziario n. 

I l  Ministro: ROMITA. 

BUF,FONE. - AZ Ministro dell’agricolluru 
e delle foreste. - i( Per conoscere quali ur- 
genti provvedimenti sono stati emanati in fa- 
vore della laboriosa popolazione agricola di 
Santa Domenica Talao (‘Cosenza), in conse- 
guenza dei gravissimi danni subiti in seguito 
al violento nubifragio che, in data 19 giugno 
1964, ha devastato le colture estive ed il rac- 
colto granario della zona e se non intenda di- 
sporre perché anche detta popolazione possa 
benefiche delle disposizioni di legge relative 
agli alluvionati dello scorso inverno D. (6219). 

RISPOSTA. - (( La legislazione vigente non 
prevede lo stanziamento di fondi, nel bilan- 
cio di questo Ministero, per la concessione di 
contributi o sussidi agli agricoltori che ab- 
biano avuto le proprie aziende danneggiate 
da avversità meteorologiche. 

(( Spiace, pertanto, dover comunicare che 
questo Ministero non può adottare alcun in- 

della zona di Santa Domenica Talao (Cosenza) 
che ha  subito danni alle colture a seguito del 
nubifragio del 19 giugno 1954. 

(( Si fa inoltre presente che la legge 27 di- 
c.emhre 1953, n. 938, ha disposto la conces- 
sione di particolari provvidenze a favore delle 
aziende della Calabria danneggiate dalle allu- 
vioni dello scorso autunno : dette disposizioni, 
pertanto, non possono trovare applicitzicne 
per le aziende agricole danneggiate da avver- 
sith atmosferiche verificatesi in epoca suc- 
cessiva B). 

I l  Ministro: MEDICI. 

1 . .  beftento a favore della popolazioee rurale 

CAPPA. - Al Ministro dei  trasporti.  - 
(( :Per conoscere se non ritenga opportuno 
provvedere per la istituzione di un servizio 
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di automotrici nella linea Genova-Ovada in 
inodo da permettere agli abitanti della Valle- 
stura di partire da Genova dopo le ore 22. 

La Vallestura costituisce una importante 
zona dell’immediato retroterra della città di 
Genova, alla quale affluiscono ogni giorno ini- 
gliaia di operai ed impiegati dei comuni di 
Masone, Campo Ligure, Rossiglione, Tiglietto, 
Ovada, Molare, che formano parte integrante 
della vita industriale e commerciale deila 
città, per cui e indispensabile rendere ad essi 
possibile di protrarre la loro quotidiana per- 
manenza nella sede delle loro attivith )). 
(6409). 

RISPO’STA. - (( Sulla linea Genova-Ovada 
circolano giornalmente otto coppie di treni 
viaggiatori che si ritengono sufficienti a sodi- 
sfare le varie esigenze di traffico della linea, 
così come si ritiene che ben risponda la loro 
impostazione d’orario. 

(( Comunque, alla richiesta istituzione, su 
detta linea, di una coppia di treni con auto- 
motrici, osta principalmente l’assoluta man- 
canza di disponibilità di tali mezzi leggeri i 
quali sono tutti impegnati per le molteplici 
necessità sulle varie linee della rete; è da con- 
siderare, inoltre, che l’impiego di mezzi a 
combustione interna su linee elettrificate, 
come B la ‘Genova-,Ovada, risulta antieco- 
noinico. 

(( Né d’altra parte riesce possibile utilizzare 
delle elettromotrici, essendo detta linea eser- 
citata a corrente trifase, per il quale tipo di 
corrente non esistono attualmente mezzi 
leggeri n. 

I l  Ministro: MATTARELLA. 

CASTELLA.RIN. - Al Ministro della di- 
fesa. - (( Per  conoscere la ragione per la qua- 
le non sono ancora state corrisposte a quei 
militari della provincia di Verona, i quali, 
fatti prigionieri, lavorarono alle dipendenze 
degli U.S.A., le somme loro dovute per le pre- 
shzioni di lavoro, nonostante che il Governo 
anericano abbia già da tempo provveduto a 
versare a quello italiano l’importo dovuto )). 
(6276) 

RISPOSTA. - (( Come è stato fatto presente 
con appositi comunicati stampa e come lo 
stesso ministro ebbe a ribadire in sede di di- 
scussione ,del bilancio della difesa al Senato 
pd alla Camera, i militari italiani già prigio- 
nieri di guerra in custodia degli Stati Uniti 
d’America sono stati, nella quasi totalità, so- 
djsfatti di ogni loro spettanza sulla base dei 
certificati di credito rilasciati dalla potenza 
dotentrice e dalla stessa confermati. Su oltre 

50.000 i*ilievi di conto restano ancora da so- 
disfare alcune centinaia di ex prigionieri, per 
i quali ‘questo Ministero B tuttora in attesa di 
detta conferma da poarte delle autorità aine- 
ricane n. 

IZ Sottosegretario d i  Stuto: SULLO. 

CASTELLARIN. - Al Ministro del tesoro. 
- (( Per sapere cosa intenda fare relativa- 
niente alle polizze assicurative della guerra 

RISPOSTA. - (I Se l’onorevole interrogante 
ha, inteso riferirsi alla possibilità di ri- 
valutare esse polizze o di concedere una som- 

. ma. integrativa dell’importo delle polizze in- 
dividualmente liquidate o da liquidarsi in fa- 
vore degli ex combattenti della guerra 1915- 
1918, è da considerare che il Governo non può 
prendere né .può aderire ad alcuna iniziativa 
dcl genere, stante l’impossibilità per l’erario 
di sostenere un onere superiore a quello pre- 
ventivato per il pagamento delle polizze nei 
loro valori nominali. 

(( La questione in parola oltre che sotto 
l’aspetto puramente finanziario va esaminata 
anche riguardo alle gravi conseguenze che 
una. rivalutazione particolare produrrebbe in 
altri tempi. 

(( Tale rivalutazione creerebbe, infatti, un 
pi’ecedenie nei confronti di tutti i ’possessori 
di titoli di Stato, e non mancherebbe di avere 
gravissime ripercussioni sia nei settore assi- 
curativo, sia in quello di tutte le obbligazioni 
pecuniarie pubbliche e private; 

(( Se poi l’onorevole interrogante ha vo- 
luto riferiisi, in generale, alla speciale ge- 
sfione I.N.A. delle golizze in parola, stata, 
ceme è noto, approvata dal Parlamento la pro- 
pasta degli onorevoli Viola e La Spada, con 
la quale, per agevolare gli ex combattenti, è 
stata stabilita la prosecuzione della cennata 
&&ione I.N.A. - che si svolge a carico dello 
Stato - riaprendo fino al 31 dicembre 1955 il 
termine, scaduto il 31 dicembre 1952, per 
l’ammissione al pagamento delle polizze di cui 
trattasi, e includendo, inoltre, tra i tilolf li- 
quidabili, tipi di polizze in precedenza non 
compresi. 

(( I1 provvedimento legislativo di cui sopra- 
già. promulgato dal Presidente della Repub- 
blica, eè stato pubblicato sulla Gazzetta U f f i -  
c,iule del 24 luglio 1954, n. 167 )). 

1916-18 )). (6277). 

I l  Sottosegretario d i  Stuto: ARCAINI. 0 

CASTELLARIN E BONFANTINI. - Bl 
Presidente del Consiglio dei minis tr i .  - (( Per  
sapere se non ritenga che la consuetudine di 
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dare la qualifica di ottimo a quasi tutti i di- 
pendenti statali, e di non servirsi delle note 
annuali di qualifica per graduare seriamente 
la capacità e il rendimento degli impiegati, 
non sia gravemente pregiudizievole alla fun- 
zionalità degli uffici statali e non coticorra a 
generare l’opinione che lo Stato non sa otte- 
nere un “adeguato rendimento dal proprio per- 
sonale né stimolarne il senso della responsa- 
bilità )). (6307). 

RISPOSTA. - (( In proposito si osserva Come 
già sia stato rilevato che l’attuale sistema 
delle note di qualifica del personale statale, 
nei modi previsti dalle vigenti norme dello 
stato giuridico, presenti delle non lievi men- 
de. In relazione a ciò, appunto, il Governo si 
ripromette - in sede di emanazione deile 
norme relative al nuovo statuto degli iinpie- 
gati civili e degli altri al Pa.rlamento - di in- 
novare al sistema attuale. Talché il sopra ri- 
chiamato disegno di legge di delega, nel te- 
sto già approvato dal Senato, conferisce al 
Governo la delega a regolamentare ogni aspet- 
to dello stato giuridico, menzionando in par- 
ticolare quello relativo ai (( rapporti jnforrlia- 
tivi )) (articolo 2, n. 16) D. 

I l  Ministro senzo bortafoglio: TGIJ~NI.  

CAVALIERE STEFANO. - Al Ministro 
dell’agrìcoltura e delle foreste. - (( Per sa- 
pere : 

a )  se B a conoscenza delle preoscupanti 
condizioni in cui versano gli agricoltori, per il 
fatto che non possono vendere il grano ìoro 
rimasto dopo il versamento del contingente 
agli ammassi, sia perché manca 13. richiesta, 
dato che i mulini trovano più conveniente 
comprare, con agevolazioni e a prezzi infe- 
riori a quelli praticati dagli animassi, il gra- 
no che, in rilevante quantità ed oltre il fab- 
bisogno nazionale, viene importato dall’eslero, 
sia perché, se vi è qualche sporadica richiesta, 
i prezzi che si vorrebbero praticare sono ad- 
dirittura irrisori rispet.to al costo di prudu- 
zione; 

b )  quali provvedimenti intenda adottare 
per eliminare un sì grave stato di cose, per 
proteggere il prodotto nazionale, e per garan- 
tire un equo e stabile prezzo del grano ir: re- 
lazione ai più gravi oneri che pesano sugli 
agricoltori n. (4705) 

~ RISPOSTA. - (( Questo‘ Ministero segue at- 
tentamente l’andàmento del mercato grarixrio 
di quota libera; al riguardo si osserva che le 
quotazioni di tale mercat.0 non risulta siano 
discese al di sotto dei prezzi corrisposti per il 

prodotto conferito all’aminasso,. anche se per 
il raccolto della scorsa campagna r:on si s m o  
verificati quegli aumenti che erailo nells at- 
tese dei produttori, i quali negli anni scorsi 
hanno potuto realizzare prezzi mo!to piìi con- 
venienti nel periodo successivo alla chi imm 
dei conferimenti. 

(( Questa situazione è dipeda soprattutto 
dall’eccezionale abbondanza del raccolto 1953, 
che ha reso disponibili per il mercato di 
quota libera quantitativi di prodotto supe- 
riori a quelli in un pi-inio tempo previsti, per 
cui in qualche zona, come ad esempio la pro- 
vincia ,di Foggia, si sono verificate flessioni ri- 
spetto alle quotazioni correnti nel periodo del 
raccolto. 

(( Per  quanto riguarda in particolare la Ca- 
pitanata, si deve rilevare che i produttori lo- 
cali, malgrado l’abbondante raccolto e le pres- 
sioni insistenti di questo Ministero, non han- 
no ritenuto di coprire l’intero contingente RS- 

segnato (quintali 327.000 conferiti su un con- 
tingente iniziale di quintali 380.000), né han- 
no dato l’impulso necessario all’ammasso 170- 
lontario, istituito a fianco di quelle per contin- 
gente, allo scopo di sostenere il mercato di 
quota libera. 

( ( P e r  quanto concerne poi il grano prove- 
niente dall’estero, si fa presente che esso viene 
acquistato dallo Stato ed assegnato, come 
quello nazionale conferito all’ammasso, dal- 
l’Alto .Commissariato per l’alimentazione, se- 
condo le necessità delle varie zone ed allo 
stesso prezzo del grano della gestione ammas- 
so: pertanto, nessuna influenza esso può 
avere sul mercato normale. 

(( Hanno potuto invece per un certo tempo 
influenzare il mercato i quantitativi di grano 
duro e tenere importati in temporanea in mi- 
sura esarbitante rispetto alle reali possibilità 
di liesportare il p~odotto sciito farina di paste 
e di sfaxinati, tanto da legittimare il sospetti. 
di manovre speculative. 

(( Le amministrazioni interessate hanno se- 
gnalato il fenomeno al Ministero del commer- 
cio con l’estero, il quale, anche di fronte al 
crescente numero di richieste, ha  frazionato le 
operazioni in lotto, non concedendo l’autoriz- 
zazione ad importare in temporanea una ulte- 
riore quota se prima non sia avvenuta la rie- 
sportazione dei prodotti finiti della quota in- 
trodotta precedentemente. I3 stato così passi- 
bile ovviare ai turbamenti arrecati al me* 
catq granario del prodotto estero importato in 
temporanea. 

(c In merito poi ai provvedimenti adot,tati 
per garantire un equo e stabile prezzo al gra- 
no di produzione nazionale, si fa presente c.he 
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anche per la corrente annata viene mantenuta 
la disciplina attuale, che prevede il imonopalio 
di Stato delle importazioni e l’ammasso per 
contingente. 

(( Si segnala altresì che i produttori hanno 
sempre la possibilità di sorreggere l’azione 
di difesa attuata dallo Stato, mediante l’em- 
inasso volontario, per l’esecuzione del qua!e 
sono previste particolari agevolazioni fiscali, 
secondo le norme della legge 20 novembre 
1951, n. 1297 n. 

Il Ministro: MEDILI. 

CAVALIE,RE STEFANO. - Al Minislro 
dei  lavori  pubbl ic i  e al Ministro presidente. del 
comitato dei  m in i s t r i  della Cassa per il Mez- 
zogiorno. - (( Per sapere se sono a conoscenza 
dello stato di assoluta impraticabilitk di ab- 
bandono in cui versa la strada cauyozzabile 
Bivio Candela-Sant’Agata di Puglia-Accadia 
(Foggia) e in quale inodo intendano rencierla 
agevole all’intenso traffico. 

(( In proposito, l’interrogante fa rilevare 
che, per le attuali condizioni di quella strrlda, 
i popolosi paesi interessati sono angustiati da 
una preoccupante contrazione di commercio, 
che aggrava le condizioni già misere di quelle 
popolazioni )). (5526). 

RISPOSTA. - (( Per la sistemazione della 
strada provinciale Candela (bivio)-Sant’Agata 
di Puglia-Accadia in provincia di Fos-gia, 
l’amministrazione provinciale ha recer1t.e- 
mente eseguito, sull’intero percorso (bivio 
Candela-Sani’ Agata-Accadia) lavori di ordirla- 
ria manutenzione e precisamente lavori di 
spandimento di brecciaine e di ripristino di 
alcune gabbionate. Attualmente, al1 a progres- 
siva 15,800 sono in corso lavori di variante di 
alcune curve. .. 

(( Per il tratto Sant’Agata-Accadia, OVG :,on 
vi sono lavori in corso, è in via di approva- 
zione, da parte della suddetta amminislra- 
zione provinciale, una perizia dell’inipor!,o di 
lire 6 milioni nella quale sono stati prei-isti 
lavori riflettenti la sistemazione di alcuni tvalti 
di ossatura, l’apertura di cunette ed il rjpri- 
stino di briglie e di alcune opere d’arte. 

(( I1 Comitato dei ministri, per conto del 
quale si risponde ha fatto conoscere che la 
strada di che trattasi non è compresa nel gia- 
no dei lavori stradali da effettuarsi a mra 
della Cassa per il Mezzogiorno, né vi è pos- 
sibilità di comprenderla, dato che i fondi as- 
segnati a quella provincia, per opere straddi,  
sono stati tutti destinati in base ai program- 
mi approvati. 

(( Per la sistema.zione dell’intera stradci cc- 
correrebbe, in via di massima, una spesii di 
lire 250 milioni, alla quale l’amministrazione 
provinciale di Foggia, da informazioni ns- 
sunte, non sarebbe in condizioni di poter far 
fronte con il proprio bilancio. 

(( Comunque, i comuni interessati, per 
l’esecuzione di tali lavori, potrebbero, ous lo 
ritenessero opportuno, presentare domsr,da 
per essere ammessi ai benefici di cui alla 

I l  Ministro dei luvori pubblici: ROMITA. 

CAVALIERE STEFANO. - A l  Ministro 
dei trnsporti. - !Per sapere se non creda di 
dovere risolvere il problema dell’illumina, 
zione elettrica :nelle stazioni ferroviarie di 
Ascoli Satriano e Candela-Sant’ Agata di Pu; 
glia, sulla linea Foggia-Potenza. 

(( In proposito fa rilevare che, a parte le 
numerose famiglie di ferrovieri che vivono ~ 

nelle predette stazioni, queste sono a poca di- 
stanza dai centri abitati, e ad esse fanno capo 
viaggiatori di comuni con una popolazione 
complessiva di circa quarantamila abitanti j). 
(7055). 

RISPOSTA. - (( Per l’illuminazione elet- 
trica delle stazioni di Ascoli Satriano e Can- 
dela-Sant’Agata di Puglia, l’amministrazione 
ferroviaria ha giià in corso trattative con le 
aziende elettriche distributrici per l’allaccia- 
mento delle predette stazioni con le loro reti 
di distribuzione di energia 1). 

I l  Ministro: MATTARELLA. 

CIBOTTO. - Ai Ministri  delle finanze e 
della marina mercanlile. - (( Attesa la recente 
sentenza 14 gennaio-8 marzo 1954, con la quale 
la Corte di cassazione, sezioni riunite, ha di- 
chiarato pubbliche le acque- del lago di Mez- 
zano in provincia di Ferrara; 

considerato che da tempo analoga contro- 
versia B in corso in sede amministrativa per 
l’iscrizione nel Demanio marittimo della la- 
guna Vallona di IPorto Levante in provincia 
di Rovigo; 

considerato che detta laguna, al pari del 
lago di Mezzano, ha indiscutibilmente tutti 
i requisiti della demanialità, in quanto : 

a)  è in comunicazione con il mare, ed 
B formata esclusivamente dalle acque di ma- 
re, da quelle del IPo di bevante e del P‘o di 
Maistra, iscritti negli elenchi delle acque puh- 
hliche; 

b )  è navigabile non solo da piccole im- 
barcazioni, ma anche da natanti fino a 200 ton- 
nellate di stazza, lungo il canale naturale di 
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fondo detto di Sacca Bari, che la percorre in 
tutta la sua lunghezza; 

c )  congiunge attraverso tale canale la 
.linea di navigazione di quarta classe Po di Le- 
vante, la quale interessa la difesa nazionale, 
in quanto innesta nella linea dei canali in- 
terni, che dalla conca Grimani collega il Po 
Grande con la laguna di Venezia e tutti i ca- 
nali che da questa si diramano, fino a Mon- 
tagnana, al IPiave ed all’Isonzo; 

d )  alimenta di acque di mare le valli 
del comprensorio Vallivo fra P o  di Levante e 
P o  di Maistra, e riceve le acque di ,scolo di 
detto comprensorio; 

e )  rappresenta un bacino di notevole 
ampiezza, suscettibile di iitilizzazione anche 
con l’uso della pesca, e costituisce un ele- 
mento essenziale di vita per una popolazione 
scarsa di mezzi e di altre risorse, sacrificata 
dall’utilizzazione da parte dei privati di esso 
‘bacino; 

per conoscere con urgenza i motivi per 
i quali non è stato ancora provveduto alla 
iscrizione della laguna Vallona €ra le acque 
pubbliche del demanio marittimo, e sollecita 
perché, anche al fine di alleviare le misere 
condizioni di vita della popolazione di Porto 
Levante, sia provveduto alla detta iscrizione 
nel più breve termine )). (5334). 

RISPOSTA. - (( La questione della demania- 
lità marittima della laguna detta Valle Val- 
lona venne prospettata fin dal 1936 da questa 
amministrazione e da quella della marina 
mercantile. all’Avvocatura generale dello 
Stato, la quale rilevò che: 
. I”) il signor Michelangelo Ravagnan, 
per prescrizione acquisitiva, aveva acquistato 
la proprietà dei mappali nn. 642 e 643 i quali 
facevano parte di un più vasto comprensorio 
che includeva l’intera Valle Vallona, sclassi- 
ficata nel 1882; 

2”) la ditta Ravagnan esercitava legitti- 
mamente il diritto esclusivo di .pesca nella 
zona valliva contraddistinta in catasto col nu- 
mero 247 di mappa in base a decreto emanato 
dalla prefettura di *Rovigo; 

3”) il signor Angelo Pastore aveva, a giu- 
sto titolo, acquistato la proprietà della re- 
stante Valle in virtù dell’atto 27 marzo 1894 
con il quale l’amministrazione finanziaria 
alienb definitivamente al predetto signor Pa- 
store i mappali dal n. 864 al n. S69 già pas- 
sati ai palrlmonio dello Stato in seguito alla 
sdemanializzazione avvenuta nel 1882. 

(C Fin da allora venne prospettata alla pre- 
detta Avvocatura generale la particolare con- 

formazione della Valle in quanto da parte 
della marina mercantile si sosteneva che -lo 
specchio acqueo in parola non poteva, per le 
sue caratteristiche fisiche e per il carattere 
demaniale che ne derivava, formare oggetto 
di alienazione da parte dell’amministrazione 
finanziaria. 

(( I1 predetto organo legale ebbe allora ad 
osservare che la libera comunicazione con il 
mare non B una caratteristica esclusiva della 
Valle Vallona, ma è comune ad altre valli da 
pesca, riconosciute di proprietà private, e, 
dopo aver svolto alcune considerazioni sul 
contenuto del citato atto di vendita del 27 mar- 
zo 1894, fece rilevare che la demanialità dello 
specchio acqueo avrebbe potuto essere invo- 
cata solo se non fosse intervenuta la sclassi- 
fica del 1852. 

(( In successive occasioni 1’Avvocatura ri- 
badì tale suo assunto - per altro non condi- 
viso dal Ministero della, marina mercari !ile 
il quale ha sostenuto e sostiene che la que- 
stione della demanialità della Valle Vallcm 
deve risolversi in base al disposto dell’articolo 
28 del Codice della navigazione - osservalido 
che il richiamo al detto articolo non apporta 
nessun nuovo elemento e non sposta i ter- 
mini della questione (( in quanto tale dispo- 
sto non concreta un principio nuovo e diverso 
da quelli che informavano la precedente le- 
gislazione )). Quindi la reinscrizione della tic- 
que della Valle Vallona fra i beni del dema- 
nio marittimo potrebbe aver luogo solo in se- 
guito all’annullamento per illegittimi tà del 
provvedimento col quale furono aprovati i 
contratti di vendita; o alla dichiarazione giu- 
diziale di nullità. Annullamento che, essen- 
do basato sul presupposto di un errore nt?!la 
sclassificazione e dato il tempo trascorso (ol- 
tre mezzo secolo) dall’approvazione dei re- 
lativi contratti di vendita, secondo l’avvoca- 
tura appare di assai difficile realizzazione. 

C( In presenza di così disparati apprezza- 
menti circa la possibilità di addivenire ad 
una soluzione conforme agli Interessi delle 
amministrazioni interessate, il demanio sta 
riesaminando a fondo tutta la questione per 
potere, sulla scorta dei nuovi e più precisi ?le- 
menti di fatto e di diritto che sarà possibile ac- 
quisire, riproporre il problema agli organi le- 
gali e consultivi ai fini di una definitiva de- 
terminazione da adottarsi in merito. 

(( Quanto esposto induce per altro a rite- 
nere che non sarà certo facile né sollecita 1.a 
scelta circa la via da seguire per un defini- 
tivo regolamento della questione anzidetta )). 

I l  Ministro delle finanze: TREMELLONI. 
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‘CL0,CCHIATTI. - A l  Ministro dei  lavori 
pubbl ic i .  - (I Per sapere se sia al correate 
che il comune di Borgonuovo Valtidone, pro- 
vincia di IPiacenza, fin dal 1949. ha in corso 
una pratica per la copertura della fognatura 
Rio Grande, la quale trasporta passando per 
il paese i detriti di un‘ ospedale e di un rico- 
vero con grave pericolo per la popolazione 
stessa. 

(( L’opera fu iniziata con i fondi del co- 
inune sotto la pressione del prefetto dell’epoca 
ed i! rimasta incompiuta in attesa che venga 
assegnato il contributo di 14 milioni da parte 
dello Stato. 

(( L’interrogante chiede se non intende il 
ministro stanziare detti fondi durante l’eserci- 
zio attuale )). (5579). 

RISPOSTA. - (( In merito alla interrogazione 
surriportata, si fa presente che non k stato 
possibile finora comprendere i . lavori di co- 
pertura della fognatura del comune di Borgo: 

-nuovo Valtidone, nel programma delle opere 
ammesse a contributo, ai sensi delle  leggi^ 3 
agosto 1949, n. 589 e 15 febbraio 2953, n. 184, 
perché, date le limitate disponibilità di bi- 
lancio in rapporto alle numerosissime richie- 
sts del genere pervenute, si è dovuto dare la 
precedenza alle opere aventi camttere di mitg- 
giore necessità ed urgenza. 

((.Si assicura, per altro, che la richiesta di 
detto comune sarà tenuta in parlicolare consi- 
derazione in ’ occasione della formazione dei 
prossimi‘ programmi n. 

Il Ministro: RORIITA. 

, ,CLOCCI-IIATTI. - A l  ,M!nistro dei  lavori 
pubblici .  - (( Per sapere se sia al corrente che 
la frazione di Chiaravalle- della Colomba del 
comune di Alseno (Piacenza) sia sprovvista 
di scuole statali e i bambini debbono essere 
ospitati in luoghi inadatti e sprovvisti di im- 
pianti igienici: se non intende quindi stan- 
ziare la soinina necessaria nei presente bilan- 
cio n. (5580). 

(( I1 coinune di Alseno pre- 
sentò in data, 25 gennaio 1960 una doinanda 
intesa ad ottenere il contributo dello Stato, 
ai sensi della legge 3 agosto 1949, 11. 589, per 
la costruzione dell’edificio scolastico nella fra- 
zione di Chiaravalle della Colomba, ma le li- 
mitate disponibilità dei fondi non hanno con- 
sentito finora di accogliere tale richiesta. 

(( Si assicura, comunque, che, allorquando 
si dovrà predisporre il nuovo programma ese- 
cutivo delle opere di edilizia scolastica,. aJ la  
st,regua dei criteri preferenziali stabiliti diil- 

RISPOSTA. - 

l’articolo 1 della legge 15 febbraio 1953, n. 184, 
l’anzidetta domanda sarà ripresa in esame con 

, particolare attenzione, compatibilmente con 
le possibilità di bilancio )). 

Il Ministro: ROMITA. 

CLOC’GHIATTI. - A l  Ministro della di- 
fesu.  - (( lPer sapere se sia informato che cir- 
ca 2000 pertiche di terreno del demanio statale 
site a fianco del costruendo campo di San 
Damiano (Piacenza), sono concessi in affit.to 
ad un privato, mentre gli espropriati per la 
costruzione di detto campo, costituitisi in con- 
sorzio, devono comperare l’erba insufficiente 
pel mantenimento del loro bestiame dal pri- 
vato stesso; se non intende l’onorevole mi- 
nistro fare revocare tale concessione e al più 
presto dare in godimento talé terreno agli 
espropriati, che così duramente sono st,ati col- 
piti dallo Stato )). (61.34-bis). 

RISPOSTA. - (( La concessiong dello sfalcio 
delJ’erba sulle zone marginali dell’aeroporto 
di San Damiano (IPiacenza) fu accordata, die- 
tro pagamento del c.orrispeCtivo stabilito, al- 
1’Aeroclub. d’Italia per l’annata agraria 1952- 
1953 B .rinnovata per, l’annata corrente. 

(( I1 predetto ente gestisce la concessione 
per mezzo di soci dell’Aeroclub locale. 

(( Nel procedere a concessioni del genere 
l’amministrazione deve tener conto di nume- 
rose esigenze attinenti, tra l’altro, alla sicu- 
rezza degli impianti militari e alla necessità 
di evitare intralci alla loro utilizzazione n. 

Il Sottosegreturio d i  Stato: RERTINELLI. 

COLITTO. .- -41 Ministro dei lavori p t ~ b - -  
blici ed al Ministro presiden’te del comitato 
dei  minis tr i  della Cassa per  il Mezzogiorno.. 
- (( Per conoscere lo stato della pratica re- 
lat,iva alla costruzione della strada destint?ta 
ad unire Tufana (Campobasso) a Castelvetere 
Valfortore (Benevento) )I. (2832). 

RISPOSTA. - (( Come già è stato c,oinunicato 
all’onorevole interrogante in risposta ad ana- 
loga interrogazione, la costituzione della stra- 
da che dovrebbe collegare il comune da Tu- 
fara con quello di Castelvetere Valfortore, non 
e prevista da alcuna legge speciale, e, per- 
tanto, n o n  può essere attuata a -cura e spese 
del Ministero dei lavori pubblici. 

(( Trattasi infatti di una vecchia arteria co- 
munale obbligatoria, che non è stata ammessa 
ai benefici del decreto legislativo hogotenen- 
ziale 30 giugno 1918, n. 1019, per sopravve- 
huta decadenza di termini. 
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(( I1 comitato dei ministri della Cassa per il 
Mezzogiorno, per conto del quale anche si ri- 
sponde, ha fatto conoscere che la Cassa per il 
Mezzogiorno, in data 17 maggio 1954, ha au- 
torizzato le amministrazioni provinciali di 13e- 
nevento e Campobasso a procedere alla reda- 
zione del progetto esecutivo di tale strada. 

C( Si attende ora che tale progetto venga 
inviat,o alla ‘Cassa per le possibili determina- 
zioni )). 

I l  Ministro dei lavori pubblici: ROMITA. 

COLITTO. - Al Ministro dei  !uvori p7rb- 
blici. - (( !Per conoscere lo stato delia pratica 
relativa alla costruzione in Macchia d’ker- 
iiia (Campobasso) dell’asilo infantile coiii- 
preso tra le opere ammesse, ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 595, al contributo dello 
Stato aila spesa di lire 10 inilioni accordc?.to 
nll’0pera nazionale per il Mezzogiorno d’l ta- 
lia )). (6230). 

RISPOSTA. - (( I lavori di costruzione del- 
l’asilo infantile del comune di Macchia d’lser- 
nia i,Campobasso) furono ainniessi al contri- 
buto, in base alla legge 3 agosto 1949: n. 589, 
con ministeriale del 22 marzo 1953, n. 1671, 
per la spesa di lire 10 milioni. 

(C Allo stato, l’Opera nazionale per il Mez- 
zogiorno d’Italia, a cui fu concesso il conki- 
buto, non ha ancora presentato il relativo pro- 
getto. 

(( Questo Ministero non ha mancato di ri- 
volgere, a tal fine, le necessarie solleciiazicni 
al predetto ente n. 

’ I l  Ministro: ROMITA: 

COLITTO. - Al Ministro dei luvori 7mb- 
. blici. - (( Per conoscere quando potrà essere 
riparato il tratto terminale della fognatura 
p:’:nc;pa!e di Carpinone (Campobasso), la fo- 
gnatura di via Giudea e via Chiaiit, danncg- 
giate dagli eventi bellici n. (5271). 

RISPOSTA. - (( !La spesa per la i;iparazitine 
del tratto terminale della fognatura principale 
di Carpinone sanà tenuta i n  evidenza in sede 
di redazione del programma di opere da ese- 
guire nel corrente esercizio finanziario, com- 
patibilmente con le disponibilità di fondi ed 
in relazione al grado di urgenza delle o p s e  
dd eseguire nella provincia di Campobasso >). 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLJTTO. - Al Ministro dei lavori yub-  
tilici. - (( \Per coaoscere quando dovranno es- 
sere completate le riparazioni del cimitero di 
Carpinone (Campobasso) danneggiato dagli 
eventi bellici n. (5274). 

. .  

~~ 

RISPOSTA. - (( Per la riparazione del muro 
di cinta e della camera mortuaria del cimi- 
tero di ‘Carpinone danneggiato dalla guerra è 
stata prevista nel decorso esercizio finanziwio 
la spesa di lire 1 milione. 

(( I relativi lavori, già appaltati, sara:ino 
iniziali quanto prima: 

(( I lavori di completaniento delle rima- 
nenti opere, verranno tenuti in evidenza nella 
redazione del programma di lavori del cor- 
rente esercizio finanziario )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

ICOLITTO. - Al Minis tro de i  lavori 7xrb- 
blici. - (( Per conoscere quando sarà firniikto 
il decreto di concessione del contributo s h -  
tale sulla maggiore spesa di lire 2.743.010 oc- 
corrente per la costruzione in Trivmto (1Ca;ii- 
pohasso) del 10 lotto dell’edificio scolastico, 
compreso fra le opere ammesse al contributo 

Ddello Stato ai sensi della legge 3 :tgosto 1949, 
n. 589, e quando potrà essere reso esecuLivo 
i l  contratto di appalto con la iiiapgiorazione 
di prezzo stipulato con la ditla appaltatricci D. 
(6322). 

RISPOSTA. - (( Con decreto ininisteriale in 
data 15 giugno 1984 1: stata approvata nell’im- 
porto di lire 2.743.010 la perizia concerntii te 
la maggiore spesa derivata dal!’aggiudi ca- 
zione del 10 lotto dei lavori di costruzione del- 
l’edificio scolastico in Trivento. 

(( Si assicura che non appena il predetto de- 
creto sarti stato perfezionato si provveder& 
a darne immediat,a notizia al comune ed :.gli 
altri enti interessati col nullaosta per l’ese- 
cuzione dei lavori )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al Ministro dci luvori pub- 
b1ic.i. - (( lPer conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione dell’edificio sc!, la- 
stico del comune di Pietrabbondante (Campo- 
hasso) per cui è stat,o chiesto il contributo 
dello Stato ai sensi della legge 3 d.gos1o 1949, 
11. 589 1). (5370). 

RISPOSTA. - (C T1 comune di il’ietrabb;.n- 
dante (Campobasso) ha già esegnito, a i ~ a -  
lendosi delle agevolazioni previste dalla legge 
3 agosto 1949, n. 589, la costruzione dell’edi- 
ficio scolastico nel capoluogo per cui è st,;ta 
necessaria una spesa di lire 20 milioni. 

Recentemente l’anzidetto comune ha falto 
presente a questo Ministero la nscessitti di ?se- 
guire altri lavori, dell’importo di lire 4.500.000, 
per il complehmento dell’edificio stesso, chie- 
dendo, anche per tale maggiore spesa da so- 
stenere, il concorso finanziarjo dello Slato. 



At t i  Parlamentari  - 12261 - Camera dei Deputati 
~~ __ 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 SETTEMBRE 1954 

(( Conseguentemente, questo Miilisterci, 
avendo ravvisato l’opportunità di accogliere 
l’anzidetta richiesta ha autorizzato il comune 
interessato a presentare la perizia suppletiva 
ccnceinente la spesa ancora necessaria per 
ccmpletare l’edificio, al fine di poter disporre 
la concessione del Tichiesto contributo inle- 

I l  MinislTo: ROMIT4. 
grativo n. 

COLITTO.  - Al .Ministro de i  lavori p u b -  
blici. - (( Pe conoscere quando potrà essere 
completata la riparazione delle strade interne 
del comune di Busso (Campobasso), danneg- 
giate dagli eventi bellici n. (5372). 

RISPOSTA. - (( Per la riparazione delle stra- 
de interne del comune di Busso sono in corso 
di esecuzione due lott,i di lavori deli’imporbo 
complessivo di l’ire 3.500.000 

(( La spesa per il completamento di dett,i 
lavori sarà compresa nei programmi dei pros- 
simi esercizi fina.nziari, compatibilmente co:i 
le disponibilihà di fondi ed in relazione alle 
esigenze degli altri comuni della provincia di 
Campobasso n. I l  Ministro: ROMITA. 

. 

COLITTO. - A l  Ministro dei  lavori. p u b -  
blici. - (( [Per conoscere quando potranno 12s- 
sere riparate le strade interne, l’acquedotto ed 
il cimitero del comune dio Pietrabbondante 
($mpobasso) danneggiati dagli eventi bzl- 
lici ) I .  (5373). 

RISPOSTA. - (C I lavori di riparazione delle 
strade interne del comune di :Pietrabhondan te, 
danneggiate dagli eventi bellici, potranno cs- 
sere compresi nel ,programma del correrite 
esercizio finanziario compatibilmente con i 
fondi assegnati ed in relazione alle nec,essith 
di altri comuni della provincia, 

(( Per. quanto concerne I’acquedoi-to si f a  
presente che la condotta -dello stesso non 
stata danneggiata dagli eventi bellici né da 
movimenti franosi. 

(( I1 cattivo funzionamento dell’acquedotto 
è dovuto, invero, a1 dissaldamento dei giunti‘ 
e pertanto alle relative riparazioni deve prov. 
vedere il comune interessato a. proprie spese 
in quanto non è corrente l’intervento dello 
Stato. . 

(C Per quanto riguarda infine 11 muro di 
cinta del cimitero si fa presente che si consi- 
dererà la possibilità di includere la spesa, per 
la riparazione ‘dei danni di guerra, ne! IIIYI- 
gramma del prossimo esercizio finanziari9 
compatibilmente con le disponibilità di bi- 
lancio )). . I l  Ministro: RLIMITA. 

COLITTO. - A i  Ministri dei  lavori pub-  
blici e dell’ayricoltura e foreste, e al Ministro 
presidente del comitato dei minis tr i  della 
Cassa per i l  Mezzogiorno. - (( Per conoscere 
se non credano opportuno intervenire per di- 
sporre la costruzione di una strada di culle- 
gamento della borgata Cerracchio del comune 
di Forli del Sannio (Campobasso) alla strsda 
nazionale, per impedire che la numerosa po- 
polazione di tale contrada resti ancora fuori’ 
del mondo civile mentre a breve distanza si 
costruiscono e sistemano strade, donde grave 
malcontento, che svaluta la fervida opera go- 
vernativa nell’interesse del Mezzogiorno N . 

RISPOSTA. - (( Alla su riportdta interroga- 
zione si risponde anche per conto del presi-’ 
dente del comitato dei ministri della ‘Cassa 
per il Mezzogiorno e del ministro dell’agri- 
coltura e foreste. 

1~ La strada di collegamento della borgata 
Cerracchio del comune di Fori,ì del Sannio 
alla strada n. 117, non i! compresa tra. le 
strade comunali obbligatorie per il Molise am- 
messe ai benefici del decreto-legge 30 giu- 
gno 1918, n. 1019. Allo stato quindi della vi- 
gente legislazione, nessun intervento è possi- 
bile né da parte di questo Ministero, né da 
parte di quello dell’agricoltura e foreste in 
quanto la stessa strada non ricade in comp!.en- 
sorio di bonifica classificato a norma a i  legge. 

(( Circa la possibilità di intervento da parte 
. della Cassa per il Mezzogiorno, si fa presente 
che il comitato dei ministri per il Mezzo- 
giorno ha all’uopo comunicato che non ha 
possibilità alcuna di aderire alla richiesta del 
comune interessato in quanto i fondi stanziati 
per la viabilità in provincia di Campobusso 
sono stati tutti destinati, in base ai program- 
m i g i à  approvati, sui quali, per altro, non fi- 
gura la strada oggetto dell’interrogazione cui 
si risponde. 

(( I1 comune di Forli del Sannio, ove lo 
creda ed ove ricorrano le circostanze volute 
dalla legge, può realizzare l’opera mediante 
l’istituzione di cantieri scuola o avanzarido 
richiesta di contributo ai sensi delle leggi 
3 agosto 2949, n. 589 e 15 febbraio 1953, 
n. 184 ) I .  

11 Ministro dei luvori pubblici: ROMITA. 

(5374). 

. 

COLITTO. - A l  Ministro dei luvori pub-  
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione di adeguati edifici 
scolastici in Castellone, .Monteverde e Civita, 
borgate importanti del comune di Boiano 
(Campobasso) )). (5385). 
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RISPOSTA. - (( I1 comune di Boiano con do- 
manda in data 25 ottobre 1949, ha chiestu di 
eseguire la costruzione di edifici scolastici 
nelle frazioni di Castellone, Civita, Mode- 
verde, Pincera e Maiella per un iniporto com- 
plessivo di lire 51 milioni con i benefici di 
cui alla legge 3 agosto 1949, n. 589. 

( 1  Le limitate disponibilitrà di fondi a dispo- 
sizione di questa amministrazione per la con- 

. cessione dei benefici previsti dalla predetta 
legge non hanno ancora consentito di a x o -  
gliere la domanda come sopra presentata dal 
comune di Boiano. 

(( IPuò assicurarsi comunque, che, al!or- 
quando si dovrà predisporre il nuovo p o -  
gramma esecutivo delle opere di edilizia sco- 
lastica , alla stregua dei criteri preferenziali 
stabiliti dall’articolo 1 della legge 1953, n. j84,  
l’anzidetta domanda sarà ripresa in esame per 
quei provvedimenti che potranno essere adot- 
tati, compatibilmente con le disponibi1ith di 
bilancio )I. 

I l  Ministro: ROhTTTA. 

COLITTO. - Al  Ministro dei lavori pub- 
blici e ul Ministro presidente del comitato dei  
nainistri della Cassa per il Mezzogiorno. - 
‘( Per conoscere in qual modo si intenda prov- 
vedere alla alimentazione idrica di Casteliojie, 
Civita e Monteverde del coniune di Boiano 
(Campobasso) )). (5386). 

RISPOSTA. - (( I1 comune di Boiano ha pre- 
sentato domanda a questo Ministero? per ot- 
tenere i benefici di cui alla legge 3 agosto 
1949, n. 589,.per la costruzione della rete nel 
capoluogo e nella frazione Mcnteverde per 
l’importo di lire‘45 milioni. 

Tale domanda .i! stata inclusa nella. gradua- 
toria suppletiva compilata secondo il dispo- 
sto dell’articolo 1 della.legge 15 febbraio 1953, 
n. 184, che modifica la legge 3 agosto 1969, 
n. 589, e sarà tenuta in particolare conside- 
razione allorquando si dovrà predisporre il 
nuovo programma esecutivo di opeve da fi- 
nanziarsi con i fondi di cui alla precit:qta leqge 
n. 589. 

(( Per quant,o riguarda le frazioni d i  Civita 
e Castellone, si comunica che la CaS% per il 
Mezzogiorno prevede di alimentare tali cenl ri, 
il primo mediante l’acquedotto dalle sorgenti 
Iseretta e la frazione Castellone con dirama- 
zione dell’acquedotto Molisano ramo sinistro. 
E in corso un studio per esaminare l:! conve- 
nienza di alimenlare anche questa secoilda 
frazione con acqua delle sorgenti Iseretta. 

(( La stessa Cassa ha anche all’esame la. 
possibilità di provvedere all’alimentazione 

idrica della frazione di Monteverde mediaiilc 
prolungamento della diramazione per Colle 
d’Anchise dell’acquedotto Molisano ramo si- 
nistro n. 

I l  Ministro dei  lavori pubblici: ROMITA. 

COLITTO. - Al Ministro dei  lavori  pub- 
blic?. - ( 1  Per  conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione nel comune di R I x -  
chia Valfoi-tore (Campobasso) di una rete di 
fognature ) I .  (5483). 

RISPOSTA. - (( La costruzione della rele di 
fognature nel comune di Macchia Valforturc 
non è stata, finora, compreso nel progranimct 
esecutivo delle opere ammesse ai benelici 
della legge 3 agosto 1949, n. 589, date le limi- 
tate disponibilità di bilancio in rapgorlo alle 
numerosissime richieste pervenute. 

(( Comunque, la richiesta del predetto co- 
inune sarà esaminata con particolare atten- 
zione in sede di formazione dei f u h r i  iJI.0- 
grammi esecutivi 1). 

I l  Ministro: ROM ~ T A .  

COLITTO. - Al Ministro de i  lavori pzhb- 
blici. - (( Per conoscere se lo Stato è disposlu 
a concedere la garanzia richiesta, ai sensi del- 
l’articolo 13 della. legge. 3 agosto 1949, n. 389, 
dal comune. di Macchia d’Isernia (iCani;)o- 
basso), ammessoOa conti-ibu to nella misura del 
5 per cento sulla spesa di 1ir.e 5.000.000, pre- 
vista per la costruzione ivi di un iiuovo ci- 
mitero )). (5590). 

RISPOSTA. - (( Perché il comune di Riac- 
chia d’kernia (Campobasso) possa ottenere, in 
base all’articolo 13 della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, la garailzia dello Stato al inutuo che 
in tende contrarre per l’esecuzione dei lavori 
di costruzione di u n  nuovo cimitero: dut-1.à 
rivolgersi al Ministero del tesoro )). 

I l  Ministro: ROMIIA. 

COILITTO. - Al  Ministro de i  l(worz pUb 
blici. - (( ;Per conoscere quando potragm 

’essere riparate le strade interne de: conlnrlc 
di Montelongo (Campobasso), danneggiate da- 
gli eventi b‘ellici 1). (5631). 

RISPOSTA. - I1 comune di Montelongo 
non ha presentato alcuna denuncia per la ri- 
parazione dei danni bellici subì ti dalle ~ l r a d e  
interne, ai sensi della legge 22 inai’zo 19%, 
li. 230. 

(c Pertanto nessun intervento si è reso pos- 
sibile da parte di questo Minidero per i 1’1- 
chiesti lavori 1). 

I l  Mtt%istro: R O M ~ T A .  
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COLITTO. - Al Ministro dei  lavorz pisb- 
blici. - (( Per conoscere quando potrà essere 
riparata la via Magenta del comune di M~JII- 
torio nei Frentani (Campobasso), danneggiata 
dalla guerra ) I .  (5.633). 

RISPOSTA. - (( IPer la iiparazione delie 
strade interne del comune di Montorio nei 
Frentani sono in corso lavori per l’inip,;rto 
di lire 2.000.000. 
, ((,Nessun intervento è invece possibile da 
parte di questo Ministero per la via Magenta 
non essendo tale strada danneggiata da eventi 
bellici n. 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al Ministyo dei  lavori pub-  
blici. - ( (Pe r  conoscere quando potrà avere 
inizio la riparazione delle strade interne Ri- 
sorgimento e Santojanni del comune di Mon- 
torio nei Frentani (‘Campobasso) danneggiate 
dalla guerra per cui sono state stanziate lire 
4.000.000 )). (5634). ’ .  

RISPOSTA. - ( ( , I  lavori di riparazione delle 
strade Santojanni e Risorgimento nel comune 
di Montorio nei Frentani danneggiate da 
eventi bellici, per l’importo di lire 2.000.000 
sono stati consegnati il 12 maggio ed attiial-. 
mente sono in avanzato corso di esecuzione i ) .  

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - AZ Ministro dei  lavori p-db- 
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione della residua parte 
non costruita del primo lotto ed alla costru- 
zione del secondo lotto del1 ‘edificio scolastico 
di Montorio nei Frentani (,Campobasso), lier 
cui detto comune ha  chiesto il contributo sta- 
tale ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, 
alla provista spesa di lire 20.000.000 )). (9636). 

RISPOSTA. - (c La domanda di contributo 
presentata dal comune di Montorio dei Frsn- 
tani per il completainento dell’edificio scola- 
stico, non ha  potuto avere, finora, favorevole 
accoglimento per le limitate disponibilità di 
bilancio in relazione alle numerosissime ri- 
chieste del genere pervenute a questo Mi- 
nistero. 

(( Si assicum comunque che, allorquando 
si dovrh predisporre il nuovo programma ese- 
cutivo delle opere di edilizia scolastica, alla 
stregua dei criteri preferenziali stabiliti dal- 
l’articolo 1 della legge 15 febbraio 1953, 
n .  184, la domanda del comune di ~Montorio 
nei Frentani sarà presa in esame con ogni 

0 .  

considerazione per quei provvedimenti che 
potranno essere adottati, compatibilmente con 
le disponibilità di fondi n. 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - AZ Ministro delle finanze. - 
(( Per conoscere le ragioni per le quali il co- 
mune di  Ferrazzano (Campobasso) ,non è stato 
ancora iscritto nell’elenco dei comuni mon- 
tani n. (6398). 

RISPOSTA. - (( I1 comune di Ferrazzano non 
è stato incluso ‘dalla commissione censuaria 
centrale nell’,elenco Idei comuni montani per- 
ché il reddito complessivo Snedio per ettaro 
censiti ‘del suo territorio, determinato ai sensi 
,dell’articolo 11 della legge 25 luglio 2952, 
n. 991, è di lire 5256, maggiore cioè del 119 
per cento del limite di lire 2400 prescritt,o 
dalla legge. 
’- (( Tuttavia il predetto. comune beneficierà 
di tutte le agevolazioni concesse dalla predetta 
legge perché con decreto del ministro della 
agricoltura e delle foreste, di concerto con 
quello Idei lavori pubbhci, il suo intero terri- 
torio lè stato incluso ,nel comljrensorio di ho- 
nifica montana del Fortore, ai sensi degli arti- 
coli 1:4 e 15. 

C( Qualora l’onorevole interrogante avesse 
inteso riferirsi alla legge 2 luglio 1952, ‘n. 703, 
recante disposizioni in materia #di finanza lo- 
cale, si fa presente &e il territorio di Ferraz- 
zano, oltre a non possedere le caratteristiche 
altimetriche e di reddito ri’chieste, non può 
dar luogo nemmeno ad un’eventuale inclu- 
sione facoltativa nell’elenco dei, ,comuni mon- 
‘tani ai sensi dell’ult$mo comma dell’articolo 3 
della legge stessa, non essendo limitrofo ad 
alcun comune che sia in possesso d,ei requisiti 
accennati )). 

I l  Ministro: TREMELLONI. 

COLITTO. - A.2 Ministro dei trasporti. - 
(( !Per conoscere quando . si potrà provvedere 
alle riparazioni dei danni recati hag l i  eventi 
bellimci alla campana della chiesa madre di 
Santa Maria Assunta ‘del comune di Provvi- 
denti (Campobasso) D.’ (6535). 

RISPOSTA. - (( L’ufficio ripristino campane 
del Ministero dei trasporti, nell’ottobre 1948 
ricevette, tramite la pontificia commissione 
centrale per l’arte sacra in Ttalia, la pratica 
per la riattivazione di campane, a suo tempo 
requisite in base al ,decreto del 23 aprile 1942, 
n. 505, per la chiesa di Sinta Maria Assunta 
del comune di Provvidenti (;Campobasso) che 
vennero ripristinate, da detto ufficio, in base 
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all’opdinazione rilasciata in data 27 aprile 
1949, n. 10372, alla ditta NIarinelli di Agnone, 
come risulta dalla dichiarazione a firma del 
parroco don ’Polisena Vincenzo. 

(( Nessun’altra pratica risulta pervenuta 
né a.ll’ufficio ripristino campane, né alla Pon- 
tificia commission,e centrale per l’arte. sacra 
in Italia, circa la riattivazione, nell’edificio 
sacro in questione, di una campana danneg- 
giata in dipendenza degli eventi bellici 1) .  

I l  Ministro: -MATTARELLA. 

COLITTO. - .41 Ministro dell’industria e 
del commercio.  - (( lPer conoscere la sua opi- 
nione r,elativamente all’uso della qualifica di 
(( magazzini generali )) che viene fat,to in Ita- 
lia da alcune ditte, che pure non gestiscono 
magazzini generali, così come disciplinati 
dall’articolo 1 del regio decreto-legge 1” luglio 
1926, n. 2290, e se non ritenga opportuno pre- 
sentare al Parlamento un  disegno di legge 
che stabilisca sanzioni B carico delle ditte pre- 
dette 1). (6578). 

RISPOSTA. - (( La denominazione (( magaz- 
zini generali )I discende dalla legge 1” luglio 
1926, n. 2290, nonché dagli ayticoli 1787 e se- 
guenti del Codice civile e risulta riservata a 
quei magazzini che questo Ministero ha de- 
bitaniente autorizzato a compiere quelle ope- 
razioni che li qualificano appunto generali e 
che sono elencate in modo tassativo nella cen- 
nata legge. 

(( .E quindi abusivo l’uso della denomina- 
zione (( magazzini generali )) da parte degli 
esercenti che non abbiano avuto l’autorizza- 
zione e che non possono compiere, di conse- 
guenza, le operazioni che la 1,egge riserva ai 
nagazzini zutorizzati. 

(( ,Questo Ministero non ravvisa, tuttavia, 
la necessità di una legge che sancisca il di- 
vieto dell’esercizio del nome, dato ch’e, per 
l’articolo 7 del Codice civile (tutela di nome), 
ogni persona giuridica può tutelare il proprio 
nome, facen,do ri’corso all’autorità giudiziaria 
affinché sia interdetto l’uso abusivo del nome 
e siano applicate le sahzioni del caso n. 

I l  Ministro: VILLABRUNA. 

COLITTO. - Al Ministro del luvoro e della 
previdenza-sociale.  - (( Per conoscere le sue 
determinazioni in merito alle ripetute ,doman- 
de ,del comune di Sant.’Elena Sannita (Cam- 
pobasso), dirette ad ottenere il prolungamento 
del cantiere n. 08499/L strada di allacciamento 
,dell’abitato con ‘Masseria IPianella )). (6721). 

RISPOSTA. - ( ( % i  è spiacenti di dover si- 
gnificare ch,e, non essendo stata proposta, ad 
opera dei competenti organi provinciali, per 
il comune di Sant’Elena Sannita (iCalmpo- 
basso), la istituzione di alcun cantiere nei 
piani predisposti per gli esercizi finanziari 
1953-54 ,e 1954-55, allo stato delle cose non è 
possibile alcun intervento nel comune in que- 
stione, come richiesto 1). 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

COLITTO. -AZ Mznistro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per conoscere se non 
ritenga opportuno istituire in Ururi ,(.Campo- 
basso) un cantiere scuola di lavoro che, men- 
tre sarebbe ‘di aiuto per i disoccupati locali, 
consentirebbe la sistemazione, assolutamente 
indifferibile, ,delle strade interne D. (6781). . 

RISPOSTA. - (( Dai competenti organi pro- 
vinciali è stata richiesta, per il comune di 
Ururi, la istituzione di un cantiere di lavoro 
per la si.stemazione del Gentro abitato. 

autorizzato solo dopo che risulteranno esple- 
tati i necessari adempimenti, che devono pre- 
cedere l’approvazione dei piani predisposti 
per l’esercizio finanziario 1954-55 )). 

I l  Ministro: VIGORELLT. 

(( Detto cantiere potrà, per altro, essere . 

GREMXSCHI, GE;LMINl, I30RJ4LLlNI GJ-  
NA E RICCI. - Al Miniktro JeEl’ugricoltwa e 
dellz foreste. - (( Per conoscere come sia stato 
possibile al Consiglio d’amministrazione della 
cooperativa Bosco della Saliceta di Campo- 
santo (Modena), autorizzare nell’annata de- 
corsa 1953,alcuni soci alla vendita delle loro 
azionj maturate in quanto soci sul terreiio del 
bosco del conte di Carohbio, che la predelta 
cooperativa acquistò nel 1949 con il contributo L 
del ,4,50 per cento dello Slato sul mutuo di 
lire 32 milioni, in base alla legge del 24 feb- 
braio 1948, n. 114, e quello &e1 60 per cento sui 
240 milioni di spese previste per i lavori di 
Irasforimazione fondiaria ai sensi della legge 
1933, n. 216, senza che lo Stato sia intervenuto 
per revocare la concessione dei contributi 
summenzionati, nonostante esistano nonne 
ben precise al riguardo che contemplano la 
decadenza e la restituzione del contributo sta- 
tale allorché si riscontra la alienazione del 
terreno -dieci anni prima della data in cui  
venne stipulato il relativo contratto, 

(( E per sapere aitresi quale provvedimento 
intenda adottare nei confronti dell’ammini- 
strazione sovracitata a riscoutro che la stessa 
ha concesso l’acquisto delle azioni summen- 
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zionate a persone non aventi i requisiti pye- 
visti dalla legge in materia in quanto risiil- 
tano conducenti di poderi di ottima produ- 
zione e proporzionalmente adeguati alle ca- 
pacità lavorative dei familiari, quali ‘Pallri- 
nieri Oddone che conduce il podere’in affitto 
di dodici ettari con otto componenti la pro- 
pria famiglia, e Golinelli Umberto che lavora 

I Con sette persone un podere di nove ettari di 
cui ne è proprietario; così dicasi per tanti al- 
tri soc,i della cooperativa iriedesima che non 
partecipano ai lavori in sene alla cooperativa 
in yunnlo possiedono delle proprietà dalle 
quali, benché modeste, possono, con il proprio 
lavoro, ricavare il necessariu, per la loro esi- 
stenza )). (5335). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ha svolto 
accurFte indagini ed ha accert.ato quanto ap- 
presso. 

(( 11 consiglio di amininist,razione della coo- 
perativa non ha autorizzato alcuna vendita, 
da parte dei soci, delle aizoni- in loro possesso; 
ha, invece, approvato la cessione di q u d e  di 
capitale sociale, effettuata da alcuni soci, re- 
cedenti dalla cooperativa per malattia od al- 
tra grave causa in favore di altre persone, ain- 
 messe^ sotto la stessa data a far parte, in qua- 
lità di soci, della cooperativa stessa. 

(( Non risulta che la cessione delle azioni 
summenzionate sia stata compiuta da persone 
già proprietarie di altri fondi rustici : in par-‘ 
ticolare da ricerche effettuate presso ’l’ufficio 
t6c.nico erariale e presso la conservatoria delle 
ipoteche di Modena, gli agricoltori citati da- 

. gli onorevoli interroganti (e cioè Pttltrinieri 
Oddone e Golinelli Umberto) non sono ri- 
sultati intestatari di alcuna proprietà fon- 
.diaria. 

(( Ciò premesso, tenuto conto ;he la coope- 
rativa agricola Bosco della Salieeta noli 
ha alienato teneno della proprietk acquistiLta 
con i ’  benefici vigenti sulla formazione della 
piccola proprietà contadina - in quanto la 
cessione di quote sopra ricordata non coni- 
porta vendita di fondi, iininutata restando nel 
complesso e ne-lla identità la superficie in ~1.0- 

prietdi della cooperativa stessa - e nella c m -  
siderazione che nei riguardi dei soci non si 
è riscontrata la mancanza del requisito di cui 
alla lettera dell’articolo 4 della legge il di- 
cembre 1952, n. 2362, non si ravvisano, :le1 
caso in esame, gli estremi di dichiaraziciie 
di decadenza dalle agevolazioni di legge, di 
cui all’articslo 9 del decreto legislativo 24 feb- 
braio 1948, n. 114 e successive modificazionl. 

(( Si precisa infine che il contributo, a suo 
tmipo concesso alla cooperati,va iil paroin 

. 

nella spesa relativa alla esecuzione di opere- 
di miglioramento fondiario, è stato del 33 per 
cento e non del 60 per cento I ) . .  

I l  Ministro: Mhuic r .  

DANTE. - Al Ministro dell’indzi:,trLa c 
del commercio.  - Per conoscere se risponda 
a verità la notizia pubblicata da, un’ageiizia 
di stampa, secondo la quale l’Ente r:azionitle 
idrocarburi avrebbe in programma di non 
concedere ulteriori nullaosta per la costru- 
zione in Italia di raffinerie di petrolio; e Quali 
concrete assicurazioni può dare - nnche in 
omaggio all’accettazione dell’ordine del gior- 
no presentato dall’interrogante in O L C ~ S ~ O I I P  
della recente discussione del bilancio dell’in- 
dustria - perché il regime di ricerche e colti- 
vazione di idrocarburi sia liberato del psri- 
colo di divenire patrimonio monopolistico, 
con severo pregiudizio delle realizzazioni con- 
seguite dall’.iniziativa privata in un settore 
cosi- vitale della nostra economia )). (6414). 

RISPOSTA. - ((Circa la prilna parte della 
sopra trascritta interrogazione, si fa lfresente 
che la concessione di permessi per la instal- 
lazione di raffinerie di petrolio non è subor- 
dinata ad alcun nullaosta da parte dell’Ente 
nazionale idrocarburi. 

((‘Per quanto concerne, poi, la seconda 
parte, in effetti si può dire che, con i1 dise- 
gno di legge sulla ricerca e coltivazione degli 

. ’idrocarburi liquidi e gassosi (attualmente al- 
l’esame ed approvazione della Camera dei de- 
putati) il Governo si propone - come B uei 
voti dell’onorevole interrogante - di sol leci- 
tare ~ la più vasta ed efficace collaborazioris 
della privata iniziativa nel territorio peninsu- 
lnre extrapadano, in libera competizione con 
l’ent,e di Stato, senza diritto .di puelazione a 
favore di quest’ultinio. 

(( Le iniziative in corso, con i favorevoli 
risultati conseguiti, non potranno subire pre- 
giudizio, in quanto il inentovato disegno di 
legge prevede, agli articoli 10 e 20, la confer- 
ma dei titoli minerari a favore delle imwese 
che abbiano adempiuto agli. obblighi Zui le 
stesse erano tenute I ) .  

I l  Ministro: V~LLABKUNA. 

DANTE. - Al Ministro dell’interno. - 
(C Per conoscere se gli risulti che un grttve 
malcontento serpeggia nella .popolazione di 
Caronia (Messina), dove è stato finanziah ed 
appaltato l’edificio scolastico per dieci a.ule 
e tuttavia, rjer motivi inspiegabili, non è sltcto 
dato inizio ai lavori di tale opera ‘vivanierite 
attesa da quelle popolazioni; e se, in consi-. 
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derazione che il malcontento minaccia di de- 
generare in turbamento dell’ordine pubblico 
- senza pregiudizio per quanto di Competenza 
della regione siciliana - non intenda inter- 
venire per individuare la causa di tale 1;Cil- 

pevole ritardo sollecitandone l’eliminaziune 
con l’immediato inizio dei lavori n. (6415). 

RISPOSTA. - C( Si premette che le queshoni 
relative alla costruzione dell’edificio scolcist.!co 
del comune di ICaronia sono di competsnzi 
della Regione siciliana, che, con decreto del- 
l’assessore ai lavori pubblici del 5 febb:a.io 
1933, n. 2822/38, ha proceduto a1l’approv.t- 
zione del relativo progetto, affidandone l‘ase- 
cuziorie all’ufficio tecnico dell’amminlstra- 
zione provinciale di Messina. 

(( A quanto risulta, l’inizio dei lavori non 
ha ancora potuto aver luogo perché, in sede 
di esame delle caratteristiche del terreno de- 
stinat6 alla costruzione, si è rilevato nectssa- 
rio procedere alla scelta di altra area e, Coii- 
seguentemente, alle occorrenti varianti i k I  i>ro- 
getto originario. All’atto pratico, anche 1 ; ~  so- 
conda area si è rilevata, per altro, di caratte- 
ristiche non corrispondenti a quelle grevisie 
nel nuovo progetto, onde si è reso indispens;l- 
bile la intera rielaboraiione del propt to  
stesso. 

c( Risulta che tale ri’elahorazione, che dc:;e 
prevedere notevoli opere di sbancamento del 
terreno, nonché una diversa sistemazicne 
della strada di accesso al costruendo edilicl(~, 
è in corso e, non appena sarà ultimat[x, sarà 
dato inizio all’esecuzione dell’opera. 

(c I1 ritardo verificatosi, imputabile alle 
suaccennate cause di forza maggiore, pur 
avendo determinato comprensibile m&on- 
tento nella popolazione interessata, non ri- 
sul ta possa provocare turbamento nell’oxline 
pubblico. 11 prefetto di Messina, d’altra IJarte, 
ha svolto e svolge, nei limiti della p;opria 
competenza, interessamento per iiffrdhr? la 
conclusione dell’elaborato tecnico dell’upcra e 
l’inizio di essa n. 

IL Sottoseyreturio di Stuto: RUSSO. 

DE’ ,COCCI. - Al Ministro della c!ifesa.. 
- (( Per conoscere quali provvedimenti in- 
tenda adottare perché a tutti indistintaniente 

. i combattenti che comunque parteciparono 
alla guerra di Spagna vengano ripristin:~te le 

~decmazioni al valor militare a suo teniprJ con- 
cesse )). (3308). 

Al Presitlenle del Co72siyl‘io dei min is t r i  e 
ul minis tro dellu difesa. - (1 Per conoscere - 
.facendo riferimento anche alla interro3zione 
n. 3508, alla quale non è stata data ancora. ri- 

sposta - quali provvedimenti intenda adot- 
tare perché a tutti indistintamente i cor-nbat- 
tenti, che comunque parteciparono al la guer- 
ra di Spagna, vengano ripristinate le deco- 
razioni al valor militare a suo tempo con- 
cesse )). (6903). 

RISPOSTA. - (( Si informa l’onorevole in- 
terrogante, anche a nome del ‘Presidente del 
Consiglio, che si sta esaminando la possibilità 
di promuovere un provvedimento di legge in- 
teso a ripristinare le decorazioni al valor mi- 
litare concesse agli appartenenti alla disciolta 
(( milizia volontaria sicurezza nazionale )) per 
atti .compiuti nella guerra civile di Spagna 
e re.vocate in base all’artjcolo 1 del de- 
creto legislativo n luogotenenziale 21 agosto 
1945, n. 535 n. 

I.1 Sottosegreturio d i  Stuto per  l a  di- 
fesa:  SULLO. 

DElL FANTE. - ‘41 il4inistro delle f inunze.  
- (( Per conoscere se rispondono a verità le 
notizie diffuse in questi u-ltimi giorni dalla 
st,ampa tecnica e politica secondo le quali ver- 
rebbero sensibilmente inasprite le tasse sui 
carburanti e nel conteinpo sarebbe raddop- 
piata la tassa di circolazione degli automezzi. 

(c L’interrogante fa osservare che l’Italia 
vanta, purtroppo, il primato del caro ben- 
zina )) mentre destina solo modesta parte del 
gettito.alla manutenzione ed a1 miglioramento 
della rete stradale. I1 provvedimento - .se 
fosse attuato - recherebbe grave pregiudizio 
a tutto il settore motoristico, giustamente 
preoccupato per le notizie riflettenti gli ina- 
sprimenti fiscali ed ,è perciò urgente che il 
competente Ministero smentisca le notizie di- 
vulgate dalla stampa )). (6063). 

RISPOSTA. - (1 Le notizie alle quali si ri- 
ferisce l’onorevole interrogante si riconnet- 
tono alla preparazione dei provvedimenti esa- 
minati dal Consiglio dei ministri nella se- 
duta del 24 luglio 1954 circa l’aumento del- 
l’imposta di fabbricazione sulla benzina e gli 
aumenti delle tasse di circolazione degli auto- 
veicoli. 

J3 noto orinai che in seguito all’approva- 
zione del ,Consiglio dei ministri il IPresidente 
della Repubblica ha emanato il decreto-legge 
26 luglio 1954, n. 503, per aumentare l’impo- 
sta di fabbricazione sulla benzina da lire 
10.500 a lire 11.200 per quintale. Tale provve- 
dimento è giustificato dalla diminuzione ve- 
rificatasi nel costo di produzione della ben- 
zina, diminuzione che avrebbe consentito una 
riduzione di prezzo al consumo nella misura 
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di sette lire per chilogrammo. Rimane così 
invariato il prezzo medesimo e viene avocat,o 
allo Stato l’accresciuto margine di utile dei 
produttori, tenuto conto delle preminenti esi- 
genze di bilancio. 

(( Per quanto riguarda poi il disegno di leg- 
ge approvato nella ricordata seduta del Con- 
siglio dei ministri per l’aumento delle tasse 
automobilistiche, occorre tener presente che 
detto provvedimento è‘ collegato sia all’esi- 
genza di adeguare la tariffa vigente al mutato 
valore dei segni monetari rispetto al 1938, sia 
alla necessità di sistemare ed ampliare la 
rete stradale nazionale col concorso finan- 
ziario dei maggiori introiti derivanti dagli 
aumenti in parola. 

W Le considerazioni accennate inducono a 
ritenere che gli aumenti delle tasse di circo- 
lazione non danneggeranno il settore della 
motorizzazione, il quale anzi trarrà certo van- 
taggio dal miglioramento della re te stradale. 

(( Sara comunque il IParlaniento che nel- 
l’ambito della sua funzione legislativa esami- 
nerà i provvedimenti di cui trattasi e giudi- 
cherà se e come essi potranno essere tradotti 
in leggi dello Stato n. 

I l  Ministro: TREMELLONI. 

DEL FANTE. - AZ Ministro del lavoro e 
dellu previdenza sociale. - (( Per conoscere se 
non ritenga opportuno ed urgente includere 
nel piano 1954-55 il cantiere- di rimboschi- 

. mento Vallone Muritto situato nel comune 
di Luco ne’ Marsi (Aquila). 

(( L’interrogante si permette fare osservare 
che l’ispettorato distrettuale del corpo di Avez- 
zano e l’ufficio provinciale .del lavoro e della 
massima occupazione dell’ Aquila hanno in- 
cluso nel piano provinciale il cantiere sud- 
detto col numero 30 di preferenza inviando al 
Ministero il relatovo profetto )) . (6682). 

RISPOSTA. - (( I competenti organi provin- 
ciali hanno proposto, per il comune di Luco 
ne’ Marsi, per il corrente esercizio finanziario, 
la istituzione di due cantieri di, lavoro senza, 
per altro, richiedere la istituzione di quello 
di rimboschimento per la zona Vallone Mu- 
ritto. 

(( Allo stato delle cose non è pertanto pos- 
sibile alcun intervento nel ‘ senso segnalato 
dall’onorevole interrogante )). 

IL Ministro: VIGOREl.LI. 

DE MARZIO. - Al Ministro clell’interno. 
- (( Per conoscere se non ritiene di dovere 
ordinare una inchiesta per accertare in quale 
modo sia stata dispersa dopo 1’8 settembre 

1943 l’attrezzatura dell’albergo-rifugio Fore- 
sta Umbra dell’amministrazione provinc.inle 
di Foggia, albergo che a causa appunto della 
dispersione di cui sopra la predet,ta ammini- 
strazione ha dovuto dotare di nuove attrez- 
zature con spesa ingente. 

(( L’interrogante fa inoltre presente che non 
risulta che siano state presentate denunzie 
per saccheggi o per danni bellici da parte 
dell’amministrazione ‘provinciale di Foggia )). 
(6514). 

RISPOSTA. - (( Dalle informazioni assurite 
è risultat,o che nell’agosto del 1943, in seguito 
ai bombardamenti aerei sulla città di Fog- 
gia, quella amministrazione provinciale tra- 
sferì i propri uffici nel vicino comune di Troia, 
ove si recò anche gran parte del personale di- 
pendente dell’ente stesso, con le rispettive fa- 
migl ie. 

(( lPer la sistemazione di tale personale, il 
preside del tempo autorizzb il prelevamento, 
dall’albergo-rifugio Foresla Umbra, del mate- 
riale necessario all’istituzione di un dormito- 
rio ed al funzionamento di una mensa; mate- 
riale che venne affidato ad un consegnatario, 
previa redazione di regolare verbale. 

(( Successivamente, rientrati a Foggia i 
cennati uffici, il materiale in parola venne 
concesso ai dipendenti dell’ente, in accogli- 
mento di esplicita richiesta da essi avanzata 
e in considerazione del loro particolare stato 
di bisogno, a causa degli eventi bellici. 

(( Dopo 1’8 settembre 1943 l’albergo fu oc- 
cupato prima dalle truppe tedesche e poi da 
quelle anglo-americane. 

(( Dalla partenza dei reparti anglo-amcri- 
cani sino al 1947 l’albergo rimase inattivo, af- 
fidato alla custodia di un capo cantoniere del- 
l’amministrazione provinciale. 

(( Nel giugno di tale anno, la suddetta am- 
n$nistrazione decise di locare l’immobile in 
argomento ad ”un privato, con l’obbligo per 
questi di riattrezzarlo a proprie spese; e con- 
cesse in dotazione all’ospedale provinciale di 
maternità e infanzia tutto il inaleriale an- 
cora utilizzabile. 

(C l3 quindi escluso che l’amministrazione 
provinciale abbia sostenuto ingenti spese per 
attrezzare nuovamente, dopo la guerra, l’al- 
bergo sopra menzionato. 

(( Del pari 13 privo di fondamento quanto 
affermato nella interrogazione circa la man- 
cata denuncia dei danni bellici subiti dall’al- 
bergo stesso. I3 infatti in corso d’istruttoria 
presso la locale Intendenza di finanza iina 
richiesta, presentata dall’amministrazione in- 
teressata in data 28 aprile 1951, intesa ad ot- 
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tenere una indennizzù di lire 6.004.000 per 1110- 
bili e di lire 3.223.400 per immobili. 

(( Si soggiunge infine che, in ordine alla di- 
spersione del materiale di cui trattasi, si sta 
interessando attualmente l’autorità giudizia- 
ria, a seguito di talune denunce anonime a 
carico di dipendenti dell’amininistra.zione 

IL Sottosegretario d i  Stuto: RUSSO. 
provinciale di Fo,,. ““la n. 

DE MARZIO. - AZ Ministro dell’interno. 
- (( Per conoscere i motivi per cui alcuni pre- 
fetti non si attengono a quanto dispone la 
legge 9 giugno 1947, n. 530, articoli 230-231, 
per le elezioni dei rappresentanti degli :m- 
piegati nelle commissioni di disciplina degli 
enti locali e nominano invece quei rappresen- 
tanti di autorità consultando soltanto alcune 
organizzazioni sindacali )). (6515). 

RISPOSTA. - (( Com’B noto, gli articoli 230- 
231 e 231-bis della legge 9 giugno 1947, n. 530, 
sono stati modificati dal decreto legislativo 21 
aprile 1948, n. 500, il quale espressarneiite di- 
spone - all’articolo 2 - che (( in via transi- 
t,oria, su designazione delle associazioni di 
categoria a carattere maggiormente rap::lre- 
sentativo, il prefetto provvede, di volta in 
volta, alla nomina dei rappresentanti degli im- 
piegati e dei salariati in seno alle commissioni 
di disciplina, ecc. D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: RUSSO. 

DE MEO. - AZ Ministro dell’agricolturtz e 
delle foreste. - (( Per sapere quali provvsiii-, 
menti intenda adottare, sulla scorta della do- 
cumentazione fornita dalla prefettura di F,g- 
gia, in merito alla classificazione della zona 
del Gargano nel comprensorio di bonifica 
montana per l’ottenimento dei benefici di 
cui alla legge 25 luglio 1952, n. 991 n. (6298). 

RISPOSTA. - ( (La  proposta di classifica ek 
novo in comprensorio di bonifica monhna 
della zona del Gargano è in corso di esame 
presso il competente comitato speciale per la 
bonifica. 

(( Su tale proposta il corpo forestale dello 
Stato ha espresso parere favorevole u. 

IL Ministro: MEDTCI. 

DIECIDUE. - A i  Ministri dell’interno, 
dell’industriu e commercio e del Zuvoro e-pre-  
v idenza sociale. - (1 Per conoscere in ordine 
alla tragica sciagura di Ribolla : 

10) quali misure siano state prese e si 
intendano prendere per tutelare la sicurezza 
dei lavoratori in miniera; 

2.) quali provvidenze siano state adot- 
tate a favore delle famiglie colpite da tale 
disastro; 

3”) quali provvedimenti infine siano 
stati adottati nei confronti della faziosità di 
parte che, sfruttando i -sentimenti di doverosa 
umana e cristiana solidarietà verso i caduti, 
ha inasprito gli animi, determinando situa- 
zioni veramente critiche nelle quali con dif- 
ficoltà si è tutelata la libertà di coscienza e di 
religione degli stessi congiunti delle vittime 
e l’odio abilmente alimentato avrebbe potuto 
avere conseguenze veramente gravi nei rifles- 
si della sicurezza individuale e collettiva )) 

(giù interpel lanza)  (165). 

RISPOSTA. - (1 Poiché l’onorevole interro- 
gante ha deciso di trasformare la sopratra- 
scritta interpellanza in inteyrogazione con ri- 
sposta scritta, si comunica quanto segue. 

(( A seguito del disastro di Ribolla questo 
Ministero dispose perché l’attività estrattiva 
della miniera fosse immediatamente sospesa 
e fossero solo curati i lavori di manutenzione. 

(( Fu quindi dato incarico ad una com- 
missione - composta di funzionari del Corpo 
delle miniere e presieduta da un ispettore ge- 
nerale - di effettuare uno studio inteso a sta- 
bilire sotto quali condizioni avrebbero potuto 
essere ripresi i lavori di coltivazione in quelle 
sezioni della miniera, che non sono state col- 
pite dalla esplosione di grisou del 4 maggio 
1954. 

(( Ultimati i lavori della commissione e 
preso atto il 15 giugno 1954 delle conclusioni, 
cui la medesima ora pervenuta, questo Mini- 
stero impartì all’ingegnere capo del distretto 
minerario di Grosseto .le direttive di massi- 
ma a cui il medesimo dovrà attenersi’ per 
consentire la ripresa dei lavori. 

(C Tali direitive sono le seguenti ; 
Io) La ventilazione del sotterraneo deve 

essere realizzata in modo che i cantieri di col- 
tivazione siano areati con correnti ascendenti 
ed indipendenti fra loro, mediante vie di ri- 
torno d’aria distinte e separate da quelle di 
entrata ed affluenti a gallerie di testa aperte 
fuori strato. 

(( Dette vie di ritorno di aria dovranno 
inoltre essere in grado di assicurare una se- 
conda via di uscita agli operai dei cantieri. 

‘ 20) In relazione alle misure di cui al 
punto l o )  la società esercente l a  miniera do- 
vrà essere invitata a presentare per l’appro- 
vazione dell’ingegnere capo del distretto mi- 
nerario il progetto dei lavori di preparazione, 
tracciainenti e coltivazione del giacimento, 
con le relative modalità di esecuzione. 
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30) Particolari misure devono essere 
adottate allo scopo di potenziare il servizio 
antincendi e di assicurare la efficienza della 
ventilazione ed il più rigido controllo della 
stessa, nominando responsabile di tale lavori 
un ingegnere. 

4”) Si dovranno infine richiamare, per 
la più rigorosa osservanza, tutte quelle dispo- 
sizioni di sicurezza contenute nel regolamen- 
to di polizia mineraria, che siano applicabili 
al caso in esame (visite preventive, brilla- 
mento mine, ecc.). 

(( La direzione della miniera di Ribolla ha 
in preparazione, pertanto, i nuovi programmi 
di lavoro e gli schemi di ventilazione; in nt- 
tesa della presentazione di essi, i lavori in 
miniera sono sospesi. 

(( Non appena avrà approvato il program- 
ma dei lavori, l’ingegnere capo dovrà predi- 
sporre lo schema di provvedimenti per la ri- 
presa della miniera da proporre al prefetto 
di Grosseto, e dovrà darne coinunicazione a 
questo Ministero. 

(( In merito al punto 20) della interpellanza, 
si riassumono qui di seguito le provvidenze 
a favore delle famiglie colpite dal disastro, 
che sono state precisate dal ministro del la- 
voro in sede di discussione alla Camera dei 
deputati del bilancio di quella amministra- 
zione : 

a )  da parte del1’I.N.A.I.L. : 
I”) assegni di morte nelle seguenti mi- 

sure: lire 60.000 (nei casi in cui non esistono 
aventi diritto) alle persone di famiglia non vi- 
venti a carico del defunto; lire 70.000 ai geni- 
tori, anche se non a carico del defunto; lire 
100.000 alla moglie del defunto con uno o due 
figli; lire 120.000 alla moglie del defunto con 
tre figli ed oltre; 

20) sempre a favore dei superstiti sono 
state già costituite n. 39 rendite; nella mi- 
sura prevista dalla legge e restano da costi- 
tuirne altre 3; 

3”) ai feriti: sono state erogate somme 
nella misura di lire 30.000 e di lire 50.000, in 
relazione ai carichi di famiglia, a favore degli 
operai ricoverati in ospedale; 

b )  da parte dell’1.N.P.S. : 
I”) sussidio straordinario di lire 50.000 

per ciascuna famiglia di lavoratori deceduti; 
2”) immediata liquidazione delle pre- 

stazioni di morte in favore dei superstiti (as- 
segni ed. eventuali pensioni di riversibilità); 

e )  da parte dell’Ente nazionale orfani 
lavoratori : 

l o )  l’ammissione in colonia o in cam- 
Peggi; 

20) l’ammissione in collegio per gli 
siudi, o l’addestramento professionale : 10 or- 
fani sono stati già collegiati, altri lo saranno 
con l’inizio dell’anno scolastico; 

d )  da parte dell’1.N.A.M. : estensione 
del periodo di copertum per le prestazioni n 
favore delle vedove e familiari; 

e) infine dalla Società Montecatini : 
lo) un assegno une t e n t u m :  di lire 

1.000.000 per ciascuna famiglia, per gli ope- 
rai coniugati o con famiglia a carico; di lire 
500.000 per ciascun operaio (agli eredi) celibe 
senza famiglia a carico; 

20) il premio di fedelià alla meinorin; 
3”) un sussidio scolastico. 

(( Per quanto concerne il punto 30 della so- 
pra trascritta interpellanza, questo dicastero 
fa riserva di ulteriori comunicazioni appena 
possibile ) I .  

Il Ministro dell’industria e del com- 
m ercio: VILLAURUNA. 

ENDRICH. .- AZ Ministro dei luvori pub-  
blici. - (( Per sapere quando saranno ripresi 
i lavori di sistemazione- della strada statale 
n. 127 (Sassari-Olbia), che nel tratto Tempio- 
Calangianus (dal chilometro 37 al chilometro 
43) sono sospesi da oltre un anno. In tale 
tratto quell’importante arteria stradale è 
pressoché impraticabile )). (5535). 

della statale 127 nel tratto Tempio-Calangia- 
nus sono stati già appaltati e consegnati al- 
l’impresa Benassi, che sta provvedendo al- 
l’attrezzatura di cantiere per dare immediato 
inizio ai lavori stessi n. 

Il Ministro : ROMITA . 

RISPOSTA. - (( I lavori di sistemazione . 

ENDRICH. - A l  Ministro dell’agricolturn 
e delle foreste, - (( Per sapere: 

l o )  se sia vero che 1’E.T.F.A.S. ha 
acquistato o sta per acquistare dalla Società 
bonifiche sarde l’azienda agraria di Arborea 
(Cagliari); 

20) a quali condizioni è avvenuto o av- 
verrà l’acquisto )). (5766). 

RISPOSTA. - (( I1 Consiglio di amniinistra 
zione dell’E.T.F.A.S., nella Tiunione del 19 
luglio 1954, ha espresso all’unanimità parere 
favorevole per l’acquisto del pacchetto azio- 
nario di maggioranza della società per azioni 
bonifiche sarde, relaiivo all’azienda agraria 
di Arborea (Cagliari), per il prezzo di lire 
4.200 .OOO. 000. 

(( A seguito di fale parere il presidente del- 
l’ente ha deliberato di procedere al suddetto 
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acquisto e la relativa delibera è stata appro- 
vata da questo Ministero ai sensi degli wti- 
coli 8 e 9 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 27 aprile 1951, n. 265 )). 

I l  Ministro: MEDICI. 

FIORENTINO E MUSOTTO. - AL Mini- 
stro dei  trasporti. - (( Per conoscere se non 
vitenga ormai disporre per i ferrovieri di 
Agrigenho centrale la costruzione di un lotto 
di case economiche, in considerazione anche 
della crisi degli alloggi di cui soffre la cittb 
per le distruzioni provocate dalla guerra 1).  

(7109). 

RISPOSTA. - (( I1 problema della costruzig- 
ne di alloggi per il personale viene tenuto 
ben presente dall’amministrazione ferrovia- 
ria che, nell’ambito dei limitati fondi dispo- 
nibili per lavori di tal genere, cerca di risol- 
verlo dando, naturalmente, la precedenza a 
quelle località ove maggiore è il bisogno sia 
in rapporto alle esigenze di servizio che alla 
deficienza di abitazioni. 

(( Si assicura, quindi, gli onorevoli inter- 
roganti che la situazione degli alloggi per 
ferrovieri ad Agrigento viene tenuta in evi- 
denza dall’amministrazione ferroviaria al 
fine di riprenderla in esame, comparati va.- 
mente a quella delle altre localith della rete, 
non appena le saranno assegnati nuovi fondi 
da destinare alla costruzione di case 1). 

IL Ministro: MATTARELLA. 

FOA, CERRETI E COGGIOLA. - Al Pre- 
sidente del Consiglio, Ministro dell’interno. 
- (C Per sapere se non ritenga di dover iir- 
gentemente revocare il provvedimento, xdot- 
tato dalla qgestura di Torino, di ritiro del 
passaporto a numerosi membri di una rap- 
presentanza.ufficia1e della città di Torino, ivi 
compreso il consigliere comunale onorevole 
Gino Castagno, delegato dal consiglio comu- 
nale di Torino a rappresentare la città al pel- 
legrinaggio effettuato da quattordici paesi al 
campo di martirio di Buchenwald fra il 9 e 
1’11 aprile 1954; e per sapere altresì se, 3 
parte l’illegittimità del provvedimento; non 
ritenga dannoso al prestigio del nostro paese 
e irriverente verso la memoria dei caduti e !a 
pietà dei superstiti, il fatto che, col pretesto 
della mancanza di visto per la Germania 
orientale, si sia adottata una misura puni- 
tiva nei confronti di cittadini in piena buona 
fede, che si sono recati nella Germania 
orientale al solo scopo di esplicare, per man- 
dato delle loro città, un atto di omaggi:, ai 

caduti, e vi si sono fermati per la sola durata 
della celebrazione, confinti che, trovandosi 
Buchenwald a pochi chilometri dalla linea di 
demarcazione, non fossero necessarie formd- 
lità, soprattutto trattandosi di una nianifesta- 
zione di così elevato ed universale valore 
umano 1). (6609). 

RISPOSTA. - (( I1 consiglio comunale di 
Torino designò a componenti la delegazjme 
ufficiale, in rappresentanza della città di To- 
rino, Medaglia d’oro della Resistenza, al pel- 
legrinaggio di Buchenwald, soltanto i consi- 
glieri : avvocato Zinilamberti Gaetano, inge- 
gnere Tordos Alberto e professore Golzio 
Silvio. Ai predetti fu, senz’altro, rilasciato i1 
passaporto per la Germania orientale. 

(( I1 consigliere Castagno Luigi ed ‘altri 
- senza essere membri della rappresentanza 
ufficiale della città - si recarono a Buchen- 
wald con passaporto non valido per la Ger- 
mania orientale; pertanto, il provvedimento 
del ritiro del documento è legittimo in bast: 
al principio generale per cui ogni autorizza 
zione amministrativa può essere sospesa o 
revocata quando il titolare ne abbia ahu- 
sato )). 

IL Sottosegretario d i  Stato per L’in- 
terno:. Russo. 

FODEltARO. - AL Ministro dei  trasporti.  
- (( Per conoscere se ritenga opportuno di- 
sporre l’istituzione di un treno locale pei la- 
voratori nel tratto Crotone-Catanzaro Marina, 
per eliminare il.-~Liperaffollamento sull’auto 
motrice 203 ed il disdgio in cui ora vengono 
a trovarsi gli operai addetti ai lavori dsl- 
l’Opera valorizzazione Sila nel crotonese, i 
quali - per fare la loro giornata di otto ore 
- ne debbono perdere altre sei per l’inatti- 
vità delle ore di attesa nelle stazioni n. (6448). 

RISPOSTA. - (( Premesso che la frequent2- 
zione media giornaliera del treno AT 203 nel- 
la tratta Crotone-Catanzaro non risulta ecces- 
siva rispetto ai posti offerti dai mezzi che 
effettuano i ltreno stesso, si informa l’interro- 
gante che l’istituzione di un apposito treno, 
intermedio fra 1’AT 203 ed il successivo -2873, 
oltre a presentare difficoltà tecniche di circo- 
lazione sulla linea che, come è noto, è a sein- 
plice binario, richiederebbe un invio a vuoto 
da Catanzaro a Crotone di una locomotiva 
con relativo materiale e personale, ciò che ri- 
sulterebbe o1 tremodo oneroso rispetto al pre- 
visto scarso numero di viaggiatori interessati. 

(( Per tali ragioni non è possibile accoglie- 
re la richiesta. 
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. (c Tuttavia, per cercare di venire incontro 
ai desiderio espresso, è stata studiata la pos- 
sibilità di anticipare di circa un’ora e mezzo 
il treno 2873 Metaponto-Catanzaro; il provve- 
dimento per altro non si è rivelato di possibile 
attuazione in quanto il treno stesso è vinco- 
lato a Sibari dalla coincidenza con i treni da 
Roma (n.  83/AT 101lAT 182), che verrebbe a 
perdere, ed a quella 2741/AT 102/89 per Co- 
senza e la Sicilia, che verrebbe a peggiorare 
notevolmente. 

(( Si aggiunge che il treno 2873 stesso per la 
tratta Sibari-Crotone è utilizzato da impie- 
gati e studenti e per la successiva tratta Cro- 
tone-Catanzaro serve ai professionisti e com. 
inercianti, e pertanto la sua attuale imposta- 
zione sodisfa altre categorie di viaggiatori, 
che non mancherebbero di reclamare qualora 
ne venisse modificato l’orario ’nel senso desi- 
derato. 

I3 stata anche esaminata, infin< la possi- 
bilità di risolvere la questione prospettata 
dall’onorevole interrogante mediante il posti- 
cipo dell’AT 203, ma anche tale soluzione è 
inattuabile, poichi! questo ultimo treno ga- 
rantisce, a mezzo del concidente 2878, il sef- 
vizio mattutino degli studenti ed impiegati 
diretti a Catanzaro Sala. 

I l  Mini,stro: MATTARELLA. 

GIANQUINTO, BELTRAME, BETTIOL 

ZINI E WALTER. - AZ Ministro d i  grazia e 
giustizia.  - (( Per sapere se e quali provve- 
dimenti intende disporre per eliminare il 
grave disagio giudiziario nel Veneto e nel 
Friuli, che deriva daila seguente situazione 
del personale. 

FRANCESCO GIORGIO, ROSINI, CAVAZ- 

(( La pianta organica assegna: 
. a )  alla Corte di appello di Venezia 28 

consiglieri, mentre tuttora ne mancano 6;  
b )  al tribunaie di Udine 10 giudici, e ne 

mancano 4; 
c )  al tribunale di Venezia il presidente 

capo, 5 presidenti di sezione, 1 consigliere 
istruttore e 24 giudici e attualmente sono SCO- 
perti un posto di presidente di sezione e 7 po- 
sti di giudice; 

d) al tribunale di Rovigo non è mai 
stato destinato un presidente di sezione che 
dovrebbe presiedere la Corte di assise; 

e) al tribunale di Vicenza mancano i 2 
presidenti di sezione ed un giudice sui 9 pre- 
visti dalla pianta organica; 

f )  le preture di Tregnago, Magnago, 
Ampezzo, Gemona, Palmanova sono prive 

dell’unico magistrati assegnato dalla pianta 
organica; 

g )  la pretura di San Daniele del Friuli 
manca del pretore titolare e di uno sui 2 fun- 
zionari di cancelleria; 

h) la pretura di Pordenone è retta da 
un aggiunto giudiziario, mentre la pianta or- 
ganica prevede tre magistrati; per la cancel- 
leria, sono previsti 3 funzionari mentre il la- 
voro ne richiederebbe 4 e tuttavia ora vi pre- 
stano servizio soltanto due funzionari, con 
l’aiuto di un terzo applicatovi saltuariamente; 

i )  le preture di. Asolo e di Isola della 
Scala mancano dell’unico funzionario di can- 
celleria previsto dalle rispettive piante orga- 
niche; 

I )  nella pretura di Monfalcone sono sco- 
perti due dei 4 posti previsti; 

?n) nella pretura di Tolmezzo manca il 
cancelliere dirigente e la cancelleria funzio- 
na con un giovane cancelliere di nomina re- 
cente e con un avventizio, mentre la pianta 
prevede 3 funzionari e la cancelleria del tri- 
bunale manca di due funzionari, sui 4 pre- 
visti; 

n) la pretura di Pieve di Cadore funzio- 
na con un solo cancelliere applicatovi tem- 
poraneamente, poichè dei due funzionari in 
pianta uno, di recente nomina, non ha anco- 
ra preso possesso perché degente in ospedale 
ed ha chiesto la revoca del trasferimento ed 
il secondo 6 alle armi per obbligo di leva; 

o) la pretura di Montagnana manca 
del cancelliere dirigente; 

p )  alla pretura di Adria la pianta asse- 
gna due soli funzionari di cancelleria mentre 
ì’importanza dell’ufficio richiede almeno un 
terzo f unziofiario )). (6563). 

RISPOSTA. - I( In mancanza di aspiranti ai 
posti vacanti di magistrato di appello del di- 
stretto della Corte di appello di Venezia e nel- 
l’impossibilità di disporre trasferimenti di uf- 
ficio dato che si tratta di magistrati inamo- 
vibili, si ‘cercherà di provvedere, nei limiti 
che saranno consentiti, in occasione delle pros- 
sime promozioni in Corte di appello, che sa- 
ranno conferite ai vincit,ori del concorso in via 
di espletamento e, quindi, ai magistrati di- 
chiarati promovibili per scrutinio. 

(( Invece il posto di presidente titolare del 
tribunale di Vicenza, al quale aspirano diversi 
magistrati, sarà coperto al più presto. 

(C Si fa presente che nel tribunale di Udine 
sono vacanti tre posti di giudice, su dieci pre- 
visti dalla pianta organica, ai quali non vi 
sono aspiranti. In detto tribunale prestano an- 

. 
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che servizio due uditori :issegnati, rispettiva- 
mente, alla pretura ed al tribunale. 

(( Nel tribunale di Venezia sono vacanti 
sei posti di giudice su ventiquattro, cui aspi- 
rano alcuni magistrati, i quali per altro non 
potrebbero essere sostituiti nelle residenze at- 
tualmente occupate. Al tribunale di Venezia 
sono assegnati tre uditori, uno al tribunale e 
due alla procura. 

(( Nel tribunale di Vicenza sono vacanti 
due posti di giudice, su nove previsti dalla 
pianta organica: ina anche per tali posti non 
vi sono aspiranti. Comunque nel prossimo 
gennaio si potranno conferire le funzioni giu- 
risdizionali all’uditore in tii’ocinio presso 
l’anzidetto tribunale. 

(( Le preture di Legnago, Maniago, Ani- 
pezzo, Gemona e Palmanova, sono effettiva- 
mente vacanti. Anche qui, in mancanza di do- 
mande di magistrati, non si ha per ora la 
possibilità di provvedere, Per analoghi mo- 
tivi non si può, allo stato, coprire il secondo 
posto di pretore previsto dalla pianta orga- 
nica nella pretura di Daniele del Friuli. In 
detta pretura è stato peraltro completato l’or- 
ganico dei funzionari di cancelleria. 

(( Nella pretura di Pordenone è vacante il 
posto di uditore vicepretore di nuova isti- 
tuzione; mentre ai due posti di pretore sono 
addetti un aggiunto giudiziario ed un uditore 
con funzioni, che non possono essere sosti- 
tuiti da magistrati inamovibili per mancanza 
di domande. L’organico dei funzionari di 
cancelleria dell’anzidetta pretura è al com- 
pleto; tuttavia uno dei due funzionari in sot- 
tordine è sospeso dal servizio. 

(( Con decreto in corso si provvede a de- 
stinare alla pretura di Asolo un funzionario 
di cancelleria: mentre la pretura di Isola 
della Scala è già provvista del cancelliere di- 
rigente. 

(( Con decreto in corso si è poi disposta 
l’assegnazione di un quarto funzionario alla 
pretura di Monfalcqne, integrando così l’or- 
ganico dei cancellieri. 

(( I3 stato pure nominato il cancelliere 
capo della ’ pretura di Tolmezzo, completan- 
dosi così l’organico dei funzionari, che viene 
integrato con decreto in corso anche al tri- 
bunale di’ quella città. 

(( Nella pretura di Pieve di Cadore l’orga- 
nico dei cancellieri B al completo, poiche il 
cancelliere dirigente ha preso possesso della 
sede il 10 luglio scorso ed il cancelliere in 
sottovdine trovasi in aspettativa per a.dem- 
piere gli obblighi di leva. 

(( Nella pretura di Montagnana è stato no- 
minato il cancelliere dirigente. 

’ 

(( Nella pretura di Rdria l’organico dei 

I l  Ministro: DE PIETRO. 
cancellieri è al completo n .  

GIOLITTI. -- Ai Ministr i  delle f inanze ,  
dell’agricoltura e foreste e dell’interno. - 
(( Per conoscere quali urgenti provvidenze in- 
tendano adottare - particolarmente in ma- 
teria di sgravi fiscali, di risarcimenti e sus- 
sidi immediati - a favore dei contadini delle 
Langhe (Cuneo), dove nei giorni 1, 2 e 3 lu- 
glio 1954, violente grandinate hanno devasta- 
to campi, vigneti e frutteti, danneggiando 
gravemente e spesso distruggendo completa- 
inente gli imminenti raccolti, unica fonte di 
reddito per la massima parte di quelle popo- 
lazioni n .  (6202). 

RISPOSTA. 2 (( Si risponde anche a nome 
del ministro dell’agricoltura e foreste e del 
ministro dell’interno. 

(( In merito ai richiesti provvedimenti a 
favore degli agricoltori delle Langhe (Cuneo) 
gravemente danneggiati dal recente nubifra- 
gio, il Ministero dell’agricoltura e delle fore- 
ste ha fatto presente che, in mancanza di ap- 
posite disposizioni di legge, e, quindi, di 
fondi di bilancio, non può adottare alcun in- 
tervento a favore degli agricoltori stessi. 

(( I1 M.inistero dell’interno per i soccorsi 
immediati ad agricoltori che siano venuti a 
trovarsi in precarie condizioni economiche in 
seguito al danno subito, ha messo a disposi- 
zione, tramite la prefettura di Cuneo, la ._ com- 
ina di lire 5.700.000 sui fondi integrazione 
E.C.A., da ripartirsi a cura dei singoli 
%.C.A. fra i danneggiati che si trovino vera- 
mente privi di risorse a titolo di soccorso ed 
escluso qualsiasi carattere di indennizzo del 
danno. 

(( Analoghe misure erano già st.ate dispo- 
ste, in occasione di grandinate e temporali 
verificatisi precedentemente, a favore dei 
danneggiati nei comuni di Sale Langhe, So- 
mano, Roccabruna, Novello, Benevagienns, 
Montà e Vezza d’Alba.per i quali era ststa 
messa a disposizione sugli stessi fondi e con 
gli stessi criteri la somma di lire 2.300.000. 

(( Per quanto riflette la richiesta di sgravi 
fiscali, giova osservare che in base all’avti- 
colo 47 del regio decreto 8 ottobre 1931, 
n. 1572, che approva il testo unico delle leggi 
sul nuovo catasto dei terreni, nei casi in c-ui 
per parziali infortuni non contemplati n.c!la 
formazione dell’estimo vengano a mancare i 
due terzi, almeno, del prodoito ordinario del 
fondo, l’amministrazione può concedere una 
moderazione dell’imposta sui terreni, nonché 
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di quella sui redditi agrari, in seguito a pre. 
sentazione, da parte dei possessori danneg- 
giati, di apposita domanda alla competente 
intendenza di finanza. 

(( E da tenere presente, però, che i danni 
provenienti da infortuni atmosferici, come la 
grandine, la siccità, le gelate e simili, ven- 
gono considerati, di regola, nella formazione 
delle tariffe d’estimo e, perciò, non possono 
dar luogo alla moderazione d’imposta di cui 
all’articolo 47 del predetto testo unico, anche 
se siasi verificata la perdita del prodotto, in 
quanto che, giusta l’articolo 112 del regola- 
mento approvato col regio decreto 12 ottobre 
1933, n. 1539, nella formazione delle tariffe in 
parola, gli infortuni atmosferici sono consi- 
derati infortuni ordinari in senso qualitativo, 
prescindendo, cioè, dalla maggiore o minore 
intensità dei loro effetti. 

(( Tuttavia, qualora i danni rivestano, in 
qualche caso, carattere duraturo ed abbiano, 
quindi, determinato una diminuzione della 
potenzialita produttiva del fondo o un cam- 
biamento di coltura che importi un minor 
reddito imponibile, i possessori potranno, 
eventualmente, ottenere la revisione dell’esti- 
mo catastale, in diminuzione, a 11oriTla del- 
l’articolo 43 del giik citato testo unico 8 otto- 
bre 1931, n. 1572, modificato dall’articolo 22 
del regio decreto legge 4 aprile 1939, n. 589. 

(! Per quanto riguarda l’imposta di ric- 
chezza niohi!e sulle affiltanze agrarie, gli in- 
teressati potranno tenere conto dei danni su- 
biti nel corrente anno in sede di dichiara- 
zione dei redditi per il 1955. 

(( Si assicura, ad ogni buon fine, che è 
stata interessata l’intendenza di finanza di 
Cuneo affinché riferisca sollecitamente circa 
l’entitk e la natura dei danni di cui trattasi, 
per un completo esame della questione )). 

I l  iwinistro delle f inanze: TREMELLONI. 

GQZZI, PEROONA E BURATO. - AZ.Mi- 
nistro delle f inunze.  - (( Per conoscere se non 
ritenga di riordinare i criteri sanciti dalla 
legge e da disposizioni ministeriali in merito 
alle agevolazioni fiscali concernenti le opere 
pubbliche eseguit,e dai comuni con o senza il 
concorso dello Stato. 

(( Gli interroganti osservano .a tale scopo 
che l’ayticolo 18 della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, che assoggetta al trattamento fiscale 
stabilito per gli atti stipulati dallo Stato i 
contratti occorrenti. per l’attuazione di questa 
legge è praticamente inoperante in quanto la 
tassa di bollo è a carico dell’altra parte (arti- 
colo 8 della legge 25 giugno 1953, n. 492) e la 

imposta di registro va a carico dell’assuntore 
(articolo 94 registro del 1923) il quale nel- 
l’offerta si rivale di detto onere. 

(( Osservano altresì che l’articolo 14 della 
legge 2 luglio 1949, n. 408, che assoggetta 
all’imposta fissa i contralti di appalto e di 
acquisto di aree per le case popolari è reso 
pressoché inoperante dalla circolare del 30 
giugno 1951, n. 135862 della direzione generale 
tasse, in quanto questa ammette a beneficio 
un solo contratto mentre il comune quasi 
sempre si avvale di più imprese per le sin- 
golari parti dell’opera. 

(( Si ravvisa altresì l’opportunità che nel- 
l’ambito di questa materia sia concessa 
l’esenzione assoluta dalla tassa di concessio- 
ne governativa sui mutui contratti dagli enti 
per l’esecuzione di opere pubbliche )). (6404). 

RISPOSTA. - (( L’articolo 18 della legge 3 
agosho 1949, n. 589, stabilisce- che, fermi ri- 
nanendo i maggiori benefici contenuti in 
leggi speciali, agli atti e contratti occorrenti 
per l’attuazione della legge stessa è accordato 
il tratiamenlo tributario previsto per gli atti 
stipulati dallo Stato. 

(( Ciò importa che debbono essere regi- 
strati gratuitt“nte gli atti e contratti stipu- 
lati dagli enti che, appunto per effetto della 
citata legge, sono parjficati allo Stato nei 
rapporti tributari. 

(( Tuttavia, quando si tratta di atti bilate- 
rali tra l’ente parificato e altre persone, poi- 
ché l’imposta è dovuta solidalmente da co- 
loro che vi partecipano, l’esenzione stabilita 
per l’ente, avendo carattere soggettivo, non 
può estendersi agli altri partecipanti. Anzi, 
in taluni casi, llimposta di registro, fa carico 
esclusivamente al privato contraente. Al ri- 
guardo occorre tener presente la disposizione 
dell’articolo 94 della legge del registro, la 
quale preventivainente determina che nei 
contratti fra lo Stato (e quindi l’ente ad esso 
parifiratn) e i privali, l’imposta sta a carico 
di quella delle due pau.ti che riveste una de- 
terminata figura; e così dell’acquirente, ces- 
sionario e delibesatario nelle vendite, ces- 
sioni,- aggiudicazioni ed altre alienazioni; del- 
l’appaltatore nell’appalto (e a questo effetto 
sono assimilati agli appalti i contratti con i 
quali lo Stato o l’ente ad esso parificato si 
provveda di merci o’ altre cose mobili : arti- 
colo 3.dell;t legge 23, marzo 1940, n. 283); della 
parte liberata nelle quietanze e altre libera- 
zioni da obblighi. Nelle permute, invece, 
l’imposta è a carico dello Stat0.e del privato 
in parki uguali, purchè siano Uguali i valori 
permutati, e nelle transazioni, che non con- 
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tengano alcuno dei contratti suindicati, l’im- 
posta è divisa a metà fra lo Stato (ovvero 
l’ente parificato) e il privato. 

In tutti gli altri casi essa è a carico co- 
mune delle due parti in ragione dell’interesse 
rispettivo nel contratto, e ciò malgrado qual- 
siasi patto in contrario. 

(( Tale essendo la legislazione in materia, 
non si ravvisa, de iure condendo, l’opportu- 
nith di estendere- l’agevolazione stabilita a fa- 
vore degli enti locali Rer il compimento del-le 
opere di loro spettanza oltre i limiti innanzi 
accennati, perché tale è il regime fiscale degli 
atti compiuti dalle amministrazioni statali, e 
sarebbe fuor di luogo, oltre che in contrasto 
con i principi generali dell’ordinamento tri- 
butario, statuire a favore degli enti ausiliari 
un trat.tamento più favorevole di quello sta- 
bilito per le Amministrazioni dello Stato. 

(( Quanto sopra premesso, mentre è da 
escludere che la disposizione di parificazione 
allo Stato stabilita a favore degli enti locali 
resti praticamente inoperante, essendo l’atto 
esente da imposta tutte le volte che il tributo 
sia di spettanza dell’ente a mente dell’artico- 
lo 94 della citata legge di registro, occorre 
d’altra parte rilevare che l’articolo 18 della ’ 

1.ipetut.a legge 3 agosto 1949, n. 589, facendo 
salvi i maggiori benefici contenuti in leggi 
speciali, consente l’applicazione delle agevo- 
lazioni fixali da queste prevjste a diverse 
opere contemp1at.e nella stessa legge n. 589, 
quali, ad esempio, gli appalti per la costru- 
zione di strade comunali obbligatorie, di isti- 
tuti di cura per la tubercolosi o di edifici per 
l’istruzione scolastica, ecc. 

(( Nei riguardi della imposta di bollo si 
dichiara che, per la disposizione di caratte- 
re generale dell’articolo 8 1) della legge 23 
giugno i953, 11. 432, posteriore alla legge del 
3 agosto 1949, n. 589, detta imposta, nei rap- 
porti con lo Stato o con enti a questo pari- 
ficati agli effetti tributari, sta a carico esclu- 
sivo dell’altra parte, nonostante qualunque 
patto in contrario. 

(( Per altro si precisa che con l’articolo 47 
della vigente legge del bollo si è sancito che 
le esenzioni e riduzioni delie imposte d i  bollo 
stabilite da altre leggi, senza determinazione 
di tempo o per tempo superiore al quinquen- 
nio, cessano col 31 dicembre 1954 ed essendo 
la-imposta d i  bollo un tributo autonomo, allo 
stesso non possono estendersi le agevolazioni 
contemplate dalla legge del registro. 

(( Per quanto concerne la tassa di conces- 
sione governativa, va precisato che questo Mi- 
nistero ’ in ottemperanza alle disposizioni 
della legge 3 agosto 1949, n. 589, sopracitata, 

ha dichiarato esenti dal tributo i mutui con- 
tratti con la Cassa depositi da province, co- 
muni, consorzi, ecc. per la costruzione di de- 
terminate opere pubbliche, dalla stessa legge 
elencate, la cui esecuzione sia ritenuta di par- 
ticolare utilith ed urgenza nell’interesse degli 
enti locali, oppure sia obbligatorianiente im- 
posta agli enti stessi. 

(( Questo trattamento fiscale sembra pie- 
namente corrispondere alle reali necessità, 
perché, mentre da un lato accorda una esen- 
zione sufficientemente ampia e tale da com- 
prendere tutte le opere destinate a sopperire 
ad esigenze assolute ed indifferibili, dall’altro 
continua ad assoggettare a normali tasse tutte 
quelle altre che non rivestano tali carat- 
teri, opportunamente orientando anche per 
l’aspetto tributario le erogazioni degli enti 
locali verso i compiti che richiedono nell’in- 
teresse dei cittadini una immediata attua- 
zione. 

(c Per quanto riguarda infine l’interpreta- 
zione data da questo Ministero alle disposi- 
zioni della legge 2 luglio 1949, n. 408, intesa 
a limitare la portata del beneficio dell’impo- 
sia fissa di registro prevista dall’articolo 14, 
ai soli lavori per la costruzione di case che 
vengano affidati con unico contratto, si con- 
ferma che, ai fini della concessione di tale 
agevolazione, va considerata la casa nella sua 
interezza, e cioè come opera compiuta e adat- 
ta all’uso, giusta lo scopo pratico voluto dal 
legislatore e conformemente alle esigenze di 
tecnica tributaria dirette a salvaguardare il 
favore della legge da realizzazioni spurie di 
difficile accertamento. I lavori pariicolari ed 
accessori, sono stati, per altro, -ammessi ti 
fruire anch’essi delle stesse agevolazioni tri- 
butarie, purché assunti con lo stesso con- 
tratto e dalla stessa ditta che esegue la co- 
struzione, essendosi in tali casi ritenuto che 
l’economia contrattuale non consente di scin- 
dere gli elementi che concorrono a formare 
il fabbricato. 

(( Tale interpretazione risulta e x  adverso 
confermata dalla giurisprudenza della com- 
missione centrale, la quale, con decisione del 
10 aprile 1953, n. 46648, sezione unite, pro- 
nunziandosi nell’analoga materia della rico- 
struzione edilizia conseguente a danni di 
guerra, ha escluso l’applicazione dei benefici 
previsti dalla citata legge n. 408 ai contratti 
plurimi, dato che la norma contempla sol- 
tanto i contratti di appalto aventi per oggetto 
la costruzione della casa, intesa questa nel 
suo significato di opus per f ec tum adatto a,gli 
scopi voluti dalla legge n. 

. I l  Ministro: TREMELLONI. 
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GUADALUPI E BOGONI. - ,41 Ministro 
del lavoro e dellu previdenzu sociale. - (( Per 
conoscere quali provvedimenti intenda adot- 
tare perch6, anche attraverso un maggio:.e e 
più continuo controllo da parte dell’ispetto- 
rato del lavoro, la ditta Dent,ice di Frasso 
Gerardo, proprietario della manifattura ta- 
bacchi di San Vito dei Nornianni (Brindisi), 
non continui a violare le disposizioni di  legge 
e le norme dei contratti di lavoro, e, più in par- 
ticolare, provveda ad ottenere che 450 operaie 
tabacchine, già dipendenti dalla sua azien- 
da, non abbiano a perdere il diritto all’inden- 
nità per 15 giorni di disoccupazione ordina- 
ria per jl fatto che la ricordata ditta ha pre- 
sentato all’ufficio di collocamento di San Vito 
dei Normanni, con due settimane di ritardo, 
i regolari documenti assicurativi ’ e le pre- 
scritte dichiarazioni di licenziamento. 

(( Gli interroganti chiedono, inoltre, di co- 
noscere i risultati delle inchieste che l’ispet- 
torato compartimentale del lavoro di Lecce 
avrebbe dovuto effettuare nel corso di questo 
ultimo anno, sulle diverse segnalazioni fahte 
dalla Camera comunale e confederale del la- 
voro, dal sindacato tabacchine e dal patro- 
nato I.N.C.A. e anche dagli scriventi in oc- 
casione di altre interrogazioni denuncianti le 
diverse infrazioni, gli abusi, gli arbitri e le 
illegalità commesse dalla ricordata ditta Den- 
tice di Frasso Gerardo di San Vito dei Nor- 
inanni. 

(( Gli interroganti, per quanto attiene xlla 
mancats corresponsione della indennità di 
disoccupazione ordinaria, fanno riferimento 
alla legge del 29 aprile 1949, n. 264 (artico- 
IO 21) >). (62285). 

RISPOSTA. - (( Dagli elementi in possesso 
di questo Ministero, si è in grado di coiuiii- 
nicare che all’ispett,orato del lavoro di Lccce 
risultano pervenute, nel corrente anni, a cn- 
rico della ditta Gerardo e Pietro Dentice di 
Frasso di San Vito dei Normanni, n. 6 dc- 
nunce, delle quali 5 risultate infondate. . 

(( I1 merito alla sesta denuncia, alla quale 
particolarmente si riferisce l’interrogazione, 
dagli accertamenti espletati B emerso che la 
ditta ha licenziato, nei giorni 1” e 3 giugno, 
n. 385 operaie tabacchine senza darne comu- 
nicazione all’ufficio di collocamento ai sensi 
e con le modalità stabilite dall’articolo 22 
della legge 29 aprile 1949, n. 264. 

(( Soltanto in data i2 giugno le operaie si 
sono presentate per la compilazione della do- 
manda di disoccupazione (perdendo così 10 
giorni d i .  firma di presenza), avendo nel 
frattempo alteso che la ditta consegnasse loro 

i documenti assicurativi (certificato di licen- 
ziamento, tessera assicurtitiva, libretto di la- 
voro), in corso di completamento da parte 
della ditta, ed ignorando che avrebbero poi 
iato in01 trare uguale domanda di disoccupa- 
zione, riservandosi di produrre poi i docu- 
menti prescritti. 

(( Per la contravvenzione di cui alla legge 
29 aprile 1949, n. 264, l’ispettorato ha prov- 
veduto a denunciare la ditta all’autorità giu- 
diziaria. 

(( Allo stato attuale, le operaie perdereb- 
bero l’indennità di disoccupazione per i gior- 
ni in cui, come detto, non hanno appost.0 la 
propria firma di presenza. 

(( fi stato, per altro, interessato l’I.N.P.S. 
affinché esamini la possibilità di adottare, nei 
limiti consentiti dal vigente ordinamento, 
una soluzione favorevole ai lavoratori inte- 
ressati. 

(( Non si mancherà di comunicare tempe- 
stivamente l’esito di tale interessamento )i. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

GUADALUPI E BOGONI. - AZ Minis f~o  
dei’ trasporti. - (( Per conoscere se. ha avuto 
notizia precisa, sul deplorevole stato dello sta- 
bile, delle attrezzat,ure e degli impianti della 
stazione ferroviaria di Lecce; le ragioni per 
le quali si tardi, dopo oltre un anno, a 
completare quelle modeste opere di riammo- 
dernamento del10 stabile e di miglioramento 
degli impianti e delle attrezzature, già dispo- 
sto attraverso un insufficiente stanziamento di 
spesa ed un limitato programma; e, infine, 
quali provvedimenti di urgenza intenda adot- 
tare, in accoglimento dei voti più volte espres- 
si dalle autorità, dagli organismi ed enti eco- 
nomici e sindacali (tra cui ricorderemo il più 
recente ordine del giorno del 3 giugno 1954 
della presidenza della camera di commercio, 
industria ed agricoltura di Lecce), per la im- 
mediata risoluzione di tale importante e sen- 
tit,o problema che interessa l’intiera popola- 
zione salentina )). (6789). 

RISPOSTA. - (( Come si ebbe a far presente 
in occasione di recente analoga interrogazione 
presentata in proposito dall’onorevole Calas- 
so, i già intrapresi lavori di sistemazione, am- 
pliamento e miglioramento degli impianti del- 
la stazione di Lecce, comprendenti la costru- 
zione di un avancorpo (lato città) del fabbri- 
cato viaggiatori allo scopo di ampliare la bi- 
glietteria e gli atri partenze ed arrivi, la co- 
struzione di una pensilina addossata al fabbri- 
cato viaggiatori e la Sistemazione del piazzale 
della’ stazione previo allargamento dei mar- 
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ciapiedi, per un importo di circa 62 milioni, 
hanno subito un certo rallementamento in re- 
lazione alla necessità di progettare un’ nuovo 
complesso di lavori di miglioria riguardanti 
essenzialmente la costruzione di un sottopas- 

, saggio viaggiatori e l’allungamento di altri 
due assi del fabbricato stesso al fine di am- 
pliarne le sale di attesa ed il ristoratore. 

(( Per questo secondo gruppo di lavori è 
stato recentemente approvato un ulteriore 
stanziamento di lire 71 milioni. 

(( I1 rallentamento suddetto si è reso neces- 
sario per evitare che opere previste nella pri- 
ma fase dei lavori dovessero poi essere demo- 
lite per l’attuazione della seconda e ciò parti- 
colarmente per quanto riguarda gli accessi del 
sottopassaggio che fanno capo all’atrio par- 
tenze e a quella arrivi. 

(( Ad .ogni modo .l’amministrazione ferro- 
viaria conta di poter iniziare al più presto i 
lavori in parola 1). 

I l  Ministro: MATTARELLA. 

GUERRIERI FILIPPO. - A l  Ministro d i  
grazia e giustizia. - ((‘Per conoscere le ra- 
gioni del ritardato pagamento dell’indennità 
di presenba ai cancellieri dei tribunali e delle 
preture del ,distretto ,della Corte di appello di 
Gengva, I ) ,  (6353). 

RISPOSTA. - (( I fondi stanziati in bilancio 
per la corresponsione ;del premio giornaliero 
di presenza al  personale di cancelleria e segre- 
teria e,d a quello subalterno degli uffi,ci giudi- 
ziari sono risultati insufficienti per i vaga- 
menti relativi al bimestre maggio-giugno 
1954. 

(( IPerciÒ, è stato richiesto uno stanzia- 
mento integrativo ,ed il Ministero del tesoi.0 
- con decreto 30 giugno corrente anno, regi- 
strato alla ]Corte dei conti i! 5 luglio succes- 
sivo - ha provveduto all’assegnazione ulte- 
riore dei fonldi necessari. 

(( Di detto decreto è stata (data già comu- 
nicazione alla ragioneria centrale presso que- 
sto dicastero per gli adempimenti inerenti alla 
liquidazione del premio suindicato, onde gli 
interessati percepiranno, al più presto, quanto 
di loro spettanza 1). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: ROCCHETTI. 

LIZZADRI. - Ai Ministri  dell’interno e 
del lavoro e previdenzu-sociale. - (C Per cono- 
scere se essi ritengono compat.ibili con il prin- 
cipio ,dell’articolo 40 [della Costitazione e con 
l’attuale stato della legislazione delle diffide 

’ poste in atto dall’autorità ,di pubblica sicu- 
rezza di Roma nei confronti dei lavoratori del- 

la società Itulcable e di quelli del sanatorio 
Forlanini ,dall’esercitare il loro diritto ‘di scio- 
pero pretendendo di condizionare l’osservanza 
di formalità arbitrariamente imposte dalla 
predetta autorità di pubblica si,curezza. 

(( Poiché; come è. noto, la norma costitu- 
zionale dell’attuale legislazione non prevede 
particolari formalità per l’esercizio del diritto 
di sciopero, l’interrogante chiede ‘di conoscere 
se il ministro dell’interno e il ministro del 
lavoro e de,lla previdenza sociale non ravvi- 
sino nei provvedimenti adottati dall’autorità 
di pubblica sicurezza di Roma un atto contra- 
stante con l’attuale ordinamento giurildico )). 
(5869). 

RISPOSTA. - (( I1 questore di Roma, in se- 
guito ai reiterati, improvvisi abbandoni del 
servizio da part,e del personale della Italcable 
ha ritenuto )di far convocare, il 16 giugno 
1954, i dirigenti dei sindacati della categoria 
e i membri della commissione interna del detto 
ente per far loro rilevare che gli scioperi 
finora attuati esulavano dal campo dei noi*- 
mali mezzi ‘di lotta sinldacale per concretarsi 
nel reato di abbandono (di pubblico servizio, 
dl cui all’arti,colo 330 ‘del Codice penale, e per 
invitarli a ,dare, in analoghe circostanze, un 
preavviso di 24 ore, in mo,do da  consentire alla 
direzione dell’ltalcable di assolvere si suoi 
impegni, anche ,di ordine internazionale. 

(( I !detti sindacalisti non hano tenuto in 
alcuna considerazione i rilievi e l’invito loro 
rivolto e, per tanto, sono stati denunciati alla 
autorità giu,diziaria, ai sensi del citato arti- 
colo 330 d,el Codice penale. 

(( Analoga (denunzia per abbandono di pub- 
blico servizio e per abbandono di persone in- 
capaci ,di provvedere .a loro stesse per grave 
malattia ai sensi dell’articolo 591 $del Codice 
penale, è stata sporta a carico del segretario 
generale della (( Filsa )), del presidente del 
comitato provinciale della stessa federazione, 
Idei membri del comitato sindacale ‘di agita- 
zione, nonché ‘di tutto il personale del sana- 
torio Forlanini, che il 23 aprile 1954, abban- 
donò la cucina del detto ospedale, lasciando 
i ricoverati, in numero ,di 1890, senza l’ordi- 
nario vitto. 

(( Per quanto si riferisce all’interpretazione 
da darsi all’articolo 40 ,della Costituzione, 
spetterà alla Magistratura pronunziarsi in or- 
dine ai fatti sottoposti al suo giudizio e, cioè, 
se l’azione ,dei prevenuti possa ritenersi le- 
gittima dalla ‘dichiarazione di  cui al pred,etto 
articolo della (Carta statutaria ) I .  

I l  Sottosegretario d i  Stato per  l’in- 
terno: RUSSO. 
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LOPARDI. - Al Minis tro dei  luvori pub-  
blici. - (( ‘Per conoscere se intenda con tutta 
sollecitudine emettere decreto di approva- 
zione del progetto relativo alla costruzione fo- 
gnature e pavimentazione stradale per la fra- 
zione di ‘iVIascioni jlcampotosto) ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 589, inoltrata al Mi- 
nistero *dei lavori pubblici (direzione urbani- 
stica ,ed opere igieniche) dal provveditorato 
regionale alle opere pubbliche de L’Aquila 
con nota in data 18 ,novembre 1953, n. 9655, 
decreto sollecitato anche dall’amministrazione 
comunale di Campotosto con lettera in data 
28 marzo 1954. 

(( I1 Ministero dei lavori pubblici ha già 
ammesso a finanziamento il ,progetto, per un 
importo di lire 114 milioni, ed invitò il co- 
mune ‘di Campotosto a d  espletare le neces- 
sarie pratiche presso la Cassa depositi e pre- 
stiti per la concessione del mutuo. 

c( Tali pratichme furono espletate ed il 
mutuo accor,dato. L‘urgenza dei provvedi- 
mento invocato deriva dal fatto che .Mascioni 
è sita a 1400 metri sul livello del mai-e e 
perciò i lavori (data la precocità dell’inverno) 
debbono essere incominciati all’inizio della 
primavera, ,e, comunque, prima dell’estate )). 
(5172). 

RISPOSTA. - (( I1 progetto relativo ai lavori 
di costruzione. ,della fognatura e pavimenta- 
zione stra,dale nella frazione iMascioni del co- 
mune di Campotosto è stato trasmesso a que- 
sto Ministero .non munito del parere del co- 
mitato tecnico amministrativo, come è richie- 
sto dall’articolo 7 della legge 15 febbraio 1953, 
n. 184. 

(( Si è resa necessaria, perciò, la rest,itu- 
zione al Provveditore regionale alle opere 
pubbliche de L’Aquila del relativo elaborato 
perché venisse corredato del parere ‘di quel- 
l’organo consultivo. 

(( Non appena il predetto istituto avrà fatt,o 
tenere gli atti progettudi regolarmente istruiti 
verrà emesso il decreto di  approvazione del 
progetto. e di concessione del contributo sta- 
tale nella spesa necessaria )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

IMADIA. - Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. - .((Per sapere se non 
creda in’dilazionabile il col1,egamento telefo- 
nico della frazione Pagliarelle col comune di 
Petilia Policastro (Reggi0 Calabria), data la 
popolosità di detta frazione, il disagevole col- 
legamento stradale, la mancanza di ogni ser- 
vizio pubblico nella frazione, costretta a ri- 
correre alla sede del comune per‘ ogni pub- 

blica esigenza, dall’assistenza sanitaria alla 
tumulazione dei cadaveri )). (6056). 

RISPOSTA. - (( I1 collegamento telefonico 
della frazione di Pagliarelle è compreso nel 
lotto di lavori in corso presso il circolo delle 
costwuzioni telegrafiche e telefoniche di Reg- 
gio Calabria )). 

Il Ministro: ~CASSIANI. 

MAGLIETTA. - -41 Ministro delle fìnunze. 
- CC Per conoscere se ritiene opportuno i.nter- 
venire presso l’Ispettorato generale lotto e 1ot’- 
terie per l’applicazione degli. articoli nn. 68 
e 76. della legge sul lotto pubblico, decreto- 
legge 19 ottobre 1938, n. 1933, e successife 
modificazioni; articoli resi inoperanti ,da cri- 
ieri adottati dal consiglio ,di amministrazione 
che, per dar luogo alle promozioni dei ricevi- 
tori, avendo provveduto ad elevarè la entità 
delle quattro classi in cui sono divise le rice- 
vitorie non ha, nel contempo, aggiornato il 
ruolo dei ricevitori alla nuova classifica, ge- 
nerando’ così una evidente ssperequazione e 
daciii agli interessati n .  (5972). 

RISPOSTA. - (( L’articolo 76 ‘della legge sul 
lotto 13uhbli.co 19 ottobre 1938, n. 1933, sosti- 
tuito dall’articolo 11 del .decreto legislativo pre- 
sidenziale 27 giugno 1946, n. 122, sancisce che 
le ricevitorie vacanti ,debbono essere confe- 
rite con decreto ministeriale su proposta del 
consiglio d’amministrazione, per anzianità 
congiunta al merito. 

(( Per potere ottemperare a questo preciso 
precetto legislativo, che rende determinante ?i 
fini accennati il requisito cdell’anzianità ove 
non ‘sussistano demeriti, il Ministero prov- 
vide nel 1951, su conforme parere del con- 
siglio ,d’amministrazione del lotto e sentite le 
organizzazioni sindacali interessate, a com- 
pilare il ruolo dei ricevitori al VJ gennaio 1951, 
in base all’accennato criterio di anzianitk 

(( La compilazione del ruolo in parola, che 
a causa degli eventi bellici non aveva avuto 
più luogo dal 1942, non poté necessariamenle 
tener conto degli incrementi verificatisi nelie 
riscossioni, incrementi che nell’immedialo 
dopoguerra si presentarono in modo non uni- 
forme e senza alcuna connessione con il me- 
rito Idei ricevitori, traendo origine oltre che 
dal cambiato valore Idei segni monetari, da 
circostanze contingenti mutevoli da luogo a 
luogo. 

(( Nel ruolo al 10 gennaio 1951 ogni rkevi 
tore ebbe quinmdi il suo posto in base al cri- 
terio’ deB’anzianità. La fondatezza del criterio 
adottato fu riconosciuta implicitamente dagli 
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stessi ricevitori in quanto non fu prodotto 
alcun ricorso contro il ruolo medesimo. 

‘(1 In base a tale precedente ed in ossequio 
. alla ,disposizione (di ‘cui al predetto articolo 76, 

in vista delle promozioni per il conferimento 
in titolarità .dell.e ricevitorie vacanti resesi di- 
sponibili .al 30 novembre 1953 - promozioai 
auspkate e sollecitate dagli stessi interessati 
- si è proceduto alla compilazione del nuovo 
ruolo di anzianità al 1” gennaio 1954, ruoio 
che rispecchia fedelmente il precedente al 
10 gennaio 1951 con le conseguenti variazioni. 

(( La [disposizione ,dell’articolo 68, secondo 
cui i rioevitori .vengono collocati nelle :lasci 
alle quali sono assegnate le rispettive roir,evi. 
torie per incrementi o diminuzioni delle n- 
s,cossioni, non poté essere applicata nella fola 
inazione dei ruoli del 1951 e d,el 1954 per i 
quali per altro fu osservato il criterio saiicito 
dall’articolo 76 come sopra accennato. D’,\ltra 
parte, se i ricevitori medesimi fossero stati in- 
quadrati nel ruolo in base alle riscossioni, si 
sarebbe determinata una grave sperequazione 
nell’ambito dell’intera categoria. 

(( E: opportuno aggiungere che i dirigenti 
del sinsdacato lottisti chiesero che nel ruolo del 
1951 i ricevitori che già avevano ottenuto una 
ricevitoria di classe superiore a quella cui 
polevano aspirare, fossero contrassegnati da 
un asterisco ,e non fossero nelle successive 
promozioni scrutinati. E ciò per attenuare i 
salti ingiustificati verificatisi subito dopo 
l’ultima guerra. Essi così riconoscevano im- 
p1icitament.e che le circostanze puramente 
contingenti e occasionali non potevano ,essere 
tenute a base del progresso di carriera e che 
soltanto l’anzianità è il criterio d a  seguire a 
tal fine rappresentando l’insieme del lavoro e 
del sacrificio personale offerti .da ciascun di- 
pendente )). 

I l  Ministro: TREMELLONI. 

’ 

MAGLIETTA E GOMEZ D’AYALA. - Al 
illinistro dell’interno. - Sul perche il co- 
mune di Napoli ha rinunziato alla destina- 
zione a giardino, come da precedente vincolo, 
per un suolo di sua proprietà sottostante a 
via Donizetti; sulla cessione a privati del suolo 
a .trattativa privata; sull’atteggiamento del co- 
mune di Napoli in materia di concessione di 
suoli e di violazioni del regolamento edilizio )). 
(6370). 

RISPOSTA. - (( Dalle informazioni assunte 
è risultato che nel 1937 il comune di Napoli 
ebbe a cedere all’avvocato Emilio Rocca un 
relitto .di suolo al Vomero, residuo dell’area 
espropriata per la costruzione della via Do- 

nizzetti, a condizione che il relitto stesso fosse 
permanentemente destinato a giardino. 

(( Nel marzo del 1952 il predetto avvocato 
Rocca vendeva l’appezzamento di terreno in 
parola ai germani Falaguerra, i quali inoltra- 
vano istanza al comune per essere autorizzati 
a costruirvi per una estensione di metri qua- 
drati 53, dichiaranldosi disposti, in cambio, a 
vincolare, per la destinazione permanente a 
giardino, due zone limitrofe di loro proprietà 
di complessivi metri quadrati 400 circa. 

(1 Detta istanza B stata accolta dall’ammi- 
nistrazione comunale con deliberazione 7 giu- 
gno 1954, n. 169. 

(( iPer quanto concerne la nuova costru- 
zione autorizzata sul cennato relitto, è emerso, 
da accertamenti svolti dalla commissione edi- 
lizia e dall’ufficio tecnico comunale, che esso 
è rispondente alle norme del regolamento edi- 
lizio. 

(( Circa, poi, il rilievo sulla cessione di 
suoli a trattativa privata, si osserva che trat- 
tasi di forma consentita dalla attuale legisla- 
zione. 

(( Infine, per quanto concerne l’atteggia- 
mento del comune in materia di concessione 
di suoli, risulta che le concessioni stesse sono 
state sempre ‘disposte col rispetto delle vi- 
genti ‘disposizioni e, laddove necessario, d’in- 
tesa con la sovraintendenza ni monumenti, in 
funzione unicamente del superiore interesse 
cittadino. 

(( CiÒ è stato anche confermato ‘dalla com- 
missione edilizia che, in una sua recente 
riunione, ha riesaminato le pratiche di con- 
cessione di licenze che hanno formato oggetto 
di critiche, riscontrando che esse sono tutte 
conformi alle norme vigenti in materia 1). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: Russo. 

MAlGNO E DE LAURO MATERA ANNA. 
- Al Ministro dell’agricoltura e delle foreste. 
- (C Per conoscere quali provvedimenti sa- 
ranno adottati in favore ‘dei contadini della 
zona ,di Panni (Foggia), gravemente danneg- 
giati dai temporali e dalle grandinate del 
29 maggio 1934 e ,dei giorni immediatamente 
successivi 1). (6367). 

RISPOSTA. - (1 L’attuale legislazione non 
prevede lo stanziamento ,di fondi nel bilancio 
di questa amministrazione per la concessione 
di contributi o sussildi agli agricoltori che 
abbiano avuto le proprie aziende ,danneggiate 
da avversità ,meteorologiche. 

(( Spiace, pertanto, dover comunicare che 
questo Ministero, pur rendendosi conto della 
situazione in cui sono venuti a trovarsi i con- 
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tadini ,di Panni, che hann.0 avuto i raccolti 
danneggiati .dalle calamità atmosferiche se- 
gnalate dall’onorevole interrogante, non 
può adottare alcun provvediniento a loro 
favore 1). 

I l  Ministro: ,MEDICI. 

MAROTTA. - 4 1  Ministro dell’agrieoltura 
e delle foreste. - (( Per conoscere se non ri- 
tenga d’intervenire : 

10) perché sia sanata l’annosa contro- 
versia fra industriali e frantoiani in merito 
al prezzo delle sanse vergini d’uliva, mediante 
la adozione ,di un contratto-tipo che prescrive 
un rapporto costante ed equo f r a  il prezzo 
delle sanse CI quello dell’olio; 

. 2”) perché intanto sia stabilito un pih 
equo prezzo per le sanse prodotte nella cam- 
pagna 1953-84 ) I .  (5997). 

RISPOSTA. - (( Gli interventi invocati dal- 
l’onorevole interrogante, per una equa rego- 
lamen tazione ‘del prezzo delle sanse vergini 
di oliva, non sono di facile attuazione, in 
quanto il mercato !di tale prodotto si svolge, 
come 18 noto, in regime di libera contratta,- 
zione. 

(( Infatti, il prezzo definitivo di cessione 
delle sanse, per consuetudine, viene concor- 
dato a campagna ultimata. Tale consuetndirie 
ha trovato un ri,conoscimento formale nelle 
disposizioni tributarie, dato che, in via ecce- 
zionale, viene concesso di rinviare la fattura- 
zione delle‘ sanse ed il relativo pagamneto 
dell’imposta generale sull’entrata a fine cam- 
pagna, anziché entro il termine normale di 
cinque giorni (dalla consegna. 

(( $ inoltre da considerare che il prezzo 
d,ejle sanse varia ogni anno in funzione del 
mercato ol’eario, della yuan tità ,delle sanse, 
della loro resa, ‘delle spese di lavorazione, ecc., 
elementi questi che, nella campagna olearia 
1953-54, hanno influito nel senso di deprimere 
il prezzo ‘del pro,dotto. 

(( Si fa comunque presente che la que- 
stione relativa al prezzo delle sanse è stata 
sottoposta all’esame ‘del comitato intermiiLi- 
steriale dei prezzi )I. 

I l  Ministro: MEDICI. 

MARTUSCELLI. - Al Ministro .delle 
f inanze.  - (( Per conoscere le ragioni per le 
quali il .Ministero non ha provveduto, norìo- 
stante il decorso ,di vari mesi, sul conflitt,o 
sorto fra il comune di Domanico e il prefetto 
di Cosenza, in ordine alla nomina del teso- 
riere comunale, con gravi. conseguenze per 

l’andamento amministrat,ivo del comune, che 
non ,può provvedere a far fronte alle pii1 ur- 
genti operazioni ‘finanziarie 1).  (6483). 

RISPOSTA. - C( I1 comune di Domanico, per 
qua,nto si attiene ai servizi essttoriali e di te- 
soreria comunale, con ,decreto prefettizio del 
30 gennaio 1954, n. 3410, è stato consorziato 
con quello di . Cosenza e l’esattoria-tesore- 
ria conferita alla Cassa di risparmio di 
Calabria. 

(( Questa, attesi gli oneri derivantile dalla 
riscossione dei tributi nelle varie esattorie 
conferitele ,di ufficio in quella provincia, ha 
chiesto talune agevolazioni ed in un certo 
senso aveva subordinat,o l’aocettazione dei 
conferimenti alla concessione delle agevola- 
zioni anzidette. 

(( A seguito delle lamentele ,dei comuni 
circa il .ritardo nella ripresa dei servizi esat- 
toriali e di tesoreria, questo ihinistero ha in- 
teressato la prefettura di Cosenza per un in- 
tervento presso la Cassa di risparmio per la 
riattivazione dei servizi anzidetti in attesa 
delle decisioni sull’e sue richieste ed anche 
detto ufficio ha’svolto direttamente le premuye 
del caso negli stessi sensi. 

(( La prefettura ,di Cosenza, con tele- 
gramma del 5 luglio 1954, ha comuni,cato che 
la Cassa aveva assicurato che avrebbe p r p  
veduto subito ad assume,re le esattorie conie- 
ritele. 

(( La situazione, quindi, dovrebbe essere 
orinai ,normalizzata o, quanto meno, nella fase 
risolutiva )). 

I l  Ministro: TREMELLOMI. 

MARZANO. - A i  Ministri  d i  grazia e giu- 
stizià, e dell’interno. - (( Per conoscere - pre- 
inesso: a )  che la signora Scacchieri Pasqua- 
lina, vedova Filippetti, residente a Falcoliara 
(via Cavour 14), con sentenza i1 marzo 1949, 
otteneva dal primo pretore di Ancona conva- 
lida di sfratto, per comprovata ed urgente 
necessità, intimato, con atto 20 ottobre 1848, 
al suo inquilino Guerra Michele; b )  che - -  

esaurite tutte le proroghe consentite dalle di- 
sposizioni di legge, in materia - lo sfrstto, 
pur divenuto- giuridicamente esecutivo, è ri- 
.masto inoperante e nel nulla per abusivo 
e specioso rifiuto, reiteralamente opposto 
dalla forza pubblica della questura di An- 
cona, all’assistenza, dovuta per legge, pilh 
volte richiesta dall’ufficiale giudiziario della 
pretura unificata di Ancona, in fase ese- 
cutiva co.ntro la signora Gori Luisa, mo- - 
glie del defunto sunnominato Guerra Mi- 
chele e dallo stesso avente causa; e )  che la. 
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ultrasettantenne .signora Scacchieri iPasqutL- 
liria - di malferma salute e, per giunta; di  
disagiate condizioni economiche - hit vma-  
mente fatto ricorso, a tutela del suo b u m  dl- 
rilto, al procuraiore della Repubblica di An- 
cona, in un primo tempo, ed al procuratore 
generale di quella Cort,e d’appello, in un se- 
condo (gennaio 1953) contro il rifiuto oppost.0 
dalla predetta questura; d )  che - alla distanza 
di 5 anni dalla sent,enza - non ancora la si- 
gnora Scacchi6r.i ha potuto ottenere la Ciispo- 
nibilità materiale della sua, pur inudeda, 
casa di abitazione, con diretto grave danno 
economico e non meno grave pregiudizio del- 
l’autorità di un definitivo pronunziato giudi- 
ziario, messo nel nulla dall’abusivo e pervi- 
cace rifiuto assistenziale opposto dai1.L qlie- 
stura di Ancona - i motivi che hanno deter- 
minato la questura di Ancona e, per ‘essa, i 
suoi agenti della forza pubblica, a rifiutare 
reiteratamente la loro obbligatoria asslsleilza 
al richiedente esecutante ufficiale giudiziario 
della pretura unificata di Ancona e qual; prc)~~-  
vedimenti intendono adottare a carico dei re- 
sponsabili dell’ancora, a tutt’oggi, inoperante 
esecuzione di una sentenza, ormai, d s  circa 
5 anni passata in cosa‘giudicata ) I .  (6302). 

~XISPOSTA. - (( Si risponde anche il nome 
del Ministero di grazia e giustizia. 

(( La signora Serchiari Pasqualino. (non 
Scacchieri), vedova Filippetti, ottenne (:m 
sentenza.de1 giorno 11 marzo 1949 la conva- 
lida di sfratto nei confronti della famiglia 
Guerra-Gori occupante il di lei appartamento 
sito in Ancona; sfratto che è divenuto esecu- 
tivo il 17 aprile 1950. 

(( In proposito si deve precisare, che, di 
fronte alle numerosissime sentenze di sfratto 
emesse in questi ultimi tempi dall’ttQtori Là 
giudiziaria in tutto il territorio della Repu-b- 
hlica, e per la cui esecuzione viene chieda 
l’assistenza della forza pubblica, le aatorLta 
di pubblica sicurezza si vedono spesso co- 
strette a graduare nel tenipo il proprio inter- 
vento. 

(( Si dà poi ancora sovente il caso che, nei 
giorni stabiliti per tali interventi, le forze 
di polizia siano impegnate in servizi di ordine 
pubblico, servizi che, per la loro importanza, 
consigliano le compgtenti autorità a non di- 
strarre in altri adempimenti le forze stesse. 

~ ? (  Si assicura tuttavia l’-onorevole interro- 
gante che da parte di questo Ministero non 
si è mancato - nel caso in esame - di inte- 
ressare l’autorità competente di Ancona per- 
ché sia dato luogo nel più breve termine al- 
l’esecuzione dello sfratto, studiando contem- 

poraneamente la maniera di sistemare allruve 
la famiglia di cui trattasi ) I .  

IL Sottosegretario d i  Stato per L’in- 
terno: Russo. 

MARZOTTO. - AL Ministro del Zesoro. 
- ((‘Per conoscere se non intenda apportare 
alla legge 25 luglio 1952, n. 949, sui crediti 
agricoli e artigiani quelle modifiche di pro- 
cedura che consentano l’utilizzazione dei ere- 
diti previsti in un tempo ragionevole. 

(( In atto intercorre tra la data di richiesta 
e quella di effettiva erogazione del, credito, 
nella maggior parte dei casi, circa un anno, 
e questo lungo lasso di tempo scoraggia l’agri- 
coltore e l’artigiano dall’invocare il beneficio 
della legge o talvolta. rende inattuale la con- 
cessione. 

(( Poiché i rischi delle operazioni predette 
sono tutti ed esclusivamente degli Istituti di 
credito, lo Stato potrebbe cautelarsi con 130- 
stumi controlli presso le banche stesse, snel- 
lendo notevolmente le singole operazioni )I 

(gici orale) (219). 

RISPOSTA. - (( I1 capo 111 della legge 25 lu- 
glio 1952, n. 949, come è noto, prevede 
(( l’istituzione di un fondo di rotazione per 
anticipazioni ad istituti esercenti il credito 
agrario per la concessione, a favore di agri- 
coltori, singoli ed associati, con preferenza 
ai piccoli e ai medi, ed alle cooperative, di 
prestiti destinati all’acquisto di macchine agri- 
cole di produzione italiana, ovvei’o di mutui 
da impiegare nella costruzione di impianti 
di irrigazione, di edifici rurali destinati ad 
abitazione dei coltivatori, al ricovero del be- 
stiame, alla conservazione, alla manipola- 
zione, ed alla trasformazione dei prodotti 
agricoli D. 

(( Per la sollecita esecuzione delle disposi- 
zioni in essa contenute, i Ministeri dell’agri- 
coltura e foreste e del tesoro si sono preoccu- 
pati di ridurre al minimo indispensabile di 
tempo le fasi della procedura per l’eroga- 
zione di mutui o prestiti, come risulta dalla 
descrizione in breve delle varie fasi del- 
l’istruttoria per le domande presentate dagli 
agricoltori ai competenti uffici, e per le som- 
ministrazioni dei fondi agli istituti. 

(( Gli ispettori agrari provinciali, entro 
quindici giorni dal ricevimento delle doman- 
de, debbono compiere l’istruttoria e Gomu- 
nicare il proprio parere all’istituto designato 
dalla ditta richiedente, ed all’ispettorato agra- 
rio compartimentale, il quale non appena ri- 
cevuto il parere suddetto, provvede a r’ mori- 

trare se la ditta ha già beneficiato di altri 
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sussidi statali comunicando al Ministero del- 
l’agricoltura, entro cinque giorni, 11 risultato 
delle proprie indagini. 

(( Gli organi deliberanti degli istituti di 
credito, entro la fine di ogni mese, si riuni- 
scono per deliberare in merito alla conces- 
sione delle somme richieste per prestito o 
mutuo, ed inviano al Ministero dell’agricol- 
tura - a mezzo raccomandata con ricevuta 
di ritorno - l’elenco delle delibere alle quali 
viene concessa l’approvazione entro dieci giur- 
ni dalla ricezione. ,Nel caso, però, in cui, tra- 
scorsi i dieci giorni, il Ministero non abhia 
dato il proprio benestare, le delibere si hten- 
dono automaticamente approvate e gli istituti, 
entro venti giorni dalla data di approvazioiie, 
provvedono a stipulare il contratto definitivo 

’ con le ditte beneficiate. Ciò fatto l’istituto ri- 
mette a questo Ministero la richiesta di pre- 
levainento (munita del visto dell’lspettoralo 
provinciale dell’agricoltura) delle somme oc- 
correnti per le singole somministrazioni ai 
beneficiari. Tali somministrazioni hanno cor- 
so: per il 40 per cento anticipatamente, non 
appena reso esecutivo il contratto di mutuo, 
per il 25 per cento in base a stati di avanza- 
merito, -e per il 35 per cento a saldo dopo il 
collaudo, .sempreché il beneficiario abbia !n-’ 
vestito nelle opere finanziate la quota di 
un quarto che la legge pone a suo carico-di- 
retto. 

(C Gli adempiinenti- di qersamento delle 
somme predette a favore degli istituti di cre- 
dito interessati vengono svolti a cura della te- 
soreria centrale nel giro di pochi giorni. 

(( Per accelerare l’istruttoria delle richie- 
ste di mutuo relative a nuovi impianti irvigui, 
per i quali sono necessarie le, speciali autoriz- 

-zazioni richieste dal testo unico sulle scque 
pubbliche, il Ministero dei lavori pubblici, 
all’uopo interessato, ha diramato istruzioni 
ai propri organi periferici ai fini di un più 
sollecito rilascio dei certificati occorreri ti. 

(( Non si può disconoscere, pertanto, che 
per quanto attiene, in particolare, agli atti di 
competenza dell’amministrazione statale sia 
stata attuata una procedura sufficientemente 
snella e rapida. Ne è prova il fatto che al 31 
dicembre 1953 sono state approvate 19.164 o2e- 
razioni per un complessivo importo di 36 mi- 
liardi di lire. 

(( Gli adempienti di competenza degli isti- 
tuti di credito vefigono anch’essi svolti celer- 
mente e di conseguenza, nella quasi totalità 
dei casi, il tempo che intercorre fra la pre- 
sentazione della richiesta e la prima somnii- 
nistrazione .è contenuta in termini ragione- 
voli, 

(( Non è -da escludere che qualche domnn- 
da di mutuo abbia richiesto più labarinsa 
istruttoria, ma trattasi pur sempre di casi EC- 
cezionali, ovviamente sporadici, per i quali 
si sono resi indispensabili più approfondite 
indagini ed accertamenti tecnici. 

(( In qualche caso la stjpulazione del con- 
tratto mutuo - presupposto per ric,evere le 
erogazioni - è stata ritardata in seguito alla 
difficoltà di ottenere dalle conservatorie dei 
registri immobiliari  li^ documentazione della 
libera. disponibilith dei .beni offerti in $ars!i- 
zia, in rapporto a complesse situazioni irie- 
renti a precedenti trapassi o a precedenti Is;*ri- 
zioni ed alla necessità di atti formali di rdego- 
larizzazione. 

(( Tali difficoltà, per altro, non riguardano 
la procedura in esame. 

(( In conclusione, non sembra che possaao 
introdursi modifiche all’attuale procedura, 
senza coinpromettere i necessari contro1 li (?ià 
ridotti al minimo’ indispensabile)’ dei Mini- 
steri dell’agricolturc, per quanto attiene alla . 
destinazione dei prestiti e mutui, e del te- 
soro per quanto -attiene ‘alla gestione dei fondi 
statali. Sarà .comunque cura delle amministra- 
zioni interessate di coinpiere ogni sforzo in- 
teso ad accelerare al massimo il disbrigo de- 
gli adempimenti come sopra brevemente esi3o- 
sti, per assicurare la leinpes tività del1 ’u tiliz- 
zazione delle provvidenze previste dal capo 111 
della legge n. 949, secondo le finalità che la 
legge si propone di conseguire. 

Circa il credito alle imprese artigiane si 
fa presente che, in esecuzione della trasfor- 
mazione disposta con il capo VI della lenge 
25 luglio 1952, n. 949, la Cassa per il credito 
alle imprese artigiane ha dovuto provvedere 
al suo riordinamento, il che ha richiesto un  
periodo di tempo più lungo del previsto. ‘Co- 
munque, ultimata la fase di riorganizzazione 
di detto ente, si è via via incrementato l’af- 
flusso delle richieste di finanziamento alle 
banche, che debbono concedere il credito agli 
artigiani e poi possono riscontare e rifinm- 
ziarsi presso la Cassa nei modi stabiliti dd la  
citata legge. 

(( Si confida, pertanto, che gli istituti di 
credito possano ora operare più rapidamente 
per il perfezionamento dei mutui richiesti da- 
gli artigiani, evitando i lamentati ritardi. 

(( l3 da notare ad ogni modo che in questo 
settore creditizio lo Stato ha affidato le ~ O S -  
sibililà di intervento alla Cassa medesima che, 
superate le inevitabili iniziali difficolt8, pruv- 
vede ora, per quanto di competenza, secondo 
la pii1 sollecita procedura n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: ARCAIYI. 
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MASSOLA, BEI CIUFOLI ADELE, MA- 
NIEfiA E GAPALOZZR. - A1 Ministro del-  
l'agricoltura e delle foreste. - (( Per cono 
scere l'ammontare dei danni subiti dai C.)KI- 
tadini dei territori di Monterubbiano, Palri- 
toli e Monte Vidoro Combatte (Ascoli Piceno), 
seriamente danneggiati il 14 giugno 1954 da 
un eccezionale temporale, e per sapere quali 
provvedimenti intende adottare al fine di aiu- 
tare i mezzadri e i coltivatori diretti che h:m- 
no avuto il raccolto in parte o completamerite 
distrutto 1). (6114). 

RISPOSTA. - (( L'attuale legislazionc n m  
precede lo stanziainento di fondi nel Silan- 
ci0 di questo Ministero per la concessiorle di 
contributi o sussidi agli agricoltori che ah- 
biano avuto le proprie aziende danneggiate 
da avversità meteorologiche. 

(( Spiace, pertanto, dover comunicare che 
da parte di questa amministrazione iion è 
stato ]?ossibile adottare alcun provveaimenlo 
a favore degli agricoltori dei comuni di Moli- 
terubbiano, Patritoli e Monte Vidoro Com- 
batte (Ascoli Piceno) i cui raccolti hanno su- 
bito gravi danni in conseguenza delle ci~la- 
mith atmosferiche segnalate dall'onorevole - n- 
terrogante. 

(( I1 R/Iinistero dell'interno, invece, ha ljo- 
tuto concedere sussidi immediati, per l'am- 
montare di lire 150.000 ad un ristretto numero 
di mezzadri e piccoli proprfetari della zcna 
di Falerona più grevemenle colpiti, ed ha suc- 
cessivamente concesso una sovvenzione stracir- 
diiiaria di lire cinquecentomila, da de,-t' mare 
all'attuazione di provvidenze assistenziali a 
favore della popolazione bisognosa dei vari co- 
muni della provincia di Ascoli IPiceno dan- 
neggiata dalle suddette calamità. 

(( Infine, si ritiene opportuno far presente 
che, in base all'art,icolo 47 del regio decreto 
8 ottobre 1931, n. 1572, che approva il testo 
unico delle leggi sul nuovo catasto dei terreni, 
nei casi in cui per parziali infortuni non con- 
templati nella formazione dell'estimo. vengano 
n mancare i due terzi, almeno, del proddto 
ordinario, l'amministrazione delle finanze può 
concedere una moderazione dell'imposta sui 
t,erreni, nonché di quella sui redditi agrari, 
in seguito a presentazione da parte dei pcs- 
sessori danneggiati, di apposita domanda d l a  
competente intendenza di finanza )). 

I l  Ministro: MEDICI. 

MASSOLA, MANIERA, CAPALOZZA E 
BEI lCIUFOLI ADELE. - Ai Ministri  dell ' in- 
terno e del lavoro e previdenza sociale. - 
u Per'sapere se sono a conoscenza delle mi- 

sure repressive e antisindacali, non giustificate 
da nessuna legge, messe in atto dalla dire- 
zione dei cantieri navali riuniti di An'cona, 
contro i lavoratori ,dello stabilimento e che si 
sono espresse nei seguenti fatti: 

i") il 7 maggio 1954 i lavoratori venivano 
multati di una somma uguale a dieci minuti 
di salayio perché, in segnb di lutto nazicjnnle 
a seguito della disgrazia di Ribolla, avevano 
sospeso il lavoro per dieci minuti; 

20) sono state sottratte dal salario del la- 
voratori lire 12,50 al giorno in base ad u n  
preteso ((risarcimento del consumo di mensa)); 

3") il 13 maggio 1954 è stato licenziuto 
l'operaio Talevi Roniolo perché aveva -preso 
parte assieme ad altri ,mille operai ad una 
manifestazione; 

solo scopo intimidatorio e senza motivo pluu- 
sibile, l'operaio Aldo Bevilacqua; 

5") il 9 giugno 1954, in seguito ad una 
agitazione che portava gli operai a sospendere 
il lavoro dalle ore 10,30 alle ore 11, la dire- 
zione del cantiere proclamava. la serrata e con 
risppndente al salario di mezz'ora ad ogni 
operaio perché questi, durante la sospensione, 
noil erano usciti dallo stabilimento; 
. 6.) il 12 giugno 1954, avendo.& operai 
sospeso il lavoro dalle ore 11,30 alle ore 12 
ed essendo usciti dallo stabilimento, la dire- 
zione del cantiere proclamava la serrata e con 
l'intervento della polizia impediva ai lavo- 
ratori di riprendere il lavoro fino al lunedì 
successivo e per tale periodo di tempo man- 
teneva sotto sequestro i vestiti, il danaro e i 
documenti personali degli operai; 

7") il 16 giugno 1954, nonostante che gli 
operai avessero preavvisato la prefettura, la 
direzione del cantiere, a seguito di un'altra 
agitazione degli operai, dkhiarava nuova- 
mente la serrata e con l'appoggio delle forze 
di polizia ripeteva il sequestro dei docu- 
menti, dei vestiti e del denaro personale degli 
operai; 

80) il 28 giugno 1954 la direzione del can- 
tigre licenziava l'operaio Tozzi INazzareno 3c- 
cusato di avere rotto un piatto della merlsa. 

(( Se di fronte a tali abusi e repressioni, di 
cui la direzione del cantiere si è resa coljje- 
vole, i ministri del lavoro e dell'interno non 
intendono intervenire, per far rispettare i di- 
ritti degli operai e per porre termine all'at- 
tuale regime vessatorio e terroristico instau- 
rato nello stabilimento n. (6222). 

40) il 14 maggio'1954 è stato licenziatu a ' 

RISPOSTA. - (( Le determinazioni e gli epi- 
sodi segnalati ,dagli onorevoli interroganfi so- 
no da inquadrare nella particolare situazione 
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di tensione instauratasi nei rapporti fra la di- 
rezione e le maestranze dei cantieri navali di 
Ancona. 

(( All’origine di tale stato è il complesso 
di richieste che, nel marzo 1954, la comniis- 
sione interna ebbe a formulare alla direzione, 
nell’intento d i  conseguire miglioramenti vayi. 
I1 mancato accoglimento di dette richieste ha, 
in prosieguo, dato luogo ad una serie di agi- 
tazioni e scioperi, nonché, appunto, al crearsi 
di una atmosfera di tensione tradottasi in in- 
frazioni disciplinari, da una parte, e, conse- 
guentemente, in addebiti, multe e disposizioni 
varie dall’altra. 

(( Quanto al licenziamento degli operai ‘Fa- 
levi Romolo e Bevilacqua Aldo (il 13 ed il 14 
maggio 1954), risulta a questo Ministero che 
il primo sarebbe stato licenziato in occasione 
di una astensione dal lavoro perché indivi- 
duato come facente opera di intimidazione nei 
confronti di altri operai non aderenti allo 
sciopero. Quanto al Bevilacqua, egli venne l i -  
cenziato, sempre in occasione di uno sciopero 
per infrazione alla disciplina aziendale. 

Risulta inoltre che, a norma dell’accordo 
interconfederale sui licenziamenti individuali, 
la questione è stata devoluta agli organi 
sindacali. 

In ordine al licenziamento (pe: danneg- 
giamento volontario al materiale) nei con- 
Ironti del lavoratore Tozzi Nazzarano (di cui 
al punto 8 O  della interrogazione) è emeyso 
che, sempre nel quadro delle agitazioni ed 
incidenti verificatisi nello stabilimento, il 
giorno 28 giugno 1954, durante l’ora di 
mensa, il Tozzi faceva volare il piatto dalla 
finestra, adducendo che la minestra era 
cattiva. 

(( Infine, in ordine all’episodio occorso il 
12 giugno 1954, si è a conoscenza che le mae- 
stranze, invece di effettuare l’astensione dal 
lavoro anticipando l’uscita, hanno sospeso 
ogni attività in periodo intermedio, uscendo 
dallo stabilimento e ciò nonostante l’avviso 
affisso dalla direzione, nel quale era chiara- 
mente precisato che l’ingresso agli operai 
usciti sarebbe stato inibito. Allorché gli scio- 
peranti si sono presentati per riprendere il la- 
voro, hanno trovato le porte sbarrate. 

(( L’intervento tempestivo della polizia ha 
impedito che si verificassero incidenti. 

~ 

(C Nessun sequestro ha  voluto operare la 
azienda sui vestiti, sul denaro e sui documenti 
personali degli operai: quanto sopra è stato 
conseguenza del fatto che il giorno 12 giugno 
cadeva di sabato e, quindi, la prima possibi- 
lità di ingresso agli operai dello stabilimento 

si è presentata. al mattino del lunedì suc- 
cessivo. 

(( Ciò premesso, si assicura che non è ve- 
nuto meno, al riguardo, ogni interessamento 
,da parte dell’ufficio del lavoro: come pure 
delle locali autorità, per appianare le diver- 
genze manifestatesi e risolvere nel modo mi- 
gliore la vertenza in corso. 

(( Tale operato, ancora in corso di espleta- 
mento, viene attentamente seguito da questo 
Ministero )). 

I l  Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale: VIGORELLI. 

MASSOLA, MA.NIERA, CAIPALOZZA E 
REI CIUFOLI ADELE. A i  Ministri del lavoro 
e previdenza sociale e dell’interno. - (({Per 
saper se è a loro conoscenza la situazione di 
fermento che si è creata nella maestranza 
della fabbrica Fiorentini di Fabriano a se- 
guito dell’arbitrario licenziamento dell’ope- 
raio della locale F.I.O.M. e 6e non intendono 
intervenire per far rispettare le libertà sinda- 
cali che con tale atto la Fiorentini ha gra- 
vemente offeso ) I .  (6452). 

RISPOSTA. - (( Dagli elementi di giudizio 
dei quali si è in possesso, risulta che il 12 lu- 
glio 1954. le maestranze della società anonima 
Fiorentini di Fabriano si sono astenute dal la- 
voro per mezza giornata, per protestare con- 
tro il licenziamento di un dipendente della 
ditta, operaio Capasciotti, segretario della 
F.I.O.M. in detto centro. 

(( A quanto consta, il licenziamento sarebbe 
stato determinato dal fatto che il lavoratore in 
parola, senza alcuna autorizzazione, aveva te- 
nuto una riunione sindacale nei locali della 
mensa aziendale. 

N L’astensione dal lavoro è continuata per 
tutta la giornata del 13 e per mezza giornata 
nei giorni successivi. 

(( A norma dell’accordo interconfederale 
sui licenziamenti individuali, il caso è stato 
sottoposto all’esame delle parti interessate in 
sede sindacale. 

(( Per altro, la riunione, che doveva aver 
luogo il 10 luglio, è stata disdetta dalla Asso- 
ciazione industriali in quanto, per il licenzia- 
mento del Capasciotti, le maestranze avevano 
insistito in una agitazione totale, diretta ad 
ottenere la revoca del provvedimento in pa- 
rola e, pertanto, in’ contrasto con lo spirito e 
la lettera dell’accordo interconfederale sui li- 
cenziamenti )). 

Il Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale: VIGORELLI. 
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MICELI. - Al Ministro dei lavori p&- 
blici e al Ministro presidente del comitato dei  
minis tr i  della Cassa per  il Mezzogiorno. - 
(( Per sapere se - in considerazione delle ne- 
cessità di valorizzare l’agricoltura di una va- 
sta zona della Calabria e della possibilità di 
dare incremento ad industrie basate sulla tra- 
sformazione di prodotti agroforestali del lito- 
rale jonico - non intendano disporre la defi- 
nitiva progettazione e la sollecita costruzione 
della strada rotabile che, partendo dall’ahitato 
di Giojosa Ionica (Reggio Calabria), raggiun- 
gendo la contrada Cessarà a quota 500, attra- 
versando l’abitato appenninico a quota 400, va- 
lorizzando i terreni ed i demani boschivi di 
Giojosa, Giojosa Marina, Martone, San Gio- 
vanni ‘di Gerace, Roccella Jonica, con soli 
25 chilometri di percorso, si allaccerebBe alla 
strada provinciale 206 dell’altipiano appenni- 
nico in prossimità di Croceferrata n. (4559). 

RISPOSTA. - (C Alla su riportata interroga 
zione si risponde anche per conto del comi- 
tato dei ministri per il Mezzo,’ Diorno. 

La strada che forma qggetto dell’interro- 
gazione non rientra tra quelle ammesse ai be- 
nefici della legge 25 giugno 1906, n.  255, e per- 
tanto, allo stato attuale ,della legislazione, nes- 
sun intervento diretto è possibile da parte 
di questo Ministero. 

(( Il comitato dei ministri per il Mezzo- 
giorno fa presente, per la parte di sua compe- 
tenza, che la strada stessa non è compresa nel 
piano da realizzare a cura della Cassa per il 
Mezzogiorno nella .provincia di Reggio Cala- 
bria, n6 è stata prevista nella proposta votata 
alla unanimità dal consiglio provinciale nello 
scorso anno, per la preparazione di un piano 
aggiuntivo di opere stradali destinato a com- 
pletare quello già in via di esecuzione,in Ca- 
labria e nelle altre regioni meridionali. 

(( Come è noto, per raggiungere da Giojosa 
Jonica (metri 177 sul livello del mare) il passo 
di Croceferrata (metri 1.110 sul livello del 
mare) si segue attualmente una breve comu- 
nale che scende a fondo valle e, successiva- 
mente, per 24 chilometri, la provinciale di 
Grotteria che raggiunge appunto ‘Croceferrata; 
pertanto la nuova rotabile, secondo il trac- 
ciato indicato dall’onorevole interrogante, 
avrebbe solament,e carattere di valorizzazione 
locale e si svolgerebbe, sebbene su altro ver- 
sante, per -un percorso di non meno di 25 chi- 
lometri e disterebbe in linea d’aria di soli 
quattro o cinque chilometri dalla provinciale 
esistente. Per queste ragioni, la Cassa non 
ravvisa la possibiliti di includere la strada di 
che trattasi nei suoi programmi. 

’ (( I proprietari interessati, tuttavia potreh- 
ber0 costituirsi in consorzio per la costruzione 
di una strada interpoderale che unisca le zone 
in questione. 

(( Comunque il comune di Giojosa Jonica, 
che è quello maggiormente interessato, ha  
approvato un progetto, da attuare a mezzo di 
cantiere di lavoro. Tale elaborato prevede la 
sistemazione dei primi 5 Chilometri e pyecisa- 
mente il tratto che unisce in parola alla loca- 
lità Arno toccando le contrade Palma, Mazzi- 
cupo, Vaccaro, Buizzi, Ceravolo, Sciandolia- 
rica, Castello e IPrisdirello. 

(( I1 progetto in parola, già approvato, è 
stato trasmesso al Ministero del lavoro che, 
con i fondi dell’esercizio 1952-53 ha finanziato 
un primo cantiere i cui layori sono in corso 
di esecuzione. 

(( Lo stesso dicastero ha previsto il finanzia- 
mento, con i fondi del corrente’esercizio, di 
un altro cantiere in prosecuzione del primo n. 

I l  Manistro dei  lavori pubblici:  ROMITA. 

MICHELI. - Al  Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per sapere se, in con- 
siderazione dell’elevato numero di disoccupati 
esistenti ,nel comune di Gualdo ICattaneo (Pe- 
rugia) a causa della quasi chiusura delle mi- 
niere di lignite del Bastardo che ha collocato 
sul lastrico varie centinaia di lavoratori, :ion 
ritenga opportuno provvedere al finanzia- 
mento di un secondo cantiere di lavoro in 
aggiunta all’altro troppo modesto incluso nel 
piano provinciale per l’esercizio 1954-55 N. 
(6756). 

RISPOSTA. - (( Le attuali disponibilità di 
bilancio permettono l’autorizzazione dei soli 
cantieri compresi nei piani provinciali. 

(( Non si rende pertanto possibile, alineno. 
per il momento, la istituzione nel comane in 
oggetto di un secondo cantiere non proposto 
nel predetto piano. 

(( Si assicura, comunque, che, ove nel cor- 
rente esercizio si acquisissero nuove disponi- 
bilità di fondi per la istituzione di cantieri, 
saranno tenute in particolare evidenza le ne- 
cessità del comune di Gualdo Cattaneo 1). 

I l  Ministro: VIGOHELLI. 

MINASI. - A.1 Ministro dell’interno. - 
((‘Per conoscere se non intenda sollecitare la 
convocazione del consiglio comunale di Scilla 
(Reggio Calabria). 

C( I1 consiglio comunale, la cui ultima se- 
duta risale al gennaio 1954, era stato conx’o- 
cato per il 13 luglio 1954 in seduta-ordinaria 
e, malgrado che la convocazione fosse avve- 
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nuta con grande ritardo e per- l’insistente 
pressione della minoranza presso il prefetto, 
il’sindaco ha rinviato sine die la seduta per 
uno specioso pretesto, ma effettivamen!,e per- 
ché si è trovato di fronte alle dimissioni di 
quattro consiglieri della maggioranza, di cui 
tre assessori (i consiglieri della minoranza nel 
contempo avevano promosso la procedura per 
la dichiarazione di decadenza di altri due con- 
siglieri). 

(( La situazione amministrativa del co- 
mune, invero eccezionalmente preoccupailte, 
la condotia amministrativa del sindaco e de- 
gli assessori, non dimessisi, autorizza : ‘inter- 
rogante a reclamare la convocazione imnie- 
diata del consiglio comunale )). (6552). 

RISPOSTA. - (C In seguito ad interessamento 
del prefetto di Reggio Calabria, il consiglio 
comunale di Scilla era stato convocato per il 
13 luglio 1954, ma la riunione fu rinviata, son 
deliberazione 12 luglio 1954 della giunta MU- 
nicipale, ad altra data, in quanto i relntori 
delle materie iscritte all’ordine del gio:mo 
avevano comunicato al sindaco che; per mo- 
tivi vaxi, non avrebbero potuto parteci1)arvi. 

(( Essendosi ,successivamente accentuati i 
dissidi interni che da tempo travagliavano 
l’amministrazione comunale, 13 cpnsiglieri 
hanno rassegnato le dimissioni dalla carica, 
rendendo necessaria la nomina di un commis- 
sario prefettizio per la gestione provvisoria 
del comune, in quanto né il consiglio né la 
giunta erano più in grado di funzionare. 

(( La richiesta dell’onorevole interrogar, te, 
pertanto, è stata superata dalla nuova situa- 
zione determinatasi nel comune predetto )). 

I l  Sottosegretario d i  Slato: Russo. 

MUSOLINO. - AZ Ministro dei  lavori pub-  
blici. - (( Per sapere quali sono i motivi per 
cui il genio civile di Reggio Calabria non ha  
fatto eseguire i lavori di diramaziont del- 
l’acquedotto nell’abitato di Melicucco, dopo 
che l’amministrazione statale ha provveduto 
alla costruzione dell’acquedotto stesso fino al 
serbatoio e dopo che lo stesso genio civile ave- 
va giii dato in appalto i lavori finali. 

(c Se non ritenga necessario ed opportuno 
disporre la ripresa dei lavori lasciati in so- 
speso, affinché quella popolazione, asseta.ta, 
abbia l’acqua, che da tanti anni attende con 
grande ansia )). (5338). 

RISPOSTA. - (( tPer la costruzione della rete 
idrica interna del comune di Melicucoo era 
stata prevista la spesa di l he  iO.000.000 nel 

programma delle opere da attuare nello scorso 
esercizio finanziario 1953-54. 

(( La conduttura in parola però -non si  è 
pctuta ancora realizzare in quanto s m o  in 
corso altri lavori alle opere di presa per in- 
crementare la portata dell’acquedotto. 

(( Si assicura comunque 6he la costriizicne 
della ret.e idrica in parola sarà esaminata con 
particolare attenzione nella formulazione dei 
futuri programmi delle opere da finanziare E. 

I l  Ministro: ROMITA. 

MUSOLIN.0. - A l  Ministro dell’inuemo. 
- (( Per conoscere se non rit,enga ,necessario 
ed opportuno disporre il trasferimepto in 
altro ricovero degli alluvionati di Reggio Ga- 
labria e provincia, in atto alloggiati nel pian- 
terreno del padiglione dell’ex camera agw- 
maria in Messina, le cui condizioni antigieni- 
che e malsane hanno determinato malattie 
fra i ricoverati stessi, motivo per cui :! sani- 
tario competente ha esteso rapporto a l  pre- 
fetto di Messina. 

(( Tale rapporto, rimasto ancora senza ef- 
fetto, ha ‘destato vive preoccupazioni nella 
massa dei ricoverati, che si vedono abbando- 
nati in un momento in cui la loro salute è 
minacciata. 

(C L’interrogante fa presente che, a breve 
distanza dai locali della camera agruniaria, 
esiste un dormitorio pubblico efficiente allo 
scopo, chiuso e quindi. disponibile D. (6503) 

RISPOSTA. - (( Una parte dei profughi ca- 
labresi alloggiati in un primo tempo nei lo- 
cali del dormitorio del1’E.C.A. di NIcwm., 
venne successivamente sistemata nella ex ca- 
mera agrumaria, poiché si rese indispensa- 
bile restituire alla sua normale destinaz;one il 
dormitorio pubblico nel quale sono sttual- 
ment‘e ospitate oltre 100 persone indigenti, 
prive di abitazione. 

(C Per quanto riguarda le condizioni a113g- 
giative della camera agrumaria si fa presente 
che, mentre i locali del primo piano sono pie- 
namente idonei ad ,ospitare gli alluvionati, 
quelli del piano terreno, sebbene non si pre- 
stino a una utilizzazione alloggiativa ‘del tu1 to 
razionale in relazione alle esigenze dei sin- 
goli nuclei familiari, non presentano, tutta- 
via, deficienza alcuna dal lato dell’ia: e’:crie e 
dell’abitabilità. 

(( Si assicura che nessuna forma di malat- 
tia epidemica è stata mai riscontrata da 
quando si è utilizzata la camera agrumaria a 
ricovero degli alluvionati né al. riguardo B 
cenno alcuno nel rapporto inviato al medico 
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provinciale dall’ufficio sanitario del comune 
di Messina. 

(( Si sòggiunge che l’assistenza ed il con- 
trollo sanitario degli ospiti della camera agru- 
maria sono garantiti con carattere di conti- 
nuità da un medico e da due infermieri e che 
tutte le prescrizioni sanitarie vengono eseguite 
senza indugi e limitazioni di sorta. 

(( Infine, s’informa che la prefettura ha  in. 
teressato l’ufficio del genio civile perché re- 
diga perizia per accertare i lavori necessari 
al miglioramento della struttura dei detti lo- 
cali in vista del prossimo inverno )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BISORI. 

MUSOLINO. - Al Ministro dell’interno. 
- (({Per sapere se non ritenga urgente di- 
sporre che gli alluvionati della provincia di 
Reggio Galabria, ricoverati nei vari centri di 
raccolta, ammalati e tali riconosciuti dal sa- 
nitario per mancanza di aria nativa, siano 
fatti rientrare nei paesi di origine in locali 
opportunamente requisiti dall’autorità locale 
per la prosecuzione delle cure necessarie e a 
spese dello Stato n. (6504). 

RISPOSTA. - ((,Sin dai primi giorni del- 
l’alluvione, i sindaci dei comuni colpiti fu- 
rono autorizzati e sollecitati dai prefetti atd 
adottare tutti i possibili provvedimenti, anche 
di requisizione, per dare ricovero sul posto 
alle famiglie rimaste senza alloggio. I sindaci 
infatti non mancarono di spiegare ogni utile 
interessamento per la sistemazione dei senza 
tetto, esaurendo ogni capacita ricettiva locale 
e avviando poi ai centri di raccolta gli allu- 
vionati che non riuscì possibile alloggiare al- 
trimenti. 

N Risulta pertanto evidente la difficoltà di 
addivenire ad ulteriori requisizioni per- dare 
alloggio a quei profughi che, ricoverati nei 
centri di raccolta, vorrebbero far ritorno ai 
loro paesi di origine. 

(( Si soggiunge che, in caso di malattia, i 
profughi ricoverati nei centri sono curati dal 
medico di servizio o, se del caso, spedalizzati 
a spese dello Stato, mentre per gli alluvionati 
non conviventi nei centri si applicano le di- 
sposizioni per l’assistenza sanitaria ai bi- 
sognosi. 

(( Da parte -del Ministero dell’interno viene 
posta ogni cura affinché, nei limiti consentiti 
dalle parti,colari circostanze, i profughi rico- 
verati nei centri possano ritornare ai paesi di 
origine e riprendere le loro normali attività D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BISORI. 

NATOILI.“ - Al Ministro del l ’agricol tu~u e 
delle foreste. - (( Per conoscese quali prov:.e- 
dimenti intenda adottare per sovvenire alla 
grave situazione nella quale versano i viticol- 
tori dei comuni di Mentana, Monterotoncio, 
Morlupo e Campagnano (Roma) , in seguito 
alla quasi totale distruzione dei loro raccolti 
per effetto delle violente grandinate dei giorni 
12 e 28 maggio e 21 giugno 1954. I coltivatori 
colpiti sono circa 500, i ‘danni, constatati da 
funzionari dell’ispettorato agrario e già se- 
gnalati allo stesso Ministero, si aggirano su 
un valore di circa 300 milioni n. (6232). 

RISPOSTA. - (( L’attuale legislazione non 
prevede lo stanziamento di fondi nel bilancio 
di questo Ministero per la concessione di sus- 
si’di e contributi agli agricoltori che abbiano 
avuto le proprie aziende danneggiate da av- 
versità atmosferiche. 

(( Spiace, pertanb, dover comunicare che 
questa amministrazione non può adottare al- 
cun provvedimento a favore dei viticultori di 
Mentana, Monterotondo, Morlupo e Campa- 
@ano (Roma) per i danni da essi subiti a 
seguito delle calamità atmosferiche segnalate 
dall’onorevole interrogante )). 

I l  Ministro: MEDICI 

INIiCOSIA E MARINO. - Ai Minis tr i  del- 
l’agricoltura e foreste, de i  lavori pubbl ic i  e 
al Ministro presidente del comitato de i  mini- 
stri  della Cassa per  i l  Mezzogiorno. - (( ’Per 
conoscere quali provvedimenti sono in corso 
di studio presso gli uffici competenti delle pro- 
vince di Agrigento e Caltanissetta per la defi- 
nizione delle opere di bonifica del fiume Salso 
ed in particolare delle contmde Fiume Vec- 
chio e Poggio Maciocchi in territorio di Li- 
cata (Agrigento). 

i( Dette contrade sono periodicamente ed 
annualmente invase per lo straripamento 
delle acque del fiume Salso con grave danno 
dei piccoli proprietari dei terreni siti in loco D. 
(4212). 

RISPOSTA. - (c Per la sistemazione idrau- 
lica del bacino del fiume Salso o Imera meri- 
dionale, B attualmente in corso una proposta 
per la classificazione in 3” categoria deiie ope- 
re idrauliche dello stesso fiume, in territorio 
di Licata (Agrigento), con una presunta spesa 
di lire 1.000.000.000, giusta stima- di massima 
allegata alla proposta stessa. 

(( Si fa inoltre presente che, in applicazione 
delle disposizioni contenute nell’articolo 8 
della legge 27 dicembre 1953, n. 935, il fiume 
Salso, ed i relativi affluenti, in provincia di 
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Agrigento, sono stati compresi nell’elenco dei 
corsi d’amcqua, in pianura, della Sicilia, da si- 
stemare in virtù del regio decreto-legge 29 no- 
vembre 1925, n,  2385, convertito poi nella 
legge 24 maggio 1926, n. 899. 

(( Attualmente l’ufficio del genio civile di 
Agrigento sta eseguen’do lavori di somma ur- 
genza in località Fiume Vecchio, in territorio 
di Licata, al fine di assicurare l’accesso nei 
torrenti limitrofi mediante la costruzione di 
una passerella provvisoria per l’attraversa- 
mento del drizzagno, la cui sezione, a seguito 
delle forti piene del fiume, si è fortemente 
approfondita. 

(( lPer quanto riguarda le opere di bonifica, 
si fa presente che il consorzio di bonifica ,del 
Salso ha presentato da tempo un piano gene- 
rale di bonifi’ca per l’esecuzione di opere nel 
proprio comprensorio ricadente nelle province 
di Agrigento e Caltanissetta. 

(( In tale piano non è prevista nessuna 
opera per la sistemazione idraulica dell’asta 
principale del fiume Salso, in quanto è in 
corso una proposta per la costruzione, a monte 
del comprensorio, di ‘due invasi, da utilizzarsi 
a scopo idroelettrimco e capaci di immagazzi- 
nare un volume di acqua di oltre 90 milioni 
di metri cubi. 

(( La costruzione di tali invasi, infatti, 
avrà indubbiamente l’effetto di regimentare il 
corso dell’acqua, meglio ,di qualsiasi altro in- 
tervento diretto sull’asta, a mezzo di difese 
trasversali e longitudinali, in quanto i bacini, 
funzionando come smorzatori dell’onda di 
piena, provocherebbero una regolarizzazione 
della portata che comporterà la sistemazione 
spontanea del corso del fiume. 

(( Nella previsione che le acque .di pieno 
possano essere idonee per la irrigazione, sono 
stati finanziati dalla Cassa per il Mezzogiorno 
gli studi relativi per un importo di lire 10 mi- 
lioni circa. Ne consegue che, se i risultati de- 
gli studi saranno positivi, occorrerà invasare 
maggiori quantitativi di acqua destinata alla 
irrigazione. 

(( I1 suddetto piano generale è stilto sotto- 
posto all’esame del consiglio tecnico ammini- 
strativo del provveditorato alle opere pubbli- 
che di Palermo, il quale ha espresso parere 
che l’elaborato sia da modificare ed integrare 
convenientemente, suggerendo fra l’altro la 
opportunità di un più approfondito studio di 
coordinamento generale delle opere di siste- 
iiiazione occorrenti in tutto il corso del fiume. 
I1 consorzio, sulla scorta delle osservazioni 
mosse dal comitato, ha allo studio la progetta- 
zione per la sistemazione dell’intero corso del 
Salso dal ponie Capodarso alla foce. 

, 

(( Si fa infine presente che . è  in corso di 
pubblicazione una proposta di ampliamento 
dell’attuale perimetro oonsorziale, con inclu- 
sione di un nuovo territorio comprendente, 
fra l’altro, una vasta zona da bonificare nel 
comune di Licata (Agrigento). 

(( Si sta inoltre procedendo alla progetta- 
zione della sistemazione idraulica dei torrenti 
affluenti del Salso e ri’cadenti nel comprenso- 
rio consortile; B stato inoltrato per l’approva- 
zione il progetto’per le opere di sistemazione 
del torrente Agrabora ed in preparazione 
quello relativo alle opere per la sistemazione 
del torrente Brigadieci n. 

I l  Ministro dell’ugricoltzcra e dclle 
foreste: MEDICI. 

IPAGLIUCA. - A l  Ministro dei luvori pub-  
blici. - (( Per conoscere i motivi che tutlora, 
dopo anni di promesse, ldi discussioni e di  
inazione, giustifi,cherebbero il ritardo dell’jni- 
zio dei lavori per la ‘distribuzione idrica nel- 
l’abitato di Ferrandina (Matera), ove per ciò 
non sono utilizzabili le fognature costruite d a  
circa un quarto di secolo )). (5531). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero non ha 
mancato di interessarsi alla sistemazione del1 a 
rete di #distribuzione idrica nell’abitato di Fer- 
randina ed alla conseguente utilizzazione delle 
fognature e’d ha già approvato una perizia 
dell’importo di lire 1S.OOO.000 relativa ad un 
primo lotto di lavori ‘di comp1,etamento di 
quell’acquedotto. 

(( L’Ente autonomo acquedotto pugliese, che 
gestisce tal,e acquedotto, ha già proceduto al- 
l’appalto dei relativi lavori, autorizzandone la 
consegna d’ impresa rimasta aggiudica- 
taria )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

PAGLIUCA. - Ai Ministri  dell’interno e 
dell’industriu e commercio.  - (( Per COIIO- 
scere - !deplorando che troppo spesso veagono 
negate, specie nelle grandi città, le licenze 
per la apertura di nuovi esercizi commerciali 
col solito pretesto dell’esuberanza o della vici- 
nanza ‘di quelli esistenti - se ritengono coni- 
patjbili in toto il regio decreto-legge 16 di- 
cembre 1926, n. 2174, con l’articolo 41 delia 
Costituzione e, nell’affermativa, se riteilgono 
diramare ai comune ed alle Giunte provincinli 
amministrative opportune disposizioni intese 
ad evitare : 

a )  l’applicazione troppo rigida e quiridi 
ini’qua .di ‘quel ,decreto ai danni non soltanto 
dell’attività commerciale dei singoli, ma so- 
prattutto ,dell’interesse dei consumatori, qucri- 
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do  vengono esaminate le ‘domande di aper- 
tura di nuovi esercizi; 

b )  il sospetto che la concessione delle l i -  
cenze per tale apertura sia subordinata alle 
interfepenze non disinteressate di gente senza 
scrupoli che vive ai margini della pubb!lca 
amministrazione o ‘di persone altolocate d.el 
mondo politico e della burocrazia )). (6173). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per conto 
del Ministero dell’interno. 

(( I1 rilascio delle licenze di vendita al pub- 
blico - previste dal regio decreto-legge 16 di- 
cembre 1926, n. 2174 - è subordinata alla 
valutazione ,della opportunità economica dl 
rilasciare le licenze stesse. Cioè, l’autorità co- 
munale .deve valutare, ; i l  sed,e di esame delle 
varie domande, se sia il caso di fare luogo a 
nuove concessioni, avendo riguar.do al nu- 
mero dei negozi già in funzione nelle zone 
prescelt,e. 

C( IContro le decisioni delle autorità comu- 
nali è ammesso il ricorso alle giunta provin- 
ciale amministrativa, anche da parte dei terzi 
interessati. I provvedimenti, poi, emessi (dalla 
giunta provinciale amministrativa possono 
essere impugnati in via giurisdizionale. 

((Ciò premesso, si fa presente che - in 
conseguenza di ,quanto sancito dalla Costitu- 
zione e particolarmente dall’arti,colo 411 che 
dichiara libera l’iniziativa economica privata 
- il Consiglio di Stato, in numerose sue de- 
cisioni, ha affermato il principio che il regio 
decreto-legge sopra citato, visto alla luce del- 
l a  Costituzione, non deve essere applicato ri- 
gidamento e che, pertanto, i dinieghi di 
nuove liceme possono essere giustificati solo 
quan,do le nuove autorizzazioni rechino tur- 
bamento all’interesse pubbhco. 

(C Appunto per ciò il Consiglio di Stato ha 
ritenuto che i dinieghi delle autorith debbono 

. essere ampiamente .motivati a giustificazione 
dei provvedimenti stessi. 

(( D’altro canto - è questa l’opinione del 
Ministero dell’interno (che si è pronunciato 
in proposito con circolare del luglio 1953 in- 
dirizzata alle competenti autorità locali) - 
la legge del 1926 non si può considerare supe- 
rata, anche se i criteri ,di applicazione della 
stessa vanno opportunamente armonizzati 
con i principi sanciti .dalla Costituzione. 

(( Comunque, nel provvedere alla revisione 
della legge sulle vendite al pubblico; non si 
mancherà di’ tenere conto della nuova e più 
generale disciplina giuridica in materia di 
autorizzazioni amministrative. 

(( Dagli elementi in possesso di questa am- 
ministrazione non risulta infine che l’applica- 

zione del regio decreto-legge i-6 dicembre 1926, 
n. 2174, abbia ,dato luogo ad inconvenienti di 
rilievo e tanto meno tali da avere ripercus- 
sioni nei riguardi dei consumatori; ciò anche 
perché il numero degli esercizi in funzione 
può considerarsi più chd sufficiente per il so- 
disfacimento di qualsiasi richiesta )). 

I l  Ministro dell’industria e del CO?)L- 

mercio: VILLABRUNA. 

PAVAN. - All’Alto Commissario per 
l’igiene e la sanitù pubblica.  - (( Per sapere 
se gli odontotecnici - i quali sono stati re- 
centemente esclusi ,dalla possibilità di eser- 
citare l’arte ‘direttamente sul paziente e nel 
gabinetto professionale dei quali è subentralo 
un ,medico, regolarmente abilitato ed iscritto 
all’albo dell’ordine professionale - per esple- 
tare tale arte sono o meno obbligati ad at- 
tenersi a quanto disposto dal testo unico delle 
leggi sanitarie 27 luglio 1934, n. 1265, modi- 
ficato con legge 10 maggio 1941, n. 422, e con 
legge 7 novembre 1942, n. 1552, sezione IX, 
articolo 193, come se lo stesso gabinetto nel 
quale l’odontotecnico rimane ad espletare 
l’arte riconosciutagli dovesse considerarsi 
ambulatorio o casa di cura medico-chirurgica, 
e come se, nello stesso gabinetto, il me.dico 
avesse la parte di direttore sanitario; e qua.le 
procedura - qualora l’onorevole Alto Com- 
missario ravvisasse la possibilità di esten- 
sione in tal senso della legge succitata - gli 
interessati,. odontotecnico proprietario del ga- 
binetto e medico suben trante, dovrebbero se- 
guire per chkdere l’autorizzazione dell’auto- 
rità prefettizia come la st,essa norma di legge 
‘dispone )). ‘(6607). 

RISPOSTA. - (( La materia formante oggetto 
del ‘quesito proposto dall’onorevole interro- 
gante, è stala sempre regolata da norme re- 
strittive e già il ‘Ministero dell’interno, con 
circolare 5 luglio 1928, n. 20400-3, faoeva in 
merito presente: (( E lecito il dubbio che 
tanto la cessione quanto la trasformazione del 
gabinetto dentistico rappresentino un espe- 
diente per rendere possibile, all’antico abu- 
sivo esercente, di continuare ad esercitare In 
professione, inillitagli dalla legge, in con- 
corso col medico o con l’abilitato, oppure, da 
solo, sotto l’apparente veste dell’odonto- 
tecnico )). 

( 4 i Ò  premesso, per quanto concerne la 
autorizzazione prefettizia all’apertura di am- 
bulatori, case ed istituti di cura, ecc. - di 
cui al citato articolo 193 del vigente testo 
unico - non sembra che siano soggetti alla 
predetta autorizzazione i gabinetti personali 
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e privati, in cui i medici generici e spe- 
cializzati, compresi gli odontoiatri, esercitano 
la loro professione. Infatti, i predetti ,studi o 
gabinetti non possono consi,derarsi (( ambula- 
tori 1) i quali invece hanno organizzazione pro- 
pria ed autonoma e vanno, pertanto,. consi- 
derati alla stessa stregua delle case ed isti- 
tuti di cura, che possono essere autorizzati 
anche a favore di chi non sia medico, purché 
siano diretti da medici n. 

L’Alto Com,missario: TESSITOPI. 

PINO. - Aì Minis tr i  dei  lavori pubbl ic i ,  
dei  trasporti e dell’industria e commercio.  - 
(( Per sapere se siano a conoscenza dell’ordine 
del giorno r.elativo alla costruzione del pro- 
lungamento del tronco ferroviario Regalbuto- 
Nicosia-Polizzi Generosa-Alcamo, votato dai 
sindaci del vasto com,prensorio dei comuni in- 
teressati riuniti in Nicosia (Enna) presso 11 
municipio di quella citi$. E quali provvedi- 
menti abbiano adottato od abbiano intenzione 
di adottare in accoglimento di tale giusta e 
sentita esigenza di quelle laboriose popola- 
zioni della quale si sono resi interpreti i rap- 
presentanti predetti n. (5286). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per conto 
del Ministero dei trasporti. 

(( In seguito al parere favorevole espresso 
dalla commissione interministeriale per lo 
studio del piano regolatore delle ferrovie, yue- 
sto Ministero, per il tratto di ferrovia che 
rientra nella ‘sua competenza, ha già fatto ese- - 
guire i rilievi del terreno nella zona Alcamo- 
diramazione-Marcantonio-Polizzi. I1 tratto 
successivo Polizzi-Nicosia-Regalbuto rientra 
nella competenza ,del Ministero dei trasporti 
(Ispettorato genera1,e della motorizzazione ci- 
vile e dei trasporti in concessione), il quale 
fa sapere che per il momento lo studio del 
relativo progetto è stato rinviato per dare la 
precedenza agli stumdi di altre ferrovie, a cui 
la commissione succitata ha attribuito carat- 
tere ‘di maggiore urgenza rispetto alla Regal- 
buto-Nicosi a. 

(( Comunque, le limitate possibilità del bi- 
lancio statale non consentono per ora di dare 
alcun affidamento per la costruzione ‘dell’in- 
tera ferrovia Regalbuto-Nicosia-Poli’zzi-A.1- 
camo (chilometri 235 circa), che richiederebbe 
una spesa di almeno 65 miliardi ed il cui 
esercizio, dato lo sviluppo preso ormai dai 
mezzi ‘di traspqrto su strada, non può pre- 
vedersi attivo )). 

I l  Minis tro dei  lauorì pubblici: RO- 
MITA. 

PINO. - A l  Ministro delle finanze. - 
(( ;Per conoscere i motivi per i quali l’inten- 
denza di finanza di Messina (ufficio conten- 
zioso) non ha a tutt’oggi provveduto, come 
era suo dovere, a dare esito alla richiesta di 
rimborso avanzata tramite l’ufficio ,del regi- 
stro ‘di Barcellona IPozzo di Gotto (Messina) 
fin dal 13 agosto 1953 (protocollo 1473) e da 
questo sollecitata il 2 gennaio 1954, rimborso 
che riguarda la bolletta de11’8 agosto. 1953, 
n. 120, ufficio ,del registro di Barcellona Pozzo 
di Gotto, pagata in duplicazione. E se e come 
jntende intervenire )). (5287). 

RISPOSTA. - (( A scioglimento della riserva 
contenuta nella risposta del 5 luglio 1954, si 
fa presente, secon,do quanto risulta dalle in- 
dagini svolte, ,che in seguito a verbale di con- 
travvenzione elevato dalla polizia stradale il 
27 giugno 1953, per violazione dell’articolo 72 
del codice della strada, tanto il signor Pino 
Antonio fu Matteo ,quanto il sbo autista signor 
Pagano Giovanni pagarono separatainente, 
all’insaputa l’uno dell’altro, la somma di lire 
2000; il primo presso l’uficio ,del registro di 
Barcellona Pozzo di Gotto, con bolletta 
de11’8 luglio 1953, n. 110, il secondo presso 
l’ufficio demanio ,di Messina, con bolletta del 
9 luglio 1953, n., 107. 

(( L’ufficio di iBarcellona Pozzo di Gotto tra- 
smise senza indugio all’intendenza di finanza 
di Messina la domanda di rimborso presen- 
tata sin dal 13 agosto a nome ,dell’onorevole 
Pino per duplicazione di pagamento della con- 
travvenzione accennata, ma l’emissione del- 
l’ordinativo di pagamento fu ritardata sia per 
l’imprecisa dizione contenuta nell’oggetto del- 
1-a nota Idell’ufficio ,del registro: che rese dif- 
ficoltosa la ricerca presso il reparto conten- 
zioso del relativo verbale, sia per l’omonimia 
riscontrata con altro contravventore, sia infine 
per il numero assai rilevante delle pratiche di 
rimborso. 

(( Si assicura tuttavia che è stato già emesso 
il provvedimento di restituzione della somma 
indebitamente corri,sposta presso l’ufficio del 
registro di Barcellona Pozzo ,di IGotto I ) .  

I l  Ministro: TREMELLONI. 

, 

PINO. - Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. - (( Per sapere se risponde 
a verità: 

I*) che il direttore dell’ufficio principale 
poste e telecomunicazioni di Milazzo (Mes- 
sina), oltre a dimostrare scarsa capacità a 
reggere ‘quell’ufficio, si è reso responsabile di 
irregdlasità e disservizi che si trascinano da 
circa tre anni; 
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2") che tali manchevolezze sono state de- 
nunciate dalla stampa e sono state motivo di 
diverse inchieste, fra le quali una ministe- 
r i d e  del gennaio 1952; 

3") che tale situazione di malcostume ha 
portato il controllore dell'ufficio, ufficiale di 
priina classe 8Paleologo Giuseppe, nella ne- 
cessità di chiedere l'esonero. 

(( Cib premesso, nel caso affermativo, l'in- 
terrogante chiede di conoscere i motivi per i 
quali nessun provvedimento è stato preso a 
tutt'oggi a carico ,del direttore dell'ufficio sud- 
detto date le risultanze delle inchieste, men- 
tre il Paleologo, colpevole di aver fatto il suo 
dovere e di avere denunziato la irregolarità 
ed i disservi'zi imperanti, è stato trasferito. 
li: di conoscere altresì se il ministro sia di- 
sposto a intervenire con provvedimenti di giu- 
stizia D. (5289) . 

RISPOSTA. - (C Circa le responsabilità dei 
disservizi verific'atisi nell'ufficio principale 
poste e telecomunicazioni di Milazzo, non ri- 
sulta rispondere ad esattezza quanto segna- 
lato nell'interrogazione. 

C( In seguito a ripetute inchieste e sopra- 
luoghi ispettivi compiuti anche da funzionari 
centrali, mentre da una parte sono stati in- 
dividuati ed esemplarmente puniti i diretti 
colpevoli dei ,disservizi constatati, dall'altra 
parte, .è emerso che particolarmente coinvolto 
nella responsabilità di essi, per non aver mai 
eseguito i prescritti riscontri di sua specifica 
competenza, era stato non il direttore, ma 
proprio il controllore dell'ufficio, ufficiale di 
prima classe ,Paleologo Giuseppe. 

(( Al medesimo si B dovuto quindi inflig- 
gere una sanzione punitiva, alla quale suc- 
cessivamente, per altre infrazioni discipli- 
nari, è seguito il necessario trasferimento 
ad altra sede. 

(( Nei riguar.di del direttore mdell'ufficio, che 
è risultato anche da parte sua non del tutto 
esente da colpa per non aver esercitato la ne- 
cessaria sorveglianza sull'operato dei dipen- 
denti, si sono presi gli opportuni provvedi- 
inenti D. 

I l  Ministro: CASSIANI. 

' 

,PINO. - AL Ministro dell 'interno. - (( Per 
sapere quale sia il suo pensiero e quali gli 
intendimenti sulla crisi che da tempo tra- 
vaglia l'amministrazione comunale d i  Gaggi 
(Messina), ed in particolare se risponde a ve- 
rità : 

10) che il comportamento del sindaco sia 
stato tale da determinare una frattura in'seno 
il quella stessa maggioranza che attraverso 

- 

una coalizione fittizia conquistò nel 1932 i l  
comune per poche diecine di voti; 

2") che lo stesso sindaco, rimasto netta- 
mente in minoranza, di fronte alle reiterate 
attestazioni di sfiducia non ha avuto la sen- 
sibilità di ,dimettersi, ed è giunto persino i~ 

negare la convocazione straordinaria del Con- 
siglio. Tanto che, in data 6 agosto 1953, fu 
fatto ricorso alla notifica di un atto extragiu- 
diziale ,e ad una serie di passi presso il pre- 
fetto, e soltanto in seguito a questi nel gen- 
naio 19% poté essere tenuta una seduta con- 
siliare nella quale ancora una volta fu  riba- 
dita la sfiducia al sindaco; 

30) che malgrado tale 'delibera il sindaco 
suddetto abbia continuato a rimanere in ca-- 
rica in rdispregio di ogni legge, fra il crescente 
sdegno e sfiducia dei cittadini. Intanto viene 
dissestata e sconvolta sempre più la vita ani- 
ministrativa del comune; 

40) che numerose sono le rappresaglie cui 
è sottoposta l'opposizione consiliare e citta- 
dina da parte ,del sindaco, il quale millanta 
autorevoli' protezioni; 

* 5 O )  che lo stesso, negli ultimi tempi, 
abbia subito con esito positivo, diversi proce- 
dimenti penali (fra cui uno per omissioni di 
atti 'di ufficio con conseguente condanna a lire 
16.000 di multa), e diverse ispezioni prefet- 
tizie, le quali avrebbero riscontrato irregola- 
rità rilevanti. 

(( Nel caso affermativo, l'interrogante chie- 
de di conoscere se il ministro, fatti i debiti 
aocertamenti, sia disposto ad intervenire sol- 
lecitamente dmdo  attuazione agli invocati 
provvedimenti riparatori ) I .  (6308). 

RISPOSTA. - (( Si deve, anzitutto, premet- 
tere che, a norma dell'articolo 15 ,dello Sta- 
tuto regionale 'della Sicilia, spetta agli organi 
della regione la legislazione esclusiva - e  la 
esecuzione diretta in materia di ordinamento 
e di controllo ,degli enti locali dell'isola. 

(( Pertanto, il controllo nei confronti della 
amministrazione comunale di IGaggi CMes- 
sina), oggetto della presente interrogazione, 
sfugge alla competenza di questo Ministero. 

(( Comunque, da notizie assunte, risulta 
che l'anormale situazione effettivamente de- 
terminatasi ,da qualche tempo nel funziona- 
mento dell'amministrazione comunale di cui 
trattasi trae origine dai contrasti di natura 
personalistica che hanno diviso l'intera com- 
pagine consiliare, indipendentemente ,dal c.0- 
lore politico dei singoli componenti, in due 
gruppi tenacemente avversi, di forza pres- 
soché equivalente, facenti capo l 'uno al sin- 
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daco Gaetano Poti e l’altro all’assessore effet- 
tivo Michele Filosto. 

(( Nei riguardi ,del sindaco venne in realtà 
esperita la procedura per la revoca dalla ca- 
rica. La relativa proposta, per altro, .non ot- 
tenne in seno al consiglio comunale lo spe- 
ciale quorum (due terzi dei consiglieri asse- 
gnati) prescritto, dalla legge, ma solo una ri- 
stretta maggioranza di voti; quindi nessun ar- 
bitrio potrebbe essere addebitato al suddetto 
amministratore per essere rimasto in carica. 

N La di lui estromissione, che tuttavia non 
varrebbe certamente a eliminare gli attuali 
contrasti in seno alla civica amministrazione, 
non potrebbe, ,d’altra parte, discendere, a nor- 
ma delle vigenti disposizioni, dalla segnalata 
condanna a pena pecuniaria recentemente su- 
bita ,dal medesimo, né gli accertamenti ispet- 
tivi ripetutamente effettuati dalla prefettura 
al comune suddetlo hanno posto in luce irre- 
golarità di rilievo specificamente imputabili 
alla condotta del sinsdaco che possano, allo 
stato, costituire valido motivo per eventuali 
provvedimenti di rigore nei suoi confronti. 

(C In ,definitiva in quella ,civica azienda, più 
che vere e proprie irregolarità amministra- 
tive, sono stati riscontrati contrasti interni 
che, avendo dato luogo a reciproche denunce 
all’autorità giudiziaria per ingiurie, diffama- 
zione, calunnie, abuso .di atti di ufficio, ecc., 
hanno determinato un qualche disorienta- 
mento nell’attività da parte degli organi. 

(( La situazione, per altro, viene attenta- 
mente seguita dal prefetto di Messina per le 
opportune misure del caso che si rendessero 
necessarie ai fini ,della sollecita normalizza- 
zione della vita dell’ente )). 

I l  Sottosegretario di Stato: Russo. 

. 

IPOL~L~ASTRINI ELETTRA. - Ai Plinistri 
dell’interno e dei  lavori pubbl ic i .  - (( Per (:O- 
noscere i risultati contabili dell’inchiesta tec- 
i?ico-ainministrativa svolta dal1 a prefettura di 
Rifiti nel comune di Leonessa a seguito ‘della 
protesta popolare de11’8 gennaio 1954, relativa 
al problema dell’acquedotto. 

(( Per sapere esattamente quali siano state 
le entrate e le uscite del comune di Leonessa 
negli ultimi tre anni e, in particolar,e, come 
siano state spese le ingenti somme realizzate 
nel detto periodo con la vendita del patrimo- 
nio boschivo e con tributi vari. Per conoscere 
altresì i motivi che hanno impedito fino ad 
oggi, in quel comune, la realizzazione di uila 
opera fondamentale come quella della costm- 
zione dell’acquedotto i cui lavori, iniziati fin 
dal 1947 per una spesa preventivata dj 130 mi- 

lioni circa, non sono stati ancora ultimiiti 110- 
nostante che, per quei lavori, siano stat,e rea- 
lizzate entrate straordinarie nel bilmcio co- 
munale. Per chiedere infine se il ministro dei 
lavori pubblici intende intervenire, e in q : d  
modo e termine di tempo, per portare a ter- 
mine l’annoso problema dell’acquedolto in 
oggetto onde permettere la realizzazione ral 
pi,da e completa di una delle principali e pii1 
umane aspirazioni di quelle laboriose popo- 
lazioni 1 1 .  (5430). 

RISPOSTA. - C( Si risponde anche a nome 
del Ministero dei lavori pubblici. 

(( Dalle informazioni assunte è risultcito 
quanto appresso : 

a)  le entrate e le spese del comune di 
Leonessa per gli esercizi 1951, 1952 e 1953, 
ammontano, giusta le risultttnze della recente 
ispezione disposta sul funzionament.0 di 
quella civica amministrazione, rispettiva- 
mente a lire 56.873.226 ed a lire 58.053.963; a 
lire 100.629.736 ed a lire. 88.807.555; a !ire 
94.810.550 ed a lire 79.517.172. 

b )  Nel suddetto triennio sono state rea- 
lizzate, per ven,dita di tagli boschivi, lire 
98.627.385, di cui lire 88.169.360 sono state ero- 
gate per le opere di costruzione del civico ac- 
quedotto e lire 10.458.025 sono state impegnate 
e’conservate tra i residui passivi. 

(c Con le altre entrate ordinarie e straordi- 
narie, il comune ha fronteggiato spese di ca- 
rattere generale e ricorrenti, non-ché altri 
oneri attinenti a opere pubbliche di primaria 
importanza e alla liqui,dazione di spedalità 
arretrate. 

e) I1 Ministero dei lavori pubblici, per 
quanto riguarda la sua competenza, ha fatto 
presente che per l’approvvigionamento idrico 
del comune di Leonessa (capoluogo e frazioni) 
la locale amministrazione comunale fece redi- 
gere, in data 23 marzo 1950, dai liberi profes- 
sionisti dottore ingegnere IPaolo Camilletti e 
dottore Roberto Chiaretti un progetto, il quale, 
salvo alcune modifiche, fu ritenuto meritevole 
di approvazione, per l’importo ridotto di lire 
117.700.000, dal Consiglio superiore dei lavori 
pubblici nell’adunanza del 18 aprile 1950. 

(( Tale progetto, il quale doveva essere ese- 
guito e finanziato dal comune di Leonessa con 
fondi propri, comprendeva la costruzione 
della conduttara adduttrke delle opere di 
presa al serbatoio, che ha anche funzione di 
partitore, e la costruzione di quattro ,distinti 
tronchi i quali, partendo dal serbatoio parti- 
tore, dovevano alimentare il primo il capo- 
luogo di Leonessa, il secondo le frazioni di 
Villa Carmine, Villa Colapietro, Villa Biagio- 
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ni, Villa Alesse, Villa Lucci, Villa Ciavatla, 
Villa Berti, Villa Bradde, Villa Zunne, Villa 
Climenti, Villa Gizzi, Villa Pulcini, Villa Cor- 
diseo, Villa Massi, con distribuzione ad anello, 
il terzo le frazioni di Case Nuove, Villa Fal- 
cucci, Vallelunga, San Clemente, Vallimputi, 
Colleverde, Volciano, Vindoli, Viesci, pari- 
menti con distribuzione ad anello, e, infine, 
il quarto e ultimo tGonco, la frazione di Pie- 

(( Non furono comprese in progetto le opere 
di presa delle sorgenti Riofuggio, in quanto 
già costruite a cura del comune di Leonessa 
per un importo di lire 10.000.000. 

(( I lavori previsti nel progetto approvato 
furono appaltati all'inipresa Arnofi Cesare e 
attualmente si possono considerare ultimati, 
sebbene l'acquedotto non sia funzionante, in 
quanto mancano le seguenti opere : 

1") Metri lineari 2.000 circa di condobta 
adducente dalle opere di presa al serbatoio 
partilore. 

(( Tale condotta non è stata portata a ter- 
mine in quanto, secondo le notizie assunte 
mine in quanto, secondo notizie assunte pres- 
so il comune di Leonessa, la Cassa per il 
Mezzogiorno avrebbe promesso allo stesso co- 
mune di eseguire tale opera a propria cura e 
kpese; il comune suddetto non è stato, per?, 
in grado di precisare quando l'opera stessa 
potrà essere realizzata. 

(( La mancanza di tale tratto di con,duttura 
rende inoperanti tutte le opere gi8 eseguite 
per un importo lordo contabilizzato di lire 
92.198.434. 

(( Attualmente però è stata costruita una 
tubazione di fortuna che immette l'acqua delle 
sorgenti Riofuggio. a1 termine del tratto di 
conduttura adducente già costruita, nel vec- 
chio serbatoio del capolugo; talché il predetto 
capoluogo può ora usufruire dell'acqua delle 
nuove sorgenti Riofuggio. 

2") La ,derivazione per Villa Bigioni, 
Villa Colapietro e Villa Carmine della lun- 
ghezza di metri lineari 1.100, facente parte 
del secondo tronco sopracitato. 

3") Metri lineari 760 di conduttura del 
secondo tronco medesimo. 

40) metri lineari 1.890 di conduttura del 
terzo tronco. 

(([Per l'esecuzione dei lavori di cui ai nu- 
meri 2,.3 e 4 il comune di Leonessa ha chicsto 
e ottenuto il contributo dello Stato previsto 
dalla legge 3 agosto 2949, n. 589, su una spesa 

. di lire 12.000.000 e ha dichiarato di poter far 
fronte alla relativa spesa con i fondi propri 
e senza ricorrere a mutui di alcun genere. 

. delpoggio. 

(( I1 relativo progetto (stralciat,o dal Fra- 
getto generale già approvato dal Consiglio su- 
periore del lavori pubblici come sopra delto) 
è stalo approvato dal Ministero dei lavori pub- 
blici per l'importo di -lire 12.949.810. 

(( Copia di tale progetto è stata regolar- 
mente rimessa al comune interessato, il quale 
è stato altresì invitato a effettuare una iicita- 
zione privata tra un congiwo numero di iin- 
p e s e  idonee e di fiducia per l'accollo dei re- 
lativi lavori, da eseguirsi con i benefici della 
legge 3 agosto 1949, n. 589, e a comunicare al 
competente ufficio del genio civile l'esito della 
gara e la data di consegna dei lavori stessi. 

(( Nessuna comunicazione in merito a tale 
appalto e quindi all'inizio dei lavori in parola 
è, però, pervenuta al predetto ufficio, il quale, 
con nota in data 31 maggio 1954, n. 7444, ha  
nuovamente sollecitato il comune di Leonessa 
a riferire in ordine al richiesto esperimento 
di li'citazione privata ed allo stato attuale 
della pratica D. 

I l  Sottosegreturio tli Stato per l ' in terno:  
itusso. 

RICCIO. - Al Ministro dei  lavori  puh-  
blici. - (( Per conoscere se e quando sr?ranno 
completati i lavori di sistemazione della 
piazza San IGiovanni di Roccarainola (Na- 
poli), sconvolta e gravemente danneggiata 
dslle alluvioni del 1952 n. (5554). 

RISPOSTA. - (( Come è noto all'onorevole 
interrogante, le disposizioni di legge, che nel 
tempo si sono succedute in matéria di prov- 
videnze per le zone colpite da alluvioni, non 
ha.nno previsto interventi per i danni pro- 
dotti dalle stesse calamità nell'anno 1932. 

Allo stato, pertanto, della vigente legisla- 
zione, nessun intervento è consent,ito da parte 
di questo Ministero per il richiesto comple- 
tamento dei lavori di sistemazione della piazza 
San Giovanni di Roccarainola )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

ROBERTI. - A i  Minis tr i  del lavoro e pre-  
v idenza  sociale e dell 'industria e commercio.  
-- ( ( P e r  conoscere a quali risultati è giunta 
la commissione per lo studio di un piano ra- 
zionale per lo sfruttamento e l'utilizzazione 
dei combustibili nazionali, con speciale rife- 
rimento alle miniere della valle del Nestore 
che interessano la ricostruenda termoelettrica 
di Pietrafitta di Perugia. 

(( ;Per sapere cosa intendono fare i ministri 
interessati per un razionale sfruttamento di 
dette miniere e per il riassorbimento della 
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mano d’opera disoccupata, per riportare la 
vita in centri creatisi intorno alle industrie 
eslmttive ed ora ahbandonati alla più squal- 
lida miseria n. (6406). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per conto 
del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale. 

(( La commissione per lo studio dei proble- 
mi  tecnici ed economici relativi alla valoriz- 
zazione dei giacimenti di combustibili fossili 
soli’di nazionali costituita con decreto ministe- 
r i d e  20 maggio 1948 è stata sud’divisa in tre 
sottocommissioni. 

(( La prima di queste ha rivolta la sua at- 
tenzione alla determinazione della consi- 
stenza, dei costi di estrazione, alle caratteri- 
st iche chimiche e tecnologiche dei principali 
giacimenti noti di lignite italiani, escluso il 
bacino del Sulcis, e cioè dei seguenti: bacino 
del Valdarno; bacino umhro-laziale; bacino 
del Mercure; bacino della Maremma toscana. 

(( ILa seconda sottocommissione si è occu- 
pzta della utilizzazione della lignite per pro- 
Cuzione di energia elettrica con centrali ter- 
niiche situate a bocca di miniera, mentre la 
icxztl doveva occuparsi di esaminare in ogni 
dettaglio la possibilità di impiego delle ligniti 
nel campo della gassificazione. 

L( L ~ L  Commissione non ha reso noto i risul- 
tati cui è pervenuta con i suoi lavori e si è a 
Cmoscenza sol tanto di una relazione relativa 
allo studio del bacino ligni tifero del Mercure. 

(( Da tale studio è emersa la possibilit& e 
la  convenienza della costruzione di una cen- 
kale termoeleltrica a bocca di miniera, in ser- 
vizio di base, deila potenza inst,allata di 
30.000 chilowatt su tre sezioni da 10.000 chi- 
lowatt ciascuna; delle quali due in eserci- 
zio ed una di riserva. La spesa è stata previ- 
C i i L  in lire 4 miliardi. I1 costo del chilowatt, 
lisullato di lire 12, è stato trovato ammis- 
sibile. 

(( Per le miniere del1.a valle. del INestore 
non risulta che la coininissione di cui trattasi 
t!hhia por.t,ato a termine quxlche suo lavoro. 

(( Recentemente studi per l’utilizzazione 
delle miniere del Nestore sono stati effettuati 
per iniziati va della a.mm inis trazj one provi n- 
ciale di Perugia ed hanno condotto alla for- 
mulazione di proposte portate a conoscenza 
d i  questo Ministero, che, avendole ricono- 
sciute degne di esame, ha provveduto a ri- 
chiedere in merito il pareye del Consiglio na- 
7ionale delle ricerche, parere ancora non per- 
vtnut#o. 

(( Per quanto concerne, infine, la ricostru- 
zione della centrale di Pietrafitta, si coinuriica 

che -la società del Trasimeno ha presentato 
u n  progetto per la costruzione di una centrale 
da 60.000 chilowatt attualmente in corso di 
esame presso il competente servizio di questo 
34 inistero. 

(( Si fa,  pertanto, riserva di ulteriori comu- 
~ ~ c a z i o n i  al riguardo appena possibile D. 

I l  Minislro dell’industria e del cona- 
naercio: VILLABRUNA. 

ROMUALDI. - A l  Ministro delle dif(n.cn. 
- (( Per conoscere se conviene sulla necessità 
di corrispondere ai sottuficiali celibi, averiti 
figli legalmente riconosciuti, l’inmdennità mili- 
tare nella misura prevista per gli ammogliati, 
e conseguentemente sulla opportunità di pre- 
sentare urgentemente alla Camera il necessa- 
rio’disegno di legge n. (6071). 

RISPOSTA. - (( La questione è stata già con- 
siderata dall’,amministrazione della difesa 
che, di concerto con le altre amministrazioni 
interessate, ha predisposto apposito schema di 
disegno di legge attualmente in corso di de- 
finizione n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: SULLO. 

RUBINO. - Al  Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Afiinché solleciti dal Consiglio SII- 
periore dei lavori pubblici la approvazione 
del progetto relativo alla strada che da Petina 
per la spianata detta (( Sopra San Giovanni )) 

attraverso la contrada (( Piedi di Rupe )I fino 
alla contrada (( Prato la Corte 1)) (( Pempa 
Grande )) e (( Costa Murgia n, scavalcando il 
vallone (( Lontrano )) a monte della ferrovia 
Cicignana-Lagonegro, poco dopo la stazione di 
Auletta - raggiungerebbe il confine del co- 
mune di Polla in contrada (( Cervolevrieri )). 

(( Per la piena valorizzazione delle ricche 
risorse boschive ed agricole della zona ner i -  
dionale dei comuni di Petina, huletla e Polla., 
si iiniione la costruzione di tale strada di di- 
retto collegamento tra Petina e Polla, la qua- 
le, completando la Provinciale Scorzo-Sici- 
gnano-Petina attraverso i territori suddetti 
costituirebbe anche una opportuna varinnte 
della statale n. 19 delle Calabrie, che nel 
tratto Scorzo-Zuppino-Auletta-Polla present,a 
gravissimi inconvenienti, quali le eccessive 
pendenze di Scorzo e di Zuppino, che si aggi- 
rano dal 12 al 18 per cento, la frana presso 
Pertosa, le disagevoli e pericolose rampe del 
Cainpostrino e la ripida salita del Gange. 

(( Con la nuova strada inoltre, si abbrevie- 
rebbe il percorso inigliorandp altresì l’anda- 
mento planimetrico e altimetrico. La campa- 

http://dif(n.cn
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gna attraversata, quasi tutta rocciosa, è di 
sicura stabilità. I1 tracciato si svolgerebbe in 
gran parte nei boschi di Petina, Auletta e 
Polla che sarebbero, in conseguenza, enor- 
memente valorizzati, e nel rimanente tratto 
in prossimità di vaste zone di terreni pianeg- 
gianti ch-e, per effetto del più facile accesso, 
si potrebbero mettere a coltura n. (5217). 

RISPOSTA. - (( I1 progetto relativo alla co- 
struzione della strada provinciale Petina- 
Polla è stato approvato con decreto ininiste- 
riale n. 2340 del 5 giugno 1954. 

(( Di ciò lè stata data notizia a tutti gli enti 
interessati, col nullaosta per l’inizio dei la- 
vori )). 

11 ibfinistro: ROn‘IITA. 

SAMMARTINO. - Al ibfinistro dei lnvori 
pubblici. - L( Per sapere come intenda inter- 
venire, con l’urgenza che il caso richiede, 
sulla segnalata grave situazione che si veri- 
fica per il comune di Castelverrino, in pro- 
vincia di Campobasso, la cui unica strada 
rotabile - quella per Agnone - che lo lega 
al mondo civile, è stata osti-uita in questi 
giorni da una paurosa frana per la quale quel 
centro dell’alta montagna niolisana è pi’ati- 
camente isolato da tutte le vie di comunica- 
zione rotabile, con grave pregiudizio delle at- 
tività amministrative, sanitarie, economi- 
che )). (5439). 

RISPOSTA. - (( In seguito al movimento 
franoso che ha recentemente ostruito la stra- 
da comunale Agnone-Castelverrino, l’ammi- 
nistrazione provinciale di Napoli, cui compete 
la manutenzione della strada stessa, ha prov- 
veduto al. tempestivo ripristino del transito 
con la sistemazione di passaggi provvisori 
sulla frana. 

(( Più agevole e diretto collegamento con il 
centro di Agnone, il comune di Castelverrino 
può comunque trovare attraverso la strada 
statale n. 86 e la strada di Fonte Sambuco, 
con un maggiore percorso di solo 10 chilo- 
metri per cui il comune di Castelverrino non 
è da considerare rimasto, come l’onorevole in- 
terrogante afferma, del tutto isolato da tutte 
le vie di comunicazione rotabile. 

(( Risult.a, comunque, che per il definitivo 
ripristino del transito sulla strada Agnone- 
Castelverrino la competente amministrazione 
provinciale sta attualmente redigendo appo 
sita perizia che prevede i necessari lavori di 
consolidamento. 

(( Tale perizia dovrà essere quindi tra 
smessa a questo Ministero con il verbale di 

somma urgenza per la concessione del contri- 
buto del 50 per cento previsto dalle vigenti 
disposizioni sui danni alluvionali n. 

I l  Ministro: RoivtsrA. 

SAMMARTINO. - Al Ministro dei lavwi  
pubblici. - 1( Per sapere se non sia. a cono- 
scenza del grave movimento franoso che mi- 
naccia l’intero abitato del comune di Roc- 
chetta al Volturno, parte del quale, per legge 
del 1908, f u  evacuato e ricostruito nella limi- 
troga pianura; se, sulla scorta dei recenti ~ c -  
certamenti tecnici, non ritenga necessario ed 
urgente accogliere l’istanza delle autorità in- 
teressate perché l’intero abitato del comune 
stesso venga trasferito e ricostruito in sito di- 
verso, ove finalmente la laboriosa popola- 
zione di quell’importante centro del Molise 
- sul quale, per altro, la guerra lasciò distru- 
zioni e rovine non ancora risanate - ritrovi 
la perduta tranquillità del lavoro ) I .  (5440). 

RISPOSTA. - (( Per il trasferimento del- 
l’abitato di Rocchetta al Volturno, compreso 
nella tabella E della legge 9 lugiio 1980, 
li. 445, furono eseguiti nel periodo 1935-39 al- 
cuni lavori consistenti principalmente nella. 
costruzione di alcune strade del piano rego- 
latore e dell’edificio scolastico. 

(( La pratica è stata ora ripyesa. in esame 
per l’attuazione dei restanti lavori che consi- 
stono nel completamento della rete stradale 
del piano regolatore, nella costruzione della 
rete idrica e della fognatura urbana nonché 
nella, costruzione della cassa comunale. 

(( Attualmente sono in coi*so di esecu- 
zione i lavori di costruzione della chiesa par- 
rocchiale con annessa casa canonica n. 

I l  Ministro: l>LOWIT.4. 

SAMMARTINO. - Al Ministro dell’inter- 
no.  - (( Per sapere se non stiano per essere 
corrisposti i sussidi di assistenza dovuti ai 
profughi del Molise per i mesi di aprile e 
maggio 1954, considerata la grave si tuazione 
di disagio in cui versa quella larga categoria 
di sinistrati, che, per non avere riavuto a ~ ; -  
cora una casa, è costretta tuttavia a vivere 
in centri lontani dal proprio centro di Ori- 
gine )). (5790). 

RISPOSTA. ~- (( A causa di una~temporanea 
indisponibilità di fondi sull’apposito capitolo 
di bilancio, la prefettura di Campobasso non 
ha potuto provvedere nei mesi di aprile, mag- 
gio e giugno al pagamento del sussidio tem- 
poraneo di cui all’articolo 3 della legge 4 
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marzo 1952, n. 137, a favore dei profughi del 
Molise. 

(( Affluiti i fondi all’uopo occorrenti, la 
prefettura ha provveduto, nei primi dello 
scorso mese, alla liquidazione dei sussidi 
suaccennati )) .’ 

II Sottosegretario d i  Stato: BISORI. 

SCALI-% VITO. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - (( Per conoscere: 

a)  il motivo per cui l’I.N.P.S. (servizio 
fondi speciali autofeirotranivieri) non abbia 
provveduto a rimettere il certificato di pen- 
sione ai nominati Castorina Francesco, Con- 
soli Rosario, Marino Antonio, Morabito Pa- 
squale, Pappalardo Carlo, Pappalardo Salva- 
tore, Scionti Santo, Risino Corrado, ex agenti 
della società Trnmways et  Cclairccge t lectri-  
q u e  Ù Catone, che, gi& da tempo, hanno 
provveduto a rimettere all’islituto sopracita- 
to, come da richiesta, le somme occorrenti 
per il riscatto del rispettivo periodo di ser- 
vizio; 

b )  le ragioni per le quali l’I.N.P.S. non 
abbia dato comunicazione agli ex agenti di- 
pendenti dalla predetta società Aiello Ant.0- 
nino, Catania Bernardo, ‘Del Popolo Grego- 
rio, Drago Gaspare, Formica Salvatore, Mi- 
nutola Nunzio, Rizzo Giuseppe, Spina Vin- 
cenzo, Accolla Salvaiore, Di Benedetto Pietro, 
Pennisi Orazio, Puglisi Valentina, Privitera 
Francesco; 

c) le cause per CUI l’I.N.P.S. non abbia 
autorizzato il suo ufficio legale rz definire le 
vertenze Mangiameli e C. e Ranieri Giusep- 
pe e C., ex agenti della predetta società n .  

(5768). 

RISPOSTA. - (( 10) A seguito di un riesanie 
delle domande di pensione presentate, ai 
sensi dell’articolo 5 della legge 14 maggio 
1949, n. 269, da alcuni ex dipendenti della 
socie tà Trmnways et éclnirage Clectrique Ù’ 

sociale è venuto nella determinazione di da.r 
corso alla liquidazione. Gli interessati, i quali 
hanno già provveduto a versaze la riserva 
matematica dovuta per il riscatto dei periodi 
di servizio prestato con iscrizione alla cassa 
speciale e che riceveraniio,quanto prima i li- 
bretti di pensione, sono i seguenti: Castorina 
Francesco, Marino Antonio, Murabito Pn- 
squale, Pappalardo Carlo, Pappa1 ardo Salva- 
tore, Scionti Santo, Risino Corrado. 

(C  E in corso il calcolo della riserva mate- 
matica occorrente per la liquidazione della 
pensione concessa all’ex agente Consoli Ro- 
sario, al quale sarà fra breve data comunica- 

Cla fcrnp ,  l’!St.it.l>t.~ EaziQnnlP &il. p T 7 j - h l z r ?  

zione dell’importo che dovrà versare per ot- 
tenere il relativo libretto. 

2”) Le domande di pensione degli ex 
agenti cessati dal servizio per anzianità o pel* 
invalidità Del Popolo Gregorino, Drago Ga- 
spare, Formica Salvatore, Rizzo Giuseppe, 
Spina VincenZo, Di Benedetto Pietro, Penni- 
si Orazio, Aiello Antonio, sono state riesami- 
.naie ed accolte. 

(( B in corso la determinazione della ri- 
serva matematica dovuta per la pensione che 
sarà corrisposta. 

(( Per gli ex agenti sottoelencati, la reiezio- 
ne della domanda deve essere conferinata per 
i seguenti motivi: 

(( Accolla Salvatore: è stato esonerato nel 
1943, a seguito, di dimissioni volontarie a1 
coinpimento del 43” anno di età, mentre la 
pensione a carico del fondo nazionale di pre- 
videiiza può essere concessa agli agenti già 
iscritti a Casse speciali aziendali, a condizio- 
ne che abbiano cessato il servizio per colloca- 

Privitera Francesco : dai documenti alle- 
gati alla domanda di pensione si rilevano di- 
chiarazioni contrastanti in base alle- quali 
non si deduce se l’esonero, avvenuto nel 1943, 
sia stalo determinato da dimissioni volon- 
tarie o da collocamento in quiescenza per in- 
validilà. Saranno esperili ulteriori accerta- 
menti per stabilire l’esatta motivazione della 
cessazione dal servizio; 

Catania Bernardo e Minutola Nunzio (de- 
ceduti): le domande di pensione sono state 
presentate dalle vedove e non possono es- 
sere accolte, perché l’esercizio della facolta 
prevista dall’ultimo comma dell’articolo 5 
della legge n. 269 coslituisce un diritto pei- 
sonale non trasmissibile ai superstiti; 

Puglisi Valentina: è stata collocata in 
quiescenza per invalidità, ma la pensione non 
può. esserle corrisposta poiché l’ex agenle, 
al momento dell’esonero avvenuto nel 1923, 
non aveva raggiunto, ai sensi del combinalo 
disposto dall’articolo 9 (lettera a)  del regio 
decreto-legge 19 ottobre 1923, n. 2311, del- 
l’articolo 21 del regolamento approvato con 
~ e g i o  decreto 30 settembre 1920, n. 1538, il 
periodo di servizio minimo (10 anni) per il 
conseguimento del diritto a pensione. 

30) Gli ex agenti Mangiameli Giuseppe, 
Di Salvo Michelangelo, Consentino Antonio, 
Signorelli Pasquale, Grimaldi Angelo, Sa.va- 
sta Gaetano furono licenziati dalla soc i~ là  
Galatea di Catania e liquidati dalla Cassa 
speciale aziendale in seguito alla chiusura 
dell’esercizio, nel 1934, prima di aver rsg- 

’ inent,o in quiescenza; 
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giunto i limiti di eth e di servizio, per il col- 
locameli to in quiescenza per anzianith,. 

(( Le domande, da essi presentate per nite- 
nere la pensione a carico del fondo nazio- 
nale, in applicazione dell’ultinio comiiia ckl- 
l’articolo 5 della’legge n. 289, furono respilite 
nel 1951. 

Avverso tale provvedimento gli inte! es- 
sati adirono il magistrato ed il giudizio è 
tuttora in corso. 

L’ist,iluto non può addivenire ad ~i11a  
transazione della vertenza poiché, nel 
di cui trattasi, non ricorre l’estreiiio i n d i d o  
dal citato articolo 5 per la concessione della 
pensione, e cioè un provvedimento di esonero 
per quiescenza, per raggiunti limiti di etB e 
di servizio. 

(( Per difetto di tale estremo, non è del 
pari possibile un componimento bonario d!+lia 
causa. Raneri Giuseppe, Arena Rosario e FPI- 
Tiitera ~onienico,  poiché i predetti, gi& adlbici 
ii i  niodo proniiscuo al servizio ferro tramvia- 
rio ed i i  quello della illuminazione e le t l rm 
gestiti dalla societh Trnmwuys et éclairage 
électrique d Catane furono esonerati nel mar- 
zo 1.948, per soppressione del servizio di pub- 
hlica illuminazione 1 1 .  

I l  Minislro: VIGORELLI. 

SCALIA VITO. - Al Ministro d i  g?“ 
c yizutizia. - (i Per conoscere se non ritenga 
di dotare di altro peysonale la pretura del 
mandamento di Alcimo (Trapani). 

(( L’interrogante i: a conoscenza dei ilu- 
mei.osi jnconvenienti e ritardi che derivereb- 
beyo dalla altuale iiisuficienza numerica del 
peysonale destinato a prestar servizio presso 
li1 succitata pretura n. (E882). 

I~ISPOSTA. - (( L’organico della pretura di 
Alcamo è al completo, preslando attualmente 
servizio in detto ufficio il pretore, il cancel- 
liere dirigente, il cancelliere in sottordine e 
l’ufficiale giudiziario. 

(( L’aumento della pianta organica nell’nc- 
cennitta Pretura potrebbe essere disposto sol- 
lanto con un’apposita legge; ma, nell’attuale 
situazione di deficienza del personale, un 
provvedimento legislativo del genere non con- 
seguirebbe l’effetto desiderato in quanto non 
sarebbe possibile ridurre la pianta organica 
di altri uffici giudiziari a vai? taggio dell’anzi- 
detta, pretura. 

(1 Comunque il problema dall’onol.evole 
interrogan te prospettato non mancherà di for- 
mare oggetto di esame in sede di revisione 
generale delle circoscyizioni giudiziarie ) I .  

I l  Ministro: DE PIETRO. 

SENSI. - .41 Ministro dell’interno. - 
(( Per conoscere se non creda opportuno in- 
tervenire in favore del comune di Marzi (Co- 
senza) per la costruzione della nuova casa 
comunale, della quale manca a seguito del- 
l’ordinanza del prefetto di Cosenza che dispo- 
neva lo sgombero della vecchia sede perché 
cadente. . 

(( L’interrogante fa presente che il comune 
di Marzi manca assolutamente di cespiti e 
di mezzi D. (6586). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministro deU’interno non 
ha possibilith di concedere al comune di 
1Marzi un contributo da destinare alla costru- 
zione della nuova sede municipale, in man- 
canza di allocazione di fondi per tali scopi 
nel proprio bilancio. 

(( Per tt1t1.0, il comune stesso poteva e po- 
trebbe tuttora avvalersi delle speciali prov- 
videnze recate, per i comuni alluvioriati, 
dalla legge 27 dicembre 1953, n.  938, dove è 
previsto, all’articolo i, lettera D ,  il ripristino 
delle case comunali a carico del Ministero 
dei lavori pubblici e dalla legge 5 febbraio 
1953, n. 184, che con l’articolo 6, autorizza il 
predetto Ministero a concedere un conlri buto 
costante per 35 aiirfi per la  costruzione della 
sede municipale nei comuni che ne siano 
s13rovvisti. Per il relativo mutuo è anche pre- 
vista la garanzia statale ai sensi dell’artico- 
lo 13 della legge 3 agosto 1949, n.  589 )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: RUSSO. 

SPRDAZZI. - Al  Ministyo dei trasporli. 
-- (( Per conoscere se non ritenga opportuno 
provvedere alla costruzione (prevista. dal tem- 
po in cui venne costruito il tronco ferroviario 
Sicignano-Lagonegro), del tmtto Lagouegro- 
Castrocucco, con il progettato sbocco al mare 
- e precisamente a Praja - in modo da col- 

. legare direttamente la Lucania con la Cala- 
bria. 

(( L’interrogante fa presente, in proposito, 
i vantaggi che deriverebbero - con la instal- 
lazione di appena qualche decina di chilome- 
tri di strada ferrata - alla popolazione della 
Lucania, costretta attualmente a percorrere 
centinaia di chilometri in un giro vizioso per 
raggiungere la Calabria e la Sicilia, privi di 
comunicazioni vitali per il loro sviluppo 1).  

(4873). 

RISPOSTA. - (( Si risponde per conto del 
Ministero dei trasporti. 

(( La costruzione del nuovo tronco ferro- 
viario Lagonegro-Castrocucco fu autorizzata 
con la legge del 25 luglio 1870, n.  5002. 
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(( Recentemente la commissione intermini- 
steriale per lo studio del piano regolatore 
delle ferrovie, riconoscendo che potrebbe at- 
tribuirsi un certo interesse al nuovo tronco, 
in quanto servirebbe ad allacciare alcuni co- 
inuni oggi privi di ferrovia, ed anche perché 
tale tronco, in caso di interruzione della linea 
principale tirrenica nel tratto Agropoli-Praja 
d’ Aieta, potrebbe assicurare le comunicazio- 
ni della Calabria con la Campania, ha  iscritto 
la linea in parola fra le opere utili, ma non 
l’ha ritenuta di urgente necessità. 

(( Per quanto precede, questo Ministero ha 
rimandato lo studio del progetto della nuova 
ferrovia, per dare la precedenza a quello di 
altre opere più urgenti D. 

I l  Ministro dei luvori pubblici:  ROMITA. 

SPADAZZI. - Al Ministro dei  lavori p u b -  
blici. - (( Per conoscere se non ritenga ur- 
gente ed opportuno impartire le relative di- 
sposizioni per la sistemazione del tronco stra- 
dale Boschi-Marsiglia (Piacenza) , in conside- 
razione del trafico imponente che si sviluppa 
sulla strada suddetta - che è la sola che col- 
lega direttamente Piacenza con la Riviera Li- 
gure - e che, durante il periodo invernale, 
diviene impraticabile e pericolosa I ) .  (5185). 

RISPOSTA. - (( I1 tronco stradale Marsiglia- 
Eoschi è stato, prima della guerra, notevol- 
mente migliorato a cura dell’amministrazione 
provinciale con l’allargamento della sede 
stradale e delle curve più strette e con la 
creazione di piazzola per l’incrocio dei vei- 
coli. 

(( Nonostante tale sistemazione, la predetta 
strada trovasi ancora in condizioni di transito 
pericoloso, per cui la stessa amministrazione 
provinciale ha preso in esame il problema per 
una sisteinazione gr$duale, inettendo in bi- 
lancio, nel correlile anno, la soinina di lire 
20 .ooo.ooo . 

(( Poiché fra le opere più urgenti figura 
quella del consolidainento della frana di Lago 
Oscuro, è stato da tempo presentato UC pro- 
getto dell’imporio di 6.300.000 per l’esecu- 
zione del quale è stata chiesta l’istituzione 
di un cantiere scuola che, però, non ha  otte- 
nuto, finora, il finanziamento da parte del 
Ministero del lavoro. 

(( A seguito delle alluvioni dell’autuniio 
1953 nella zona piaceiitina, la frana ha  ac- 
centuato il suo movimento. Per i relativi la- 
vori di consolidamento è stata presentata dal- 
l’amministrazione provinciale una denuncia 
cu”ontante a lire 9.000.000. 

(( La stessa amministrazione ha anche 
presentato 6 perizie per riparazione dei danni 
alluvionali subiti dalla strada in questione. 

(( Per tali riparazioni, mancando attual- 
mente la possibilità di un diretto intervento 
dello Stato, occorrerà attendere che venga 
emanato il provvediment>o legislativo, attual- 
mente all’esame del Parlamento a favore 
delle zone disastrate dall’alluvione del set- 
tembre-ottobre 1953. 

(( Comunque la strada Boschi-Marsiglia 
noli è stata mai, durante lo scorso inverno, 
impraticabile, sebbene possa diventare peii- 
cclosa, come è stata nel passato, date le falde 
precjpiti sulle quali si svolge D. 

I l  Ministro: ROMITA. 

SI?ADAZZI. - Al Ministro dell’agricol- 
tura e delle foreste. - (( Per conoscere quali 
provvediinenti intenda adottare per lenire la 
grave situazione di disagio in cui versano i 
piccoli proprietari della zona di Castrocucco 
(Potenza), danneggiati dall’alluvione e dal 
conseguente straripamento del fiume Noce. 

(( I proprietari in questione ottennero dal 
Ministero dell’agricoltura e delle foreste un  
decreto che li autorizzava a mettere in cul- 
tura i terreni, anticipando le spese relative. 

(( Poiché tale esborso - in qualche caso ri- 
levante - non rientra nelle possibilità econo- 
miche degli interessati, l’interrogante chiede 
di conoscere se non si ravvisi l’urgenza e 
l’opportunità di concedere ai danneggiati un 
acconto pari ad un terzo della somma; accon- 
to già sollecitato dal prefetto di Potenza per 
poter iniziare i relativi lavori di bonifica )). 

(G06i). 

RIsPosTti. - (( Si premette che l’Ispettorato 
provinciale dell’agricoltura di Potenza ha 110- 
tuto istruire soltanto nell’ottobre 1953 le 35 
domande di contributo, a suo tempo prodotte, 
a norma della legge 10 gennaio 1952, n. 3, dai 
piccoli agricoltori della zona di Castrocucco 
danneggiati dallo s traiipamento del fiunie 
Noce verificatosi nel 1951, in quanto i lavori 
di competenza statale per la riparazione della 
diga sul cennato corso d’acqua, ai quali era 
subordinato il ripristino delle opere nelle 
aziende danneggiate, sono stati ultimati solo 
a fine settembre di quell’anno. 

(( Ci6 premesso, si fa presente che gli agri- 
coltori interessati, i quali. sono ora In posses- 
so dei decreti di concessione del contributo 
statale, hanno facoltà di rivolgere al predetto 
Ispettorato provinciale dell’agricoltura do- 
manda intesa ad bttenere, a norma dell’arti- 
colo 23, ultimo capoverso, della legge 10 gen- 
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naio 1952, n. 3, un’anticipazione pari al 20 
per cento del’impoito del contributo concesso 
per i l  ripristino delle opere danneggiate )). 

I l  Ministro: MEDICI. 

SPADAZZI E DE FALCO. - A l  Ministro 
del commercio con l’estero. - (( Per cono- 
scere se - a seguito della forte passività della 
bilancia commerciale con l’Olanda - non ri- 
tenga opportuno rivedere le liberalizzazioni 
concesse a tale Paese, che è quello, in Europa, 
che maggiormente conduce una politica coin- 
mexiale avversa ai prodotti italiani )). (62.90). 

RISPOSTA. - (( Si fa osservare agli onore- 
voli interroganti che il deficit della bilancia 
commerciale italo-olandese è di natura strn t- 
turale e non contingente. Esso tende, tutta- 
via, a ridursi: nei primi quattro mesi del- 
l’anno in corso si è registrato un deficit di 
2.971,4 milioni di lire, contro 5.405,4 milioni 
di lire dello stesso periodo del 1953. 

(c Circa l’opportunità di rivedere le nosti-e 
misure di liberazione nei confronti dell’olan- 
da, si chiarisce che con i paesi membri del- 
l’O.E.C.E., della quale 1’0litndil fa parte, 
vige un sistema muli,ilaterale di scambi e di 
pagamenti e l’Italia non può, in base :!gli 
impegni internazionali assunti e sanzionati 
nel Codice della liberazione degli scambi, ed 
in particolare ai sensi dell’articolo 7 del Co- 
dice della liberazione degli scambi, che s h -  
bilisce il principio della non discriminazione, 
attuare la revoca della liberazione rispetto ad 
un solo paese. 

(( D’altra parte le misure di liberazione 
adottate dai Paesi Bassi riguardano il 92,3 
per cento del commercio totale privato d’ini- 
portazione. 

(( Questo Ministero ha cercato comunque 
di ottenere maggiori facilitazioni per l’espor- 
tazione dei prodotti italiani, in sede di tratta- 
tive bilaterali. Infatti in occasione della con- 
clusione del processo verbale di commissione 
mista che regola i rapporti commerciali tra 
i due paesi, dal 10 giugno 1954 al 31 agosto 
1955 è stato possibile ottenere, per i prodotti 
ancora soggetti a restrizioni yuantitative, dei 
contingenti che, in base agli utilizzi dello 
scorso anno, sono da ritenersi largamente suf- 
ficienti per la nostra esportazione in relazione 
alle possibili tB di assorbimento del mercsto 
olandese. 

N Tra i prodotti contingentati, uno solo, in 
pratica, e cioè la conserva di pomodoro, è an- 
cora soggetta a rigide limitazioni da parte 
olandese, ma anche per questo prodotto il 

nuovo accordo segna un sensibile migliora- 
mento rispetto alla situazione precedente. 

(( Infatti, oltre al mantenimento del vecchio 
contingente di 500 tonnellate per scatole di 
peso superiore ai 5 chilogrammi (che, nello 
scorso anno, è stato da noi utilizzato per meno 
della metà), è stato ottenuto un contingente 
supplementare di 50 tonnellate per scatole di 
peso inferiore ai 5 chilogrammi. Gli olandesi 
si sono, inoltre, impegnati ad esaminare con 
benevolenza le domande di licenze d’impor- 
tazione che venissero presentate dopo l’esau- 
rimento del predetto contingente di 50 ton- 
nellate. 

(( Ciò premesso, non si può ritenere che 
l’Olanda conduca una politica commerciale 
particolarmente avversa ai prodotti italiani. 

(( Se la nostra esportazione incontra delle 
difficoltà, esse sono connesse piuttosto con il 
livello dei prezzi dei nostri prodotti, che spesso 
non riescono a sostenere la concorrenza dei 
prodotti similari stranieri n. 

Il Ministro: MARTINELLI. 

r - 7  LhOISI. - A l  Ministro d i  grazia e giz6s!1:- 
zin.  - (( Per conoscere se non ritenga neces- 
sario e vantaggioso, sia alle popolazioni in- 
teressate che ai fini  di un più celere ed eco- 
nomico svolgimento dei giudizi, disporre la 
istituzione di un tribunale in Monte Sant’An- 
gelo (Foggia), il più popoloso centro del Gsr- 
gano (circa 30 mila abitanti), già fornito di 
pretura e collegato agevolnien te, per mezzo 
di sewizi di linea giornalieri, con gli altri 
comuni garganici ) I .  (6977). 

RISPOSTA. - (( I1 problema relativo alla isti- 
tuzione di un tribunale in Monte Sant’Angelo 
(Foggia) potrà essere preso in esame in sede 
di revisione generale delle circoscrizioni giu- 
diziarie, data la inevitabile interferenza che 
la istituzione o la modificazione di una circo- 
scrizione giudiziaria ha necessariamente sulle 
altre circoscrizioni )). 

I l  Ministro: DE PIETRO. 

VERONESI. - A l  Ministro della difesu.  - 
(( Per sapere se corrisponda al vero che l’aero- 
porto di Dobbiaco (Bolzano) e le relative at- 
trezzature verrebbero sottratte all’uso aero- 
nautico. 

(( L’interrogante ricorda che l’aeronautica 
militare dichiarò il suo disinteresse per l’ae- 
roporto in parola e ne asportò la grande avio- 
rimessa. Successivamente, su richiesta del - 
l’deroclub d’Italia, che ritenne l’aeroporto 
interessante per il turismo aereo e ,  special- 
mente per il volo a vela, venne costruita una 
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modesta aviorimessa, a tutte spese de,lla dire- 
zione generale dell’aviazione civile, col di- 
chiarato proposito di destinarla alle attivit,à 
promosse dall’deroclub d’Italia. 

(( Una diversa destinazione significherebbe 
ora, venir meno a ripetute assicurazioni dai,e 
anche all’interrogan te ed in base alle quali 
erano stati formulati programmi di attivi tà n. 
(S986) . 

RISPOSTA. - (( Non risponde a verith la no- 
tizia di una prossima dismissione dell’ae~o- 
porto di Dobbiaco. 

(1 R, invece, sorta ia necessità di utilizzare 
l’impianto in parola per scopi militari e, in 
dipeildenza di ciò, si dovvà stabilire se - 
comptltibilmente con ie esigenze militari - 
potrh essere consentito alla società Meteor,  che 
iittualmente ha in consegna l’aeropqrto, di ri- 
prendere a svolgervi una limitah xttivit8 
aeroturistica D. 

I l  Sottosegretario dì Stato; BERTJNELLI. 

VILLELLI. - Al Presidente del Consiglio 

conoscere le ragioni che hanno determinato e 
determinando il ritardo nella consegna dei 
libretti di pensione nei riguardi degli ex agen- 
ti di pubblica sicurezza richidmati, segna- 
lando la necessità che gli stessi hanno di ve- 
nire al più presto in possesso del titolo che 
consentirà loro di realizzare quanto occorre 
per ironteggiare le complesse esigenze della 
loro modesta vita dopo tanti anni di appas- 
sionata attività spesa a servizio dello Stato e 
dell’ordine pubblico n. (6656). 

RISPOSTA. - (( Con legge 9 aprile 1953, 
n. 305, venne. stabilito che il servizio presta- 
to nel Corpo delle guardie di pubblica sicu- 
rezza sia dal personale del Corpo stesso sia 

dei  Minis tr i ,  Minis tro dell’interno. - $1 Per 

da quello dei soppressi Corpi di polizia, in 
qualità di richiamato o trattenuto, ai sensi 
della legge 10 settembre 1940, n. 1373, è con- 
siderato utile ai fini del trattamento di yuie- 
scenza. 

(( I1 provvedimento interesm esclusivamen- 
te coloro che per effetto di tale valutazione 
acquisiscono il diritto ad un iniglioramento 
del trattamento di cui già godono e coloro 
che vengono a raggiungere il minimo degli 
anni di servizio (anni 19 mesi 6 giorni 1) per 
acquistare il diritto al trattamento stesso. 

(( Non ha, invece, alcuna. rilevanza nei con- 
front,i di coloro che già godono, e sono lii 
grande inaggioranza, del massimo della pen- 
sione. 

(( In applicazione della citata legge questo 
Ministero ha diramato a suo tempo le oppor- 
tune istruzioni a tutti gli uffici dip’endenti 
perché, con la maggiore possibile sollecitu- 
dine, avessero invitato gli interessati a pre- 
sentare la documentazione necessaria per po- 
ter beneficiare delle provvidenze emanale nei 
loro confronti. 

(( L’-istruttoria non è stata facile in quilnto 
si sono dovuto chiedere atti, documenti cnrnt- 
teristici inatricolari, stati di servizio civili e 
militari che il più delle volte non è stato pos- 
sibili ottenere con la dovuta sollecitudine. 

Allo stato ‘degli alti l’ufficio ha già prov- 
veduto, nella maggior parte dei casi alla li- 
quidazione e riliquidazione delle pensioni, le 
quali trovansi alla Corte dei conti per la pre- 
scritta registrazione. Dopo di che si provve- 
derà all’immediato rilascio dei relativi libretti 
di pensione D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato per l’in- 
terno: Russo. 

.-___. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


